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E ti cpp polo ag Rie 
rt na Elo "dootibicenta: Seguendo 
“ori  Comnnt O presi a conventi 


Vuole) cetelvionte agli uffici dla Dita Mazama 
Mala di Vogier retta: Cor, dé alle see sacco 











Caneva dall’ Imperatore 


L'adienza ed il pranzo 
con l'intervento dell'arciduca Ferdinando 


(Sorelzio spectate. 


I problemi rimasti insoluti 
| dopo la guerra 


(Serviziò speciale della STAMPA) 


‘ IInododeinodi 


i Roma, 25, notte. 
Ta diplomazia turca sia per vincere la 





TI gonsrale Canova, l'addetto. militare 
Îaliano ‘a Vienna, ténentewolonnello At 
|brieei, il capitano conte Franchini-Stappo, 
fi fenonto conte Della Chiesi. di Cervignasco, 
sono irrivati ‘alle 7,8 di stamane, ricevutl 


‘alle Stazione, per brdiue dell'Imperatore, 
's0| delle. [nolo vicino i Dardanelli o alla | dat colonnello di cavalleria Margutl; ae 
‘rosta asiatica. La grandi Potenza, ele sono 


sas esi Pe ie so |‘ Arianna TStrà dl Idi: Sanno, so gr i coi 


impo. generato 
‘eltomano, non possono disintercacarsi. del-!Coriclmafoni! berlinesi «L'atto del del@si dell'Imperatore: Dopo che gli umelati 
Ha pole Ta Francia a è tutto elimiore: || 8{O ifaliano. per la dellmitazionit 0 le inciprocio presentazioni: qulsal 
pila di Adbanopol, Essa è vinselta fnat-|samento grecizzata, pissomo prevedere ni | | 424 confini furco-bulgari » L'Abani' Si) mesi ettravetsato fa #ala di sSpetto 
ll iouto a-aisarmoro lo grandi Potenze, com. |d'ora che essa vortù intervenire per 'onpor: | | 8 Argirocastro. : ‘i Corto, «i recnrono, accompizmali dal 
| ftesa la ussia, o ad aprire frattativo di-lal a quelle Polenze che giudicano necessaria Li atte ||Margutli, all: w Hotel Imperatrice Fila: 
Se con Ja Bulgoria. To tifo fonscì. pre }Na resittazione di icone Ieoto alla urea ir<0l) dipiomatiei bene Iniormatt lic», ‘ove alloggiono ramo (ospiti dele 
isioni ch non! avremmo avuto un inttr-|Esto come Îl ‘problema orientale si ca ORC Ul Adtanbpoli come il'Imperatore. I viogrlo, degli. vîetali Ita 
tento raîlato nè collotilvo re singolo, ‘tplien sompro più con {l problema Medlter: [già delli uvoro della Turche. La{Want fu favorito da un temno splendido, di 
Frsrmno Iicotiaggio nana, si € n |rano; sco come won si nce dì sciogi {Fltsla ties, puro ‘agilondo ancora O iuodo che poterdo.atiitar. le belle 
lO | Sivarato, perehò ora dallo stesso fonti fn-|re nodi © Como resta sempre intolito A iSPrutocchio di un ‘Dolcotaggio finanziati (del Sal:Kammergut, Nonostante l'ora:mat 
fernalionali, dallo quali! ‘ogni giotna pro-|mudo del nodi: x il odo del Muitrrinso n.) colata, she essi non riesci a mute ltitina, l'arrivo degli nfhoiall nel britanti 
Jenitano notizia: bellicoso, arriva. concorde: Qi NOI da quindi reereciella cè Gal un |Millforrai fu assai. notato dalla popolazione, 
ittinio Ta notizia che’ l'Europa st dlsinte: Iglotnala sombufficisto Ia Kolnleche Zeitung; [cho foce loro una, dimostrazione di sim: 
A Corte 


rise dla questono gi Ata. Ple. trattative turco-bulgare ftt vi bisco bcence pg D° 
TrArciduca. Ferdinando 


‘0 sinceri, dobbiamo, uotaro che, ll: di- È 
Îl sinteressomenio è, por parecchie Potenze, confermate a Costantinopoli (00 patti avvenimenti E 


il storeato. L'Eurepa sé no distteressa. per: : 
Un delegato bulgaro dal Gran Visir (SNiri che i rouftai dello soconda Guorra Duchessa di Wolemberz sono giunti st 












































































colla. consorte 








ché non Jo a stato possibilo di mettersi 











ict 100n furono sfav all'Austria rione da Bluliembok @ sono discest (al 
î accordo su mezzi, atti a costringoro di DI BILICO ZAOrOA ali OVARO ormoni] in 
CA E I Oostantinopoli, Si; ott Soho si Hora «Hétol Elisubetta i nel così derti appar 











Ti (delegato dulgaro Nocierio fece. visita 51 
Tati sora ul Gran Visir. La voce secondo la! gi ‘Dunst È sioio anche un Incice 
dle 1 delegati bilea}i sirebbota Hectiuto fPlovisma. 1) giorno seni 
Ha Sotia t'autorizzizione ud'intivolare traifa- Dire che la: Fufforzuta pusizione, dell 
tive dirolie colla Porta frora credito. Nai|Sla. nol Nlealteeranso mm ( Molta 
elica, une Informat), sì erede intanto che alia {formmo, cos tro vetture di Corto, si-éono re 
tusegufranino: negoziali. Idirelti riunito | j00 Sutra talla ta stimpa tedesea di [cati ulla vilio imperiale; ove all'una pome 
i Adriamoni); #pecialmente per sl tramite ]triat Patente gle il Piultato della | silfana. ['Imporatore ico )Glisopho) 


Il ministro dell'intormo è partito feri sera per!domeniculo: della Wiener Algemeine Zeitung|, Iudionza” del generale Caneva da parto 
Adrianopoli, ave farà in breve soggiorno. |v Questa volta molto breve. 1) giornale utti- dell'Imperatore durò venti minuti. Dopo di 
L'nmmmscicio di ius, Do Giece ha Gs si Lila a dichiaraie cio le grandi 1, l'impergira ricevi {dita coinino 
avuto fori uiinterviata cul Gram Vis, Quo: [|a sato, empire d'accordo nel trattare ir tenente dolonnelto AL 
ih do suovameite ieri alcu Ipo ]gi CONT n oto OO OO EHE conta Francis 
matici l'ussicurazione cho la Turchia non |sulla questione di ‘Adblumopolta © {bios (di Corvigi 
relibe Dedoagetch e non mancherebbe! Giova uncho rilevare un telegramma da: 
hu l'occupazione di alcuni punti strategici | 
iiportanti. L'isformadione VUMiZatA Cul [Ud prelesa, posizione: dell'Iatla falla dettia più Venere aceogiinte 
Tania cho anninziava la sotbero di De: toria (004 conii: arco bulgati._ Nel | ini 
ic ro del il È ont. > [ital i atto alia en Mn N pranzo 
(Agenzia SET). |luxò u alehietra che con sto dispiacere bon || MOLO Fudienz 
es ‘avreble. potuto  uscistene ull'ultima, seduta DoEnalo dal colaanelto Margutti, 






Neiale 
dimieio. Vpetingare Dia Sintra 
Sal atto Ve enora dalla Impala 
oe pendio. le tania oro 
SS Mw anche la Turchia ha potuto dar. 
Meglio (I retto Mi Lobara preci 
IMI grava otdbio evento tenlo n 
Sort pc nl verno aos loro 
‘ie Edward Grey, presidente dela, Conte-| 
pla tg ambastitoi, ha praticato 
Li tn i Comun panaglio dell 
MANO cavo coni del to 
SOUL Moio co Tao apologia di 
i ee e Vici | 
Ned AM. GE dal prapli Fotone si 
IO SIRIO O ie Costo 01 manie sio 

(oo anco bargsa di mando 
SI the i Conferenza di onde dc i 
TE Ue Tio ia visita ni copri o) 
PIO Ddezsa 
Tana: 
IAS mtc. N congreno di Bacino. ln 
Hic tempo tl Omen melendo 
TRIO CRM neon c ia fusa ito: 
| Toso; 14 conferenza. di Londra, in moi 
RS cea 

MET edo abito N picalo Suo 
Rei 
MUTE oe eil meo SUL letanio 

DO Te est conpictomanto ce. 
i 





Cuneva 0 gli altri umelali Ita 
fatto, colaziono all'albergo in- 
Ge nello, Margutti, Todi iL 
varo [natale o gli ufficiali Îtalsni, du grande uit 




































































" Pei BAo Gti: allo. Sigaticlà utt spritgio 
l'soldati coperti di Fiori sunto di coin eigoticlu ui appoggio al citati a 
Bolgredo, si, notte, |Qulito illa dellialtazione Gell'Albunia ties (ociParon 
Oni lì pricioa ereditario alessandro, fa 


Alioni ci fi da 

io, Ha doll Cottoretsa di Lon 

fatt a tun etto nnciale sai eta ‘arta 

To ai agree la cat All gita n que, gira, i Govecto provi. mando. la cit Mbenbsrr i ce È 

fi ua folla entusiasta cho copriva Soldi Sto albagiese. Si dico che l'Albania corra il rico di Wurlemberg, 1lcoionaello Mongusti. 

(di iorì: Pat ot etere Argirocuxtro colo terre | Durante ll'pranzo di famigifa, ali villa 
ri Stilaco Davidovich a cao dei Cons 


[ontinanti. La notizia tac recato una grande 
o siunicipalo gIT ha dela |) benvonuto. — |1g/tariote i è subito formato ua Comi ere gum uoro dar 0 


pranzo alla VII 



















| movi 

i “o che |a Tora diplomiuzia non 

ragone con quella. del. membri 
sò di Berlino è che card Gres 





Flone, e dul ministia. della guerra, Venna| pot Giuliano; L'allora Berchiald. 


'del monumento di Icarageci 





ii fondatore duchessa Maria 
‘chiessa. di Ohenbors. 






Alla destra dell'arvi 





di digicstento la 3 0 autorità del lauindi ‘alta fa. consegba del monumento |estemmi ii Gumitato dichiara essezo ii |sregiiar de 
AR Fattori dì (il glia a cin ‘monomotore Gute Cdiario Franci, Ferdinand 
iSNro del congresso; di Bertin 0) du-|[.L0 (rumpo;sono rMare davanti al palazzo (816 apche  terrifori torto =d-Argiroca. Nel pomeriggio ll generale Canova fece in 










Ta pe sete NI i RO a EOS Gute mi sotsnob)o ni I To odi 
gle fo IIa meo Hdto linistto dii si Vinte ciclo I dintorni di Tsi val 10 centi pe 
Hi ono, ille lente app cicala aero 

La città ora mnagiificamento addobbata, 1|PAni4 deve una. profondi riconoscenze, 





a 15 
ra pier dl 
tenza di Lodi è stata i 


\avi. Festeggia: 


ini © ©Ò volula una grando suor 
I OI di 1 ereditario ed | 


irugzordar l'opera. della. reno: 
‘grati porto di 




















Srutta. prima. (i essere! stafa completa. È |cagnopi conquistati ol amnico crono roptati | dit Sorddrutsche Alcepirine. Zellung, |. o mcioNo rengembiati, annunciando il 
Sto Coen anco aperta. CM (UND LIO ito O i Pia] la n rio suna, ceto Na Hervimno, die che Caneva 8 

fitto €ho non cè più oropa avere, tagio [servo a valezsa sei sin ovo conteaslbo la Torto questa del suo eegullo averano Chea di eseto ri 
ft, pron È ero lv esula. gestio Po: |. Pomoni lu cità “attiva uns colzione di [UMM 1a. Hvuldastone, ‘naturalmente cevuti dall'imperatore per rinaraziorio elle 
REA e e IE AIA O (EA Pei oe cano etto STI OH irc olo contri 





TETTO ERA chia Dia fermato Îl movimento | 





essi sugli alt 





‘eapaco di mei- 
ta dtt Nella. dipl 
mazia. delle grandi Potenze regna. ora 
La nunca medlocritas i od è perciò) che 2 
Stalorell{ balcanici, © Ja Tarvhia hanno po: 
lito laserare. lo dettbarazioni della confe- 
renza di‘ Londra; E° percit ‘cho. possinmo 
Veggero senza vimplanto questo, lelegri 
iuî Un Pietroburgo: «L'Agenzia. 
filica ‘cho Ja conferenza degli ambi 
non sl riunirà più o elio lu qui 


L'omaggio all'Arciduca 
Dopu il praizo di famiglia alla villa ini 


Di Foppa olte fa diacitai e ia posto | 
ournal). ne Gt suol rapporti colle Bigarle ni; 
‘uoggdSiato di febsione, cho speriamo ner! 

"dante rinmovert 




















db, (eboli 
monto turba! 





‘al confine meridionale? 


| l'amicizia austro:russa e Î 
Le Potenze e Adrianopoli massacri dei bulgari: 
Vianna, ti, confermati dai turchi 


La Vede Freie Preseo, nel suo attisolo di Roma, Si, totte. 
ford, si pecora una Intesa giornata 
Fa lu stami Joi due Imperi, clob tra PA: 
Stele Ta Wiwasto. 11 gioenale dico 

0 Cita guerra te i dae Iimper), a 
‘continui! da ogul parte n predieli; i 5) 
Lile, TI popolo now la Vuole. St fut rich 
more sotbo lo armi sino l'ultimo soldi”, 
Lescriita 100 Iisterhz sinché 








|P 





| eratoro colonnello Murguiti fecero uria gl 
in automobile nei diutorat o rito;nasono 
la 7/0 mezzo all'alborgo diva ebbe! luogo 
tina cena {n onorn dagli. ufficiali italioni; 
‘lin. quale pres parto aticho it colomnello 












notte. | 








l'Euvopo ba uchia- 
rato li cao fallimento. Qui S allo cvide 
liuto alla Skola dell'goo occupato dalla 
Giocla durante a, prima gaorra balcanica 
soltiuile al ‘Traliato (di mico fra | ‘bell 
ficretià de grandl Potenzo vollero ri: 
Ta deristonio suili sorte di esso, Ta 
ferciizà degli ambascialoPi doveva E 





er 
" Sonustanto Lutto le stente dio I 
dt Solta, avontà jo Scopo di tnauyre 1a 00 per Milano, 
torà L'opinlone pubblica Sn Europi stà mas. |Lykit dal nu e 
iutchî, cone 


alleburzo. dove con tu f 


















cnoralo; Caneva © gli 
(GIAII del'suo seguito lasciarono le 











to: l'autenticità 
o, esti. mansneri 
HHut fommalmonte ‘Wecortati dl dieci + 















isabetta 





Imporatrico 





iti 1 personaggi 









futin una sorio di' neezugre li 










































a dlalinillazione confini, meridior ua tutto da difendere; qui idi il sun [1° fotografie peso sul luoghi a ripredetto] 

Die STO, MII tie I o li ov sno Lo UOMESODÌ (RI generale Lane 

en TI e ua ina 

Lisi DAI cosvingere Ia | 10 Neue I'reie) Prisde concludo guinidi ta: a 2%, r aid 

dI te diet dI Da [SMando fo due stampo, amsalara o russa, JI generale Caneva si mostrò) ontu 
| Fieno oi fe ice dI (OO fo giogo daemon Dichiarazioni ell Accoglie (ttt ll imparare 
ES n WelPTmperalol sato sn ; nelori Intervistato dhi corrisnundento :d01 nFrome 
Spa SE. pal dti o ae oso del mino degli elri albanese [istat uao aeree 
| g TRE e i noma, Si, node. |te.Hl suo Soggiorfo a Vienna; la migtiore 


“8 6 a eau li Po |_1I ministro degli uttari cstari di Vibant|l’Mpressione delle itituzioni militari i det 















fo sempro plù i rapporti amichevoli è 







| 
| 
| 





| 
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fl cnpitano|cessato di sertire alla 
lappo, 0 il lenetta Deila|delte difficoltà sorte da 
lasco. 'trmparalore. indosc| Pnarita. falcolta: come n 
riva l'uniforme di maresciallo ansirisico g|l6 pace europea. L'alleanzao ha dimostrato] 
Bucarest al Berliner Tageblult viguurdo. id foca al geeraJe Cibeva e adll gliri Ufficiali |'allucia la sua eluzticità ©, cot modo con{Ionnello; del: 70.0 fanteria Fioretta, sì trova 


il'seueralo;Canova, ascom. |bobolt che. rogliono sinceramente. ecitare 
dio Morgulth vici il me.|schi di pucrra. altrettanto è a dirsi della 


; Cattrall ino SIE TI Igea 
Il ritorno dell. iuppe a Belgrado. er e te Ar miie fenino 


Imperiale, cui par- o 
olo. all'Imperatore, si Membri | VI bicariabilmente ella sa 


ato: uo 
unici : Ei to Seti ormato (Ma Coni MIAO O De resta Lao] 
TÌ Resi è recato glle ‘10 all'imugurazione Di Ni, delle quali a: [GODI PINNA LL Collare dell'Annunziata ero e garmutire al mon Ciiestmabie pacone: Fa ce Nota 


oria ed ‘a stnistra la du | 


Ju questi! juchessa Marla Vmleria scdeva l'arciduca 





i + Di Dalla Libia 
Un discorso di Piehom = 
“I LORD non fu ich ° La tranquillità 


della diplomazia francese., [nei presidi della Cirenaica 


Lons les Saunier, 21; ret | (Per fotogr. da uo dei nutri inviati spariti 
{1 ministro degill estori Piehon, parlondo! ia 

ih un barichotto mutaalistà; ba dichiara! NeWiNa novità iniporlante dai vari! pre- 
URL Matto porta d'eredare alla fino di une "di nostri scaglionati nella Cirenaica: ocune 
‘Fil a qualo a citato parecchie volle pa-|M4® regna la tranquillita, ovunque si. repi- 
SIR UO Duo le geni Potenze @ du. Mano niore iollojaltztoni di copi e di gre- 
fante la quale la Francia non ha cessato, 
di tivonare nell'interesse della pace: 














La gerta brillante. delle nuote mosse 0l- 
io ner Cetsice delle noître truppe, che si riaseu 
n Questa crisi. fu: grave man soltanto Per! mario specialmente negli” splendidi. ralds 
1 belligeranti, ma per lutte le nazioni, le! compiuti dalle colonne. del! tenente generale 





‘quali, Ceniendo;conantemento di assers.lra-1Dy Aleandro. si Del CMONAEIA Altoio one 





calo în accenna bellico, cedeceno la tro fe'saeli sciuto di La GAME i TOR 
loro prosperità compromessa doll'incertez: sette operazioni del maggior geierale To: 
ché. è loro în relli nel dintorni del Merg ed ore in più! 
Pie molto, 1: seni gii un Wisogio MN asta seal, nelle operazioni. per Locenpa- 
versate di: ritrovare in una parc certa izione di Giordina e di Sluk) prognose l'ef: 
nellegdiltorio dello forze la fiducia (© 10°felo previsto dal nostro vificio Doliico: 
Hiourezza, Nessun paese è iù nleretsalO iltare, ora diretto dal tenente-colonnziio 
1 6 della Francia, Nessuno. dere s0/l© del bersaglieri Vaccari, sucetso al commen: 
stare 10 maggior onere per essere Gl ©0" datore Piacentini ed al maggiore di Stato 
perio da sorprese e for rigpellare l@ sun|ffsggior= ianen. di 
Missione al Consigllo dell'Europa n, T ribelli ‘sono stoti cacciati nette sone più 
Pichun soggiunge che la Francia adett|porere di cegetazione dopo che venne loro 


















[pia 11 $uò compito durante Ja celsi! con la/folia aran parle del bestiame 0. del: viveri 





Costante preoccupazione di rimanere fedele" che postederano: Con Toccupazione di Giar: 
All ave amicizie © alle sug allesnam, de dine di Solluk e dell'es alermedia anche 
[ordo; con l'azione concertata dall'Europa. li: rifornimenti di acqua sono. preclust. di 
îl lavoro ruggiunse soluzioni indubbiamen:;pitelà e ie 
tà impertotte, mo ‘suficientemente felil,|' Uggi la soluzione. del: problema’ della Ct. 
‘poichè esse si traducono nel ristabilimento | renaica è suttu Buona via. La.tranquillità è 
della pace © non (contengono nb in van-|gompléla anche nci settori di Solluk'e di 
aio eocesslvo dal ona) petic, ne/IOSSENIaS | Giardina" upii idol pino cagione, 
Slomento dall'alta. PIChO ha dlfermato |conimndato dal maggior-gencrale Marghteri 
fidi chi Îl'scorimiento ron fa: Ja regola det-lcompiono ogni giorno ricognizioni tn forse 
ia diplonsazia francese: questa non ba da:im carie direzioni, Finora esse hanno Wo: 
temero alcuna dislllazione ton avendo co-'Eato fe reptone Ironquttlastna. 
Strato cho sulla reultà: La situazione dl: “Lo truppe sl trocdno ottimamente merca 
blomalica now puù uscitne che ltgrandita. | runteltiente, rapace © previdento opera det 
Piclion ha pol dichiarato che; la questione] capitani. Fantosto ed Asmari di Bernesso, 
'àlOrfonta si è postu senza. generare. con: direttori del servizio a'intendenzo; che prati 
td fra to grandi Polcore; |tedono ottimamente a tutti i rifornimenti 
L'aleaiza on la Must, non ha 1gll det epori concentrati Soltuk a Girdina 
dliuzione pacifica ie sulle retroris e mercò le colonne di auto- 
| problema chelearri, al cui tervizio preslede il capitano 
Minaccia. peri Anetto, 
TL secondo scaglione, ‘comandato dali co 



































cd ceva al applica c si adulta alla necessità sempre frincerato a Giardina, 1 suoi reparti 
Mella politica. generale, (ha! dimostrato di|eseguiscono; anch'essi ogni giorno. ricogni- 
‘quale valore cita, sie per noî e per tutti iiztonl net dintorni, ma finora non hanno a- 
tuto ‘oecarione: di incontrare. alcuna resi 
tenza; “Alcuni»paitori hanno, dichiarato che 
gli Ausghir ribelli sono:in fuga verso line 
terno allo cerca di possi 
IL rsa scaglione, quello. colletto di ri: 
‘dé Londra, la'noslca' aziore sli serva e ehe è comandato dol cotoninilto del 
noslre ve-(16.0 fanteria, De Ternardis, si trova tuttora 
di incontrarono regalarilcite per con-|nvell'ubertosa omai di Guarscio; come ho po: 





îa cordiale con Tutte 
E uni giorno not fummo, fé di 


Nepi 
sordo col 














conifere 











luesto accordo di Parigi, di Pittroburgo #1  fircola yer Tengasi insisteniagiente 1a! vo- 
[dî Londra, indiperidontemente dagli! sforzi cche prossimamente il generale D'Alessane 
(di tutte le'altre Potenze, con le quali cer-!dro procederd all'occupazione di altre odsi 
Cammo, sempre di esitare Guyosizioni € Ale di alri paesi, e cl allo scopo di devejare 
maggior. ragione antagoniomi; sercîrono a\je' uitime resistenze beduina ella nostri oc 
‘però confermata. 
Ii iavale dei combattenti è altissimo: tutti 
\sl'atqurano li potersà frovar presto naiora: 
mente di fronte i beduini onde Inf4cr loro 
oltre. perdite vi 





benenteto della pace. Un'alteanza che dota 
da oltre 20 anni; una stretta. amicizia che 
I rabyiungera ben jircato Îl suo decimo anto, 
[sedluppandosi. o raflorsandosi l'una e Cal: 
tri cal tempo, rendendo atfraverso le più 
carie peripezie flutti î servizi chie si può at.| 


e e i i rata di ge Una ricognizione 

















lzione, fiducia e fierezza, o che fanno onore 
[a endognca cio aenoesazio Pie M@Î dimtorni di Derna 


Catia pati uftciali Francia Teborlosà, fedele, indipendente, ps| 
oc aiar 


| 
FNGLMertaMio MS" perialo fl gnierale Gaueva ‘o gli ufficiali mON sOnO riceroati n Ginevra | Durante i giorni scorsi si era diffusa 


La Bulgaria ammassa e a O O n e Re o 
[ona state‘ ancora risolte una soluzione fee quarti. ull'albergo. delli Imperatece. Elia! Alcunt gioriati hanno vutblicalo ua no |focoquonta: regolari 


ala Linpertate ottontona comi: NOMRUtHI. Comera parifeà domani inatiiti | Giovani Heizian 


ro 6 por la via Ul Poutebla proseguirà [rivolto Bia Nota ll Consislio federote per) 
‘uf: incermediario del niludsro Svizzero 9 Lod 

to carte |M Consizilo federale a gia sberto un 

{aa visita stamatio, appoua arrivati, al pa (età. 

Hiazo doll'Arciduca ereditario. All'alborgo | 





[ti condi edetale; on 1 Diparuioono pel Dr2A40d 
| tti Si è dichiarato «ho esso non ebbe nem:|fespuylio ve 


| 
e 


| Berna 


(Per tetegroto dal nostro invlato speciale) 
'Derma, 21 agosto. 
‘ner telegrafo da Bengasi, 2i, ore 11/101; 
La silwazione pobico-inilitare di Derna, 
‘continua, a rimanere: immutata, come ve ta 
Meserieri nei. milel precedente. (elegra memi. 








I complici nel complotto 
contro lord Kitchener 





eun grimpo. di cc 
li ri aggirava. nel 








da sion debba essere. nuova: hattu w. Verso le cinque il genorule o gll uf.|tUel relativa ad un pretaso complotto contro| dintorni delta carorantera, Derna-Aîn Mara 
ficlati del auo seguito o l'aiutanto dell'Im-|}9 vilo di loed Kitekencr 


oinpiotto chie sarelibd | allo reopo di attaccare qualcuna delle; no- 
Tatalo scoperto. all'Università di ‘OXOI © DO stre carmeane, che quasi duotidio namento 
Lanaio si irotorebbero compronies:i degli st-1%% Feeuno aa At Mara. ‘Pere duesta 
ld egiziani ed’ inglesi. 1 5(ornali SEGUE limi "Ul generale. MOMBCSIUO CAINO 
|}ano: + Tro del suligiurati latino DrSSO 10l dna. acenrata risognizione fosse. eseguita 
{fuga e sob andati 3 rltalari a Losnial i quela località e he affidò l'incarico {at 
Mat al Dario if |cotolaello Vagliarindi, del 57.0! regginiento 
Î1 Foreign Office conosso 1-Ioro nomi dd ha i/taterta 

Die battaglioni del 67,0 ed IL'orupio dé 
{ole ascari libici partirono da Porta Ben: 
e|oasi alle quattro di mattina di ‘lunedi 
| scorso, tnnierué ad una reclone della quinta 
Queste: Lome ho: dele, {o Intoruizioni ul! batteria da montagna. Dogo acero fraver: 
blica ieri da qualche foglo svizzero. Ora du | sato, net pressi della foce, IL DU Mtrafer, te 
er, amen tod) IO Css colon scalo 4 coiton delltpino dillo 
o se Temsighel,, spingendosi fio utla regione 
nia, Neben Not è poi da Landa] Deoyooge. ogne engoto (el (seni Man 
Jrugato, ‘ma inutilmente, 
‘el dé trocelo nemicht non (n porsibiti 

fi trovarne. Vennero: scoperte Invece le pia 
fiuole chie ozpitarono i cannone furehé du: 
fonte. il! bombardamento ‘di Kern dello. 
drmmeo amis: sono quattro, Der) costruite e 
Hi oruppo dei soldati st spinzo verso il 
{secondo altopiano, ‘incontrando un ver- 
chio. pastore che cercava: nascondere’ quale 
coro, Calturatolo, to trovarono, armato di 






























doll'aestato chie sarebbe 
‘ol eoiieoreo ili «het at 
Puruito del « Giovani Esiziaal » in 


i ta 1 tr 


‘alla frontiera Messicana 
| Washington, 35, sera. 






























No dhcaricara. di impediie I conte 


RR alii DIL "atipico tt HI otò iS. ud dexy comica che ti suors:|escrolto austroungarico. Dis pure ele] Sl tp. aoto, tamil L'pitara. CH1%cechio fueité da Casei a Ure atte 
EI oe 0 EI 1RCW 0 Ct erp ot A PET mon lea lor | odiosa di Ici afera per /8:006 Gi Fl gti RIA pe PAIA DO e perno sid or 
Piemenie. Ava mono 1 gabinetti interes | iii (ato gl ato ult sd Uci ta e |svaslore. mpernloro per ia onoitesia AS Mio de NR, 1 Artio lie Le Troppe efeatatono flo st cosi 
MEER a Sunferen: | “Gapinerti topa, Nessuno quindi ‘è uutorizzato dal Go: [concessagli, ciò che contribuirà n consolida: |; 093. biVistone ci scmpone ai) di , si comp 


la ripartizione di Ari 


‘alate lunto politico qua 
Vecchia 0 saera 


isti tl 





ìe perullro a precisare che It 






fanti {ra li eserciti austro-ungarico è ito 
Mano. 


fa Wnrelia: da Federaziono balcanica mon 


























È bine l'intimamene Ina ‘soluzion la [nese per la delimitazione della {rontiern me- È ® lo, 
Doe PAS pinete ite (Ip O Pre i la disorazia di Conrad 
tespati. alla séluzione. della questione sa (ti reapingeria. U ‘dele popolazioni sud. MuRda boy. in: 
ranno, quelli dl Atene a, di Costantinopoli; ieri tn comsidirazio te lino osprio la sua riconoscenza alfa stampa cuni 




















I RO I pt ta ee rie pio 
Ritengo di to da 1 Aiiomaica 

ro o oil lu Pulgarin dra comin 
È verdi 





fa laica, ma alceti a ona savia con: l'Imperatore e l'Areiduca ereditario: 
Tesino. degli Importanti Interesi. realicholegti pon. el 
ii ‘grande balia o. l'anpena risata Albana sompisanto, dell'impe 


(Agenzia Sicland 





qiiro ud ‘esse, 
Ma cl nono altri Gabinetti i 
‘stemenio qualit dello grani 
giudicano necessario alla 





oressati, nee-| 
Pulenze cho 





Te, al 





fi mandara troppo ai suol confini 
rs 10 divantaza la minaccia dello 











1a glienvia. 





iur__—____ 





nrsd, capo dolo Sto Maggiore: per: Cantal Goyerno messicane Ta 
î 0 sta conttopronosta ensehbe; Ai 


cente ocensiona; del 
a cuori: Muarta;'o la‘aua candidatura sventualo al- 


ficenza sebbene iui gli ultri UINANBI l'eves- le blezioni presidenziali, che avranno Iuog) 


x 





Tate 


‘ape 
‘della tocatita 





bando di parli dat. presidio di Sidi orta. 

Mn crei Niro ic abano 

time srrerie ail front ord amor olloga mento. venne, ni messo di di 

SONE dl api Ta il oto alto o oruto elog@ico, ilatr 

eta ii ta tremere air ierbat 

i feootrebbaodo, Sei caso "i Miesskacni |. Contegggraneamia ANARIAR 

formate il nucleo, di un Corpo di spedizione, del 37.oRfB@rtita dal fi lognalo, risalito 

Parigi, si, ica. Ul MAM, do ref riporto flo 

Mandino da New York CIMerd: Voigg (orlone aceinitie dello) Cad 

















gia Jiuda: informato da fonte uMclosa cho Una eontroe ala colaune Vamliarindi, 
mo il viliro del ba:! proposta sarebbe stata direltà n 


chine] Alle ore 14 tutte'te truppe rivniravano nei 
i que 1000 acenmpament 
(G bi di! Gggi si inibarra, a bordo del postate, {l 
Il ritorno del genorale Gelico Diaz all. siounelto Toxsi, per recarsi a Cirene, que 
siro, SGon Ii consenta del presidente i. imera il comando dell'artiglieria! yresso + 
nella Diciatone, 











Del mesa di ottobre. 


























Soldato impazzito 


che uccide un sottafficiale a Misurata| 

{Nostra corrispondenza. particolare). 

Maisurata, 17, scorto” 

dott sera. na ridolto; Testafochi, già ridotto 
Tie avvenne un grave. © dolarorissiio fatt 
Îì songanto maggiore Mesagito Romolo. tek 
10/1 Compagnia dal 110 artiglieria foriera. 
È stato uteiso con un colpo di baionetta nl 
Soldsio Desoti, Wella nitesa. compagnia. ll 
soldato ore. stato ricoverato’ allogionale di 
Afiborata micuni giorni sono” porche rozveti| 
dl pito. ma pol pate. che ne Tome telo 
Perché. diehinraso immune o’ quasi 0 che ne 
dla fugsito eludendo In vigianza qegti Inter 
inlori Questo. mon ‘al ‘è ancora. patio Dente 
‘astodare. Tei Sora dopo JI asgondo rancio. 
gli cotava fp una camerata © Tuscia nd 
ipadeonirni di un moschetto nu) qualo fin 
Fava Ja, selabola manetta. Ouledi ica le 
Gollotatos vicino ita polveriera del ridotto, 
Sominciava & pronunciate parole e iraci stone 
Siusionate. Accorrevano. Dedatamente soliati 
© ‘radiati 0 con ‘questi anche 1 comandante 
Sol ridotto, enpltano Testatocii, 60.1 sergente 
Magione Masnglio Romoloc il GOIdato Von si 
Lassiava avvicinare in segulto alta etoriazioni 
de capitano, paro noduli cd trai 
Sorgenti. maggiore Amagio ei NIVICO. ner 
Alktmario, di Dolzotd pero, fatto dn petto 
gle, rav Al porero sotumetae in or. 
tia Ditonetita al patto, I cantato ci aiar 
5 soldati saltarona Ades QU Motte e ti 
Reitooo 8 disarmario: Il Mesuello ta Dorato 
Sonic all'ospedale. ma stamane cessa di È 
are Egli era gio ammono Gli esa por 
T'ammiamone allo Scola di. Modena. cd era 
“ibiato "di tl requisiti por. riuaciro “n 
otimo, ueiale. 1 ‘edionneno. Petit. ha su 
bito aperta un'inenizta per sesodare Ie vive 
Santi ‘responsabilità. 



































‘Intorno alla condanna 


del parroco di Gardone 
Servizio spectate della Sinmpa) 
Vienna, si, notte. 

Îì processo per apionazzio a favoro dalia 
tia 'conteo IL parroto dl Gardone, don Andrea] 
Salvadori, fu tenuto, come Si elefonai lei 
È porte chiuse. 8010 oggi quindi fu possibile 
tremo dul'avvocalo del onsato, dottor Pat 
alii, alcono notizie dmporanti culi fasi ci 
aitatlmonto, L'avvocato difensore face risa 
fare: nello ene. domande ducanto interroga: 
torio a pol mallaringa, che l'accusato, anch 
n° avessa commesso gli ati di spioniggio nd:| 
nni © desert pollo letera al vicebit 
‘adire, sequestrata, xion avrebbe compiono] 
tin atto punibilo secondo ie leggi austriache 
il coso non sarebbe di competenza, dl Tri 
Dual austria. perciò | dati conteniti in 
“muli lettera crono sinti aporea! dalinceur 
ilo, he è cittadino aero, aliana. sù suolo 
titeto,‘iallano, cioè a'Gnetone. e Fispotiva; 
mente no scavo territori iaiane, a bordo 
di un piroscafo itliano, vul lago di Gorda 
Quindi, secondo le eg asia, un cita 
dlao siero che commette un quali detto, 
specitmento tn atto di apionagzio la favore 
del proprio Stato su slo estero tuto a) più 
i essere stato dall Sat. 

La Corto però mon ta olio fenero conto di 
questo argomento ©; condannò I parroco 1 
18 mesi di carcero iuro, 11 ditoasora avevo 
‘nesentsto sommo ‘percio. quercia. di mul 
il, otro ai ticoso coni o pena ecetsi: 
ina alccome la querela di nalità sospond la 
tompinazione del eartene preventivo nell pe | 
fa, Il altentore dovett, per volontà espresse 
del cobuaansto, viirare la quercia; mante 
Reso ‘però. l'appetto ner a pena, cecest;| 
icchb, esindo” sinto ti este. atroiao (nel 
gennaio scorso, egli ha subito giù otto dei 
flcioto meal intitua. N parroco neeporo 
in pari tempo domanda; di grazia. cho spara 
ali Sarà concessa. 


Un ordine del giorno 
contro l'espulsione del regnicoli 
dal Municipio di Trieste 

Fironze, 2, tie 

La Prisidenza del Consiglo dirolivo dell 
self iotenina del'ARosiatione e Teor È 
TELO. Dl approvato aituseniolia ui oros 
Re ‘di giorno. o qual. dl Tronto" al 
Od SI il A ct 
alcove sinto? imponendo di citto 
Sinetsicato dI Toso limmedi Ncnsiane 
10.00 nada di Cat suol ioolegni depsica 
Eavdca dat'coverno latina te omino 
‘mueogtci aafone Usai 0 rt ei 
2'AGZI' inteati gel sonnationai vc grnc| 
Suoi cesso cibeaiioni CON gone 
Fiottizione eil nei dia Casta Rea 
Hina aiar Si uao dl evocare Vic 
TO ict QUEI GI o pre Peli 
Feseroiio del dini di raporeliai sini 
RSA ateiaci Impiegati aetendo Velicne 
‘d'intaoto ceva At Ti Salone pettgirtane 
So tate bito, adattato al Moroso cri 
Alla ‘eccrafioro dl chiamino pilizzo ci 
o SOCCI il noto tatoo ent 
cable e persectiaione © SOG Calata 
Fenie Govaimo. nustrico Sami cosine 
Rldenii n Trian di nebbia common 
‘i esseri manent La meo ad ani ast 
EEA 


"I compl di Thaw ia (ife fra loro 


Londra, 34, sora. 
Il «Dally Mail ha da New York: 
«clateuri Incmegn ba GioMaro odi 10) 
ver ricevuto un solo centesimo pes arci 
Selle. l'automobile ‘in cui. si irovera 
Tanw., fuggendo dal manicomio; Steno 
Jai voci che cireolano:a Now York, lo fami: 
glia di Thaw avrebbe deciso di pagare tra 
fonia di 126 min franchi 0 esere ‘che 
sona riusciti {or evadere tl Thewo Ouest 
Sommo, sore Si anzi. scamente, ne 
asta nl capo dei” e cospitatoti 1, per nome 
Bullor; mo questi è scomparsa è si air 
ma ché mon Mbbia dalo Ma Moro perio ci ire 
complici. Questi ublimi si noseoiione Squat 
nente per timore della polizia, ma mediate 
te agenzio segreta hanno Inito supero che 
20 Bulier mos) darà ad essi Ja Jotp parte, 
Sono deci! a diro tutto quanto suina; 




































































‘Appondico della Stampa o] 


L’oro 


Romanzo DI 


PIERRE SALES 


Femmes 
SO RNA I plc Ae, 

daga a i 

Salon, Wi Willyt... Che pazzia! 

N 

PERI motion E 

net eni 
Rito inquieto: per dî pad. st 
ts 


























piera 

St tom Tomo nato 
palco me @ titere 
Micol lo sar SI può impor mai AU} da 
quell'iomo? Che sospeli "int, Ha Iaduvinato 








Omo, Ch 2 OA0et (nai di coi ol MA si uN peso grave strie 
SineMamo? Oh, Wir: ‘nadato a saliti. 


dt ai 
CRE 
Gio ini it te 


ica gono Far at 








Raitre pecetario, Miinre Ja cos 
partito Sui prograsania dell'orginizzazione 
'codraie: Seria dui hi 


fanilsstmo per Jo vila del nostro Partito. 
forno alla ‘question di” ‘Tripeli xi alterne 
"fto 1a dogiciavara o nol abhiemo 1 doveno ti 
'aroninetarel 

oratore - merchè' mot siamo convinti che 
pali dun disasti 

fo vogliamo la Siborih al tti ponoii. Siamo 


“a 

















al Congresso repubblicano di Fa 


Itonara 


Programma intransigente e di negazione 


Fi 





Jara; 21, otte 
ttpubblicaco. Sono precenti gli Gn, Gaudenzi 


[ca auecanto ranpressnizanii, fl titre le -stzioni 
[flo (Gli ongemoli Gaudenzi, Comanii 6 





ilduficio di presidenzn. Dolo. un Drive dk 
corto. di ringraziamento. dell'on. De Andreis, 
[reso Ja parola Zuccariui segretario del par: 








11 segretario del Partito 


l'oratore dico che ala vigula delle cent 








Quindi sull'opera deila Conuis 
ione esecutiva. Rileva cho la soppressione del 
lornalo è siato un savio provvedimento del 
Goniiaio centrale, ‘per. qonnio Wok! demo 
che la C 
[lck Congresso di Ancona. Egli atferma che vi 
fu certo. un equivoco nella interpretazione ai 
ali deliberati 

L'oratore ricorda. che. nell'ordine, dol. giomo 
Pichardanite impresa, libica si ‘atormava. la 
Mocesslta di una indegione disciplina nel par 
HO, © fa Commissione erecutiva non ha fatto 
[oe consoligazia. « La ‘Commissione + dice 
fia cerento. al evitare gii aspri diswsaì manie 
SiaURI Mel parto; cercando di mettere d'agcore 
‘o 1ì Gruppo parlamentare suite n 
five: Ma © gico l'oratore «non tant 
Gbsto. maiehd lo stesso segretario del. Gronna 
Pariamantaro artermava ia dimeoftà gi muni 
fo Dl Gruppo e di prendere serko decisioni: ‘co: 
Al guccesse quando xi parlo dello pnese will 
fori alla Camera per Tisnpresa libica. Ci sì è| 
'accunost. di nver anto loetriciemo_ n flversi 
"omini: del nostro parilto, di aver fatto uscire 
Halle nostro lo Barzital‘ Noi Inveso abbiamo 
[dato provo” di renerosa sinrstiezza di idee, in 


























'Wonno presentato reclami delle Fesioni compe 
fenti contro l'on, marzia]. Ad seo, nel Pan 
ctietto errai famoso per ia commemorazione 
dl Ercole Rossi, o più tardi a Venezia 1 ooco- 
siono del’ Congreseo della Stampa, Barziiai 
Teco largho manifestazioni di. plauso! per. lm: 
resa (Gel Dardaneiii..e Ta Commissione ese: 
Riva gli foco comprendero Ja aua dikappro: 

TI segretario Gonilntia oftermando che n Com: 
missione oscchiiva non ha fatto ehe rintfermare 
Kempre la. propria disciplina. L'onitore  rias: 
Katie Ta situazione finanziaria. del Partito sol 








do. Eell'attenma ehe Io Commieono cascutiva, 
lodi Comitato. Centrase ‘hunno sempre, avuto] 
Der.1a' minoranze quer riaperto che ora-al Yor 
Febho negare, Ma mon si piò peraetere ‘cha 
le iinoranzo abbiano. prevalenza sui penriero 





‘della ‘disciotina. necessario nd. gi partito: 








(osi' abbinnio. ‘voltito. impostara. In. questo 
fe ettoralo sulla. questione (di Tripelt |, 
Che. “ner. nol, "è. un. acvenimento _intipor: 





“ Nol siamo contro ‘Tripoli - dice 
‘per il Mostro Paesa. perché 


SONIEO. Tripoli parent fumino. Fitoita. ma 1A 
Fogiinmo. franca © folloe mell'intorno ‘mon. 
Rell'stenzione; del dortiterio cho. estorbe 0 
Mostro ricchezza e Impedisco IL nostro avre: 

L'oratoro atferma anche chie Il Pirito: nen 
Na alcu desiderio di mandare un erande tr 
fitoro di deputati alla Cameri, «Nol vogliamo 
Ablumento = Ugll dico » lacoettazione compieta 
da parto del ‘candidati. del principi del Par: 
Hto: vogliamo. cho ossi ‘assecondino cor 
foncondia di azione o di pensiero, non Voglia: 
Mo sugcessì eletiorall, tua vogliamo solamente 
Duelti deputati che postino a parora sincera del 
Pardo entro Ja Camero. Nol non ostante t 
vore irlonti tn Parlamonio: nol Vogliamo con: 
Iuistaro 1a piazza. Nol siamo miuli'n Partito 
Hi assenti edi oggi, di fronte al suftragio unl: 
Versale, cl contiaino Improparai 

Ii discorso dello Zuccarinì è accolto da tun- 
[sti appiansi. 

Mantredì ‘tuolo ehloriinani aula situazione) 
‘politica di Terni @ dl tomo. 

Giantominasi porio Tadestone della sezione 1 
Ancona, e viole che IL Convegno dien: nina pa: 




















i: |rola di solidarietà eenco sula diretire dei 


Parilto 6 frattanto ricordi che! ieri. ad Ancona 
SU procininata 
Fettiv della. Ci 





Impedisco ntia minoranza di esprimens iL pie: 
rio penislero, 
L'on. Comandini 

Lon. Comandini fa notare che it Convegno di 
ancona Ta, assolto Suit i Snol deputal 
Covano: anpoeginto l'impresi 1ibict, 
Neniporanentento lu questi 
'dictiorata ebiosa. appunto 
‘quel Congresso, Più tardi 
di venne a domandare di 
Der l'impresa di Libia, lo. questione 
erto. (Coloro. the. le Upneotarono autorizza» 
Pino ‘dì Governo a Sh 
[deva por ciò cho riguarda quelifmi 
foniaie. Por quello che tenorda | Giri gella 
minoranza, se è doveroso daro a questa fa DIN 
Ampia. libdrtà di aiseusstone, man 6 nossioie| 
i lele 0 diritto di determinaro Ja direttivo dei 
Dario. dando avviene un ao como quelo 





fuondo il Governo 




































“Ion. Comandini, contigua assicurando ehe 
till Sl vomial ani Partito hunna il dovere ti 
Votare per L'enmaluati che rismeretiamo i voleri 
Mela: magevirtza: magari arciomando rien 
Rimonto: hatle, foro, idoe. Questo. non 60 
edizione delia concionza. ja dieriplina fl'par-] 
lift. È oro che nol scitanto sufia questtone di 
La = dlce oratore = impostiamo ts 

He oleitarale, Sebbene questo centmeti profone 
Mdamento cod. ie insi detta dottrina reputibiicà= 
Ma. Chl discente. conservi ia ua opinione: tn | 





Ion CIntealci la ‘nostra azione. ner: Ja: siNoria| 
[Comune nola prossima hottigito 





— Sile molto disgrazioni. Giullana, e per 
ine è Un lmivemso, rimorso quello di lasciarvi 
lla prese con un essere cusl pcldso 6 Ven 














tativot.. ONT giuratermi che il giorno la cul] 
VÌ degidrete a eibelarvi, sarò 10' ehe chiamo | 
Feto in aluto! 

Giuliana scosse tristamento 1 cupo; 

Willy, stato pur sicuro che reiterò  cier 
‘namento Fedele © sottoinessu li badro di mia 
tiglio, E ora. 

"Uva grasidé' melanconia invadeva ‘1 suo 


‘Ora, andato, Winy! Segulio 11 ostro/de 





«liv: Come lerl se no scongiuravo, dimenti: 


{0 cho vi facevo partiro senza chiedersi In cho] 


“tti... Ma, ma: — ella disso fermandosi = 


sido 





è trovnio. Kulfo quel sangue sui ‘miu: 

Ho, o sui no avea tate le mani De 

dala quande è tomato presto di mes: 
NViiiy aorrise 











L'Nsao 
Saliguo per prodwrre us renda impresaione: 
Sì Sono. omplcemente «esitato Te ment RE 
Te. punte metalli. E Che i elio 
‘ontodo (passar Li popmi. E senta Il Mii 
Dagno. cho tanto forunatamienie 

Inlo aluto, 10 oredo ehee» 

Son chbo tempo. di rire 














Sdi diciro ai es 
sulla ghiaia 
Gioniana ‘elio în mogi secrzionali, comisce 
va”1 passi el cumiori Vul del suo piucoro fo 
finio, non ebbe blsogio di voltura, 








pa A e SI e ita, 

oi, Na e critici cavo fui, e 

ali sro peace rr act tropo, © dig 
DG Sarà 


Stamane è cominciato ii Convegno nazionalo 
(Chiesa Fugerto, Sincnesi: sono intervenuti cir | 


Andeeia pisuitano sieiti per icciamazione 


simlestone abbia. tradita 1 deliberati | 


‘qhosto caso "La verità è che ben que. volle | 


leoltndo l'appoggio di tutti per Ja propagan.| 


(della maggioranza senza gistruggero Î1 senso | © 





{ia atettorate del: paio 


| osiariza. ‘sì oppone princinslmonie ‘alla. spe: |n0n di cooperazione e Così ali n 


o spesa. imita] 





SE ene ge pista on po 





Un dissenzionte 
i noîa che non dafa. soltanto da 0g: 
dio. di paruio: 1 seenasione È in 
‘potuto "perno boriuro di due ani 
ine repubblicane. 

'onpregse ‘dal Ti bora, rattiig dl 
Pensiero è Maliata sa non soppressa. gli 
‘domanda: quale sia lo scopo, 

verno. Ti cu 

locho, non Unponeva: ceriammenio che per er 
(feno repubblica occormsse essere amici 
Quando vo: unponete dio l'oratore 
Ta questione. lettore sulla questione i Tel 
[oi io non-segto il contento, Idenditico dei 
Martito. ‘Force cho tulto le question. Fepubbll: 
‘tie sono ‘contente nei contni della Libia 
Nol non, possiamo perpetuare. questo oquivoro. 
Nessuno. che abbia (ignità di. persona, può 
























‘sloranzia To impone. Locatore vi. domanda, 
‘poriaia dell'ondu 





‘Gi considerato. 
Ro, di Ancono. Docorra che al spociihi. 

‘bugenio Chiesa: — Ma wa ‘Ancona alè ehe 
etfienta 1a discipiina. 

Mesehiari al dontanda {notire como. ness 
odi I. Convegno pronunciata sullo candita 
fufe dol pari. Non credo che il Convekno 
bla la facoltà di pronunciarsi in merilo, © 
[bropone un. ordine. del giorno, (con "quale 
Hotarido, cho Ul Consresso di Ancona, deliveri 
[che possono coesistere. senza. otteza dal psn: 
FIDI Tondameniali si, parto, Fepubbiano, 
anto le tendenze dasorovoli aflimpresa di Lc 
Dia, ‘quinto Je. fondenso, contra ti 
(Contveino. palermo “non. 

BORE per fc prose elezioni Nolitlone 
Hanto ‘candittare clio siano. contrario. al 
conquista Nibica, passa. nitordima ‘del giorno. 

‘i Uiacorso di eseliari. benché qsto! cole 
trasitio, produco una nottvalo Impressione 

Piroliha ion. erede. che li Convegno abi 
ti Giro al alsculcto to diretive del Cones 

“Ancona. webiene questo foste: aiquanio 
Fgulvoco, nor quatto cavallersteo +, ar, ci 
ho runica fazione libica. TL Congresso. in 
Heso nero. certamente. pune non respingendo 
Ogni Lonvioimonto Personale, dI vietare ogui 
zione pratico. che fosso vonirarie. allo: diret 
ÎiVE del marito: inn è Mevessario. che Mi mino: 
Fani, nol possa itiorte la Propria voro 
© Dilinu parte, = egli dico. — not. anbiomo 
fombatanto. l'impresn. Nbica”: nerone imvolge 
fina pregiudiziale. antcmonatcnita che devo 
(ltigofel Certo, Ji Convegno attudio, pure al 
Ferminido cia Niduetà eil Commissione, ese 





e che 
Hi asta di i 





























lia. Bisogna cho enumerio quei. che cono 


losigori "della. minoranza: ‘ma Jo. spirito di 
Gleciplina ca rvetaurazo ner Noma e per Ter 
fil. come por il miti ‘asi necorre cha si dia 
[ud estonio dl vera disamina: e 





Cibelil insisto sulla’ necessità, da parto, del 
narilio; dî sogoite' lo, direttive dall'organo 
‘eemiealo Gi ancona. per: le ‘quan ‘i parto] 


ti che rispoceliono, e suo 
ranza deve aocettarie. 
questo pinio un, bascano, perchè 
scono gontro tino Spadolini, che ui- 
Dlaudo ‘h Questo parolo ‘hure ‘essendo stato 
filo a (eni Uno dei sostenitori dei Pavett 
Vioio presoniato un ordine dol giorno, 
firma Angeloni, Pactui è Pirelli. 
Meschiari' dichinra di cssoro soagistatto: ca 
estero stato perbuaso allo parole dell'on, PL 
folmi che ho Murinuto Ja siiazione parl 
tren 
sol 









al 








lamento noti dibiene. 
Voet: — Sfa io non l'eppravo allora; 
Coptoni Da ilmore dell'adesione di 


Essere Imtermretato. troppo Tangamen 





tali assoni. 
L'ordine del giorno 
Dopo l'approvazione di vari cmandumenti 
ll Conggesso Spprova questo ordino del Riormo= 
iii convegni di ai 








Politica della Comunissione. esecult 











fl attivit pubblica allo deliberazioni 
Congresso ‘ed’ ulle direttivo, del 

indio adi Commissione: csccuttri 
[Comitato centrato 
fessutivo, ‘in ogni occasione, questo | die 


filo 
Il programma 

Lu soda: pomeridiina è afqunito movi: 

Mneutalia è ruinorosa. Anpena aperta Ja sedu 

HiLCH segretario. Zuccarimi legge iL prograsi 

‘irogratma, 10 





‘sù 














Se infili. appoggia fa riduzione degli. art 
Menia. ih uparazione della. Chiesa dallo Sia- 
To. la iniciezuzione della Scuola, 10. pensioni 
ugli oporai e via dicendo. 

Lò conclusioni; del. programma 600 ie s= 











zioni al Paesi od opposizione 
in Farlamebilio contro ogni uliorlone atimento 
(i speso militari: 

ly — Oppostilone ‘enoralta contro la po 
ita della conquista. pulitaro ed aetazione 
Perche ud essa sia sodiltulta la politica della 
fifesa, nazionnlo, cosicché l'esito pesmamen | 
fa Dossa. cisere somitulto dalla Nazione nrmna: 
ta iù quite, muovendo. dall'etitcazione tsica 
I intlletinate del aglovant nio di ‘primi an 














Ni. dara. i. massimo OMtiico Qineito alta (il 
Fika"ton ii minor Seti dellaivia nazio 
fo — Guerra contro gni formi dl corti 
[ono politica 0 fiunnziaria. ta quate costi 





Von, seri corea. VO odiato 
sto programmi destino 010 al souleta 
peo i particolari Vanità. eq opprtit 7 
‘Pirolini aichiara cho sitiile progrsatia dà 
Îuogo ‘n° mélte ‘contusioni con ‘programmi ft 
mr __——__€€— 
in quel momento Taupler giungeva ala lo: 
In ‘alizza, “o. iosiragigdo. il suo: viso” fmpess 
Ste isso fa ‘boni 











Rini por fear. ù ; 
Ha Gppena i trovo & quatiro o cliquo metri 
dolia Datomessa ‘© da WHls rattento landa: 
ta 





'Eta eniano che coreava ar'oscoltare. 
SÌ passo 








ire. otrebboro forse mucora GHeai unite 
Troia quando ils: saltebbe ih vettura. 
fo Come go ‘Taupier avesse Iidaviaaio ai 








roi eo, est, e ciro dal cell 
” chiamare iI cocchiere dol giovane. 

Aiditona ebbe appena lì tempo di girati 

Sonratatto mon. mi scrivete. anche ro 


‘vanda ‘um Mezzo ‘sicuro per furmii recapitare 
Je dettne 
core 


Nd fi serate mb. Dimore 
È Ogl coreato di. how, riveder mio 
© Q9R genio IL meno, possibile. Ad: 
ot Wii, GLI ‘atea nervosniionte 








Ka 


Siti ststta ‘ai mano e non oltrepaseo Il can- 


fell senttva che ll occhi te sì riempivano 
lil insrime © cho stava. per mancare, 











Meltin sinora cho la ‘vettura: partisse, cella 
tornata Verso, fa ‘vita, dritta; rigida. camumi: 
rialidd con di Gitai e dol tia a4On paura 
di mango. 








Split, iii, pio va via di cugtao 
é 





‘ora. tesonto 10. alrettivo! 


questo Con: | 
ul Apcom, coll'ordine 001 





Putinciare.aila suo (deo, solo. perchè da ' mad! 


ari Convegno. i: Falconara abbia: la, inooità 
dt gior) 


ire ‘der partito, ed apposta l'ordine. e! 


FOR: Gnudenzi fa nalare cho chi approva 
Vanno det amo n parata dec noprevare 
id quella dandaature cho nun sito Spor: 


‘Moschia: 
ri all'ndinio del giorno; erede chie esso possa 


Pitotini credo che quindi sia bene chiarire] 
che ju silnoranza ha.l dovore di non intraî: 
flare "im eicuna Ipotesi 1a maggioranza del 
Dagilto. L'ordins' del ‘giorno servira di Teziono 


Gli scismatici - Un telegramma di acerba critica al generale Caneva] 
(Per telefono atta STAMPA) 





ri POR: Blsogna procegere da ui pinto 
vita iù prato» o cosi. vasto program 
a i itotme Rot ‘puo cate Goneidernio in 
Momento, col ditelo etc la vita subb 
tor BO Volcce. confina: Poriane e ve 
Hi ieiaione ho Tattuazione di aio ri 
fe pis posti ii 
£Q0N lle manto ‘spnsinti 
Si beesent noce tn: progenmme, cho i 
‘o essera itato dallo fazioni motore 
[ibohe: solo sl nel consolidati li tiro 
Jctibi ia 6, ci rendinmo coliaboratori. del 
‘lito mpranenio. ho) indebetieio fa o: 
sir Via Nettamo | mosto) deputari in colt 
ie di dover ‘glio anto Fondinen: 
tra popolo o Sfonarutin ce alto cepo 
Henti di io Stato valutato 
ÎDo Amira tra vele eli Ii programma 
MOPDOL Vado. mia Gesorte ire) ret, 
IRC mon sì può astra ii parto dol movi 
Fnsi. role fil Paste Quando noi scondiniio 
To dico T'raioro —© a combattono nl mare 
‘eboli. bitoina crei mt eorrante di sine 
Riti. che ate fruite Al Parto di mote 
‘derenfo. Con moi simo: contrari ‘ata core 
bist tico per anta aoentione di ideati: 












































'al 
Malkontenio, che agita, Îl Paeso ‘o: dobbiamo 
Nronitarne. per consolidare la. nostra. posizio 
e. La diacossione. dal problemi. present “in-| 
cla. [ntatti 100 i nostri, proble ideati, 0% 
Îa Commissione esscutiva ha cercato. di ar 
Piloniezaro ii programuna ideale e. quello ri 
Termisiai 











[Un programma i riforma, pur, 


Neto. incepputi. nella nostra. gaione da qual: 
[che cosa che: non: possiamo; diutruggere. è. 


Il telegramma di Chies 
nl Ministro della Guerra 


Comincia a circolare. 4n° questo momento; 
‘nella sala del Coovegro il ‘selegramm ‘spe: 
Mito dall'on. Eugenio. Chiesa ‘ni Ministro ‘gel 
la ‘wuerra; telegramma. di Biaelmo allo parole 
ronunciate dal generale Caneva in una ih: 
vista Viennese, 

Ecco. il felegramma: È 

< Tn alri giorni, vino somplicé' affermazione 
as iuiianta fer ‘Trento & Trieste; da bario. di 
Oh genorale, fu dal Governo punito con ia sua 
limmediala inesa a riposo. Oggi. un altro se 
nerale, con. ‘ina oMesa at’ sentifnonto. patziol: 
teo. can riprovavole esorbitanta: dì competen. 
[4a polfilca, hu espresso a'Vienna Ta rinuncia | 
‘a dif mostri, che ll Paese, anche tacendo. 
Rom ‘ha fallo mat, e: che l'antico fenente at 
Hifitco, meno dl qualtnauo alito, avora vesto 
dl fare, perché: meatpo giù Avi nostri coccio 
Vano! Jo! straniero, he, Bastonava Jo, donne, 
EI al eno dla parto gel Dantonatop fn 
‘Al istò. Chiedo a V.'E. coma intendo provve. 
dere al di iui riguario. per talo ciementare 
nnicanza di. riserbo. ‘per. questa, indebila in: 
Vallenza di polare. ‘so non per P'ingiuria por: 
Tata a tutti quei citaaini 1 quali pensano cho 
lalla non: debba, nou voglia, non possa, di 
fconascero" la suo solidariotà, ‘quella. che Tal: 
filma violazione. del Decreto "di° Moheniohe a 
‘Friesio:na risvegliato forltmatamente una sana 
Impemosità, Grade. Del contempo. esperò 
dalla corielia di V. Ex #6 il Generale Canova. 
lho lo madri italiano conoscevano (lisina: #01 
tao. ei eru meglio, come rispareniatoro dì 
Mile dot 1010 NeW 1a Libia, abbia nell'odierna 
luafenza concessagii: ‘aml'imperatoro ‘creduto | 
[o voluto ricamare 0, costui cha sun giovane di 
fa 'anni, Mario Sterle, giace. condatmato pori 
Professione di diritto gi Italaniti. ‘a cinque] 
‘tini di: carvere duro e: se; no abbia ‘ottenuto 
Promessa di Frazia”e 

L'on. De Andrels conclude dichiarando chè il 
‘puriito repubblicano, pel domandare riforme: 
Vuole metieto in evidenza che vi sono; taniò) 
|irtcessità urgenti a cui la Monaruhta non prov- 
ode. Splegaro ul popolo che non si possono 
Tazgiro ‘rifemo per Impotenza 0. per errore, 
MH diro Dattero in Pepe, Fidi, ona: 
‘All'e. Db Andes segiiono V'uvy: Palale 0 
Vivy. Coofl. «I Partito repubblicario - gico Il 





















































i approvarido da 


Va. ipprova Incoudizionetamente Te suterpre: 





"adione: nia dalia Commissione cecutiva 6 
dal Conitato ‘centrale. ardito del giore 
[Sei Congresso di ‘Ancona, che Ja minoruiza 
Mad diet, di tende 1elforsa 

fia des ‘conteranare 10. nianiteriozione 


‘dol 
Dario; ‘| 

pi 
li ‘tar. rispettare ‘in inodo 








fe ost. tormporanenticnte une forza dì Wi [1 
al 


2 Brio vi 1 fue che Mx bicano tun 
cru ei. 

“fra im pretesto abbastanza. naturale: gio 
ct Ul onto tanto eat portava vin delle 


È ito Tudione del 
(albremo dosiaerio, emi depose li falle 600 | ira. 


(Conti dove essere semipra conico tuti { ritor.) 
miei, compresi quelli socialisti, Il Partito re | 
pubblicazio non crede proibire berò un Javoro] 
Reronamento. o proficuamente. iformiata: to 
Paes», L'vy. Conti presenta sù questo ur) 
‘somento ia ordino del isiorno col quale, cati 
al aimoelra contrario d'ogni ullentz ritor] 
aléta €0n.4 radieni 9 con} socialisti 
‘Moschinti viola gluigoro ad una conclusione 
pratica: © Od ‘possibile uceetiare” 1. progrant 
sia dei ruficali a del ciformisil, accnttando una] 
[coliabanazionie: con-la Monarchin.. oppure non 
sl crede a questa possibilità, © allora è: inuule 
'anmunziara riforma, Bisogna aesumore uu ut: 
"iesziomento decitò di: battaglio, ‘ò 16 ‘enne 
fidzione dI un simile programma ‘di: riforme 
‘o fara trovare in condizioni dI infersorità con 
l'radicapi e con 3 socialisti: Noi nou regsiamo 
1 GE dico - nceedere alle idee fare 
‘chia. II mostro è programma il ves io © 
fon di cooperazione ». Cosi cell non sSv an: 

















Tin. Comendini ta filare cho 1 candidoti 
Fepstinena Potranno dico loro eeltori che. 
Foro easendo Mersunsi dele neconità, di certe 
Hitotite: Quali alta. ccennnte moi progren: 
doo o Ton esita ima ulmeistmente bito: 
lea 'fenafgio ell massa popotare, hei, & 
Hentaelo” tc Stonarehta. Quenta a lfferen: 
Btliono <co'quello cho' affanno 1 candignti 
Todi ho and Une tendnta poltica di: 
Sita iegnziono togterobo ai rito oeni 
pocbaleE ti erica e al controllo. olira 
Parto queto nos È tai Gio posa see 
"sonia dal Convegno. 

"Sn pone avo ordina gel giorno Qui 
o Ri ite dica di gisevtere i progr: 
(i dol Pari, end Deoprammi. Ceto 

isa gpupento sotono, cio 1 programma 

Due nera apporto: «Qui vg Pico: 

Lobo "one nidi esime. baiualierà 0 lo: 
Otatatgonte” conttariamento a quelo che fanno 

DIST IO] vadioai con ta politica i 
ateo nporto: no 00 saro, 1 pochi 
Hat ici «hg gico © nn manipolo bela 
Moe tha 0 imodazo alte iti Isitazioni». 


mi così decide 3 
LL ———— 
Ella, non rispose ed affetto I piso. Elibn 
n ERotna i siungere uito.sun camera. senza 
Ma too Vaduta ta nessun domestico, 

REI pol n° dierarici ta -bambia colloca: 
gote nio fue stanze n mezzo ni suol lo 
dltioaL o finalmente. guando si. iroso sota 
FA Ouigo sito li sì VElNy 1a sera rima fra 
Patio LI suol piante, ela sabbundono 
Iliceto dolore 

O ch'egli irrovocabilmento era andato vio. 
re She dl eieneva seu ehe fot tornerebbe 














Monna che è stata più forte del. suo nimore. 

Hammentira Le jelma Volta Gho overa sen 
"Fea- stato aul terrozto di San Gerinano, in 
dl delle prime domeniche di quella stagione. 

It barone di Girel, assorbito da una grande 
apbeuazione: che itava. preparando sui ter- 
Beni amriferi dell'Australia, aveva egli ‘stesso 
Facconiandata quella passeggiata a pus moglie 
ta sun figlia. 

Silly, che aVeva fatto colazione con loro, te 
aveva attralmente accompagnate 

feta un iempo d'un'osirema purezza, un cielo 
uniformemente arzurro 0 un sole che. si 14 
tarvalii, nella dolcezza d'un mite calore, mat 


























[tac del ‘raggi, quasi scottanti. 


Giuliana o Willy: s'erano sadutt contro; tin 





eva intorno ad esi una carrozza 10 cui 
v 





eta sdralbta Ja sua bi 
4 Grana qbogia Din © Gib WI} 






nol patito. ‘L'on. 


‘dl matersatità, economie | ponenti 


Ti Conveano, dicpo una tunaa viva discussto: [I 


2PNLo sigle fi-suo desto, como ella (biiva fra Nilby 6 sio marito, che, colla se 
PID pieno Els. pocete Mialnichia conte [cho al vague) si devo inseguire ch. perdi 
MESSE a dineio. © colla Notetza dela [dn foro stesi, avrebbe; asciiamanie gelto 








Lacrisi del partito 


Roma, 24, noti. 
11 fallo! più notavola dalla giornata. é co: 
siltalio (oggi aal convegno; repubblicano di 
Faleonart- Duplico erp la ragione ci {tr 
‘Ponova al pariito repubblicano la dlscuesio. 
Ro Mm questo. momento: Una quertione. in: 
terna dacia dA dir mune ii 
O al partito, in questi ultimi tempi, spo: 
Fiatmento fn: seguito atta Impresa in Libia, 
fo, undone dl ordine più elevato; 
Hipenient. in uc modo dalla prama, 
inforno all'tteggiamento ch il parilto re: 
Rubbicano ovo Drendare di fronte at me: 
monto politico genera uso special 
Manto mello prostime elezioni 
‘essenza dei dissidio è nola a tuti Tul- 
‘to‘Îo causo latenti di dissidio per ia orien. 

















Hizione del ‘partito si fusero in una sola! 
(cho scisse | repubblicani. (tallani, in duo] 
[eortenti la questione di Libia. 1 deputati 


Pepubblicani si divitero alla Camera; A Ro- 
Ma si venne creando una spocio di partito 
Barellini, în seguito al 
[certe ‘affermazioni ai ‘politica estera, venne 
‘fensurato in un comizio da uno del: men 
bri della Commissione esecutiva. del. parti] 
to, cioè dall'avv. Conti. L'on. Barzilat ri 
|corse al Comitalo centrato: protestando con- 
Mo quezio che giulcava n (radiante: 
HI Comitato centrato non riuscì ‘a dargli 
Fagiono ii maniera. soddistacente: L'on: 
Barziial allora senti Ja necessità. di diet: 
torsi. ill parlito. La sezione romana: si as: 
sociò allon. arzili solo perchè, questi è 
Combattuto ‘ dall'arganizzazione centrale, e) 
ltrovo, a Terni, el fece fo stesso con l'on: 
[tauntini quando anco 
Fato fuori. del partito. 
(l'è rifiutata, ad un certo 
(caro al partilo Ja lista esati 

















sezione romana 
tto, di not 

"al'asoi com: 
o conseguentemente di ereare e 
[nuoto cordipalite. Fer iatto questo tagio: 
Hr, dopo nun poche legnanze, I pentita si 
Fio a radi. ia sone rombmi così 
[o oggi ssa ia pario i ma gen 6 son 
Fispettita. im ateo modo fo diretto det 
Forgono (centrata. A Moma tini retro 
oseintoti “questo strano stato fi eso. cho 
Gt che ono for del patio uno Cin 
Micra Re PAI o dono i 

Îottà. eottoraie. la battaglia ta To 
Hive tagli st prestito assai profetica 
Fi cpiona di sorbrece. Terento contorna 
Fentenza soiatamento imirangigeale; Che. s 
Sata adoltata dal partito ufficiale, 'altii 
dolo foggioranta Iorio di elit 
Must dente vero TI opravtento: 
tanto vero ono a Rom Ton: Dati cid 
Mito 2 grande maggiorarae. 

‘Ad Avfona venni. conletoporanieente 
(ortamdosi ina. Siazione quei entra. fe 
Foto cho om. Pacett deputata d'Afeona, 
Hoto fe cnuo dichiarazioni favorevoli oli: 
fresa libica o dopo aver votato) esito ile 

ni per fa impresa les, sele ima lt 
tata. Della quelo armata Copiclimente 
di non, pole essere iù Il rapprecentanto 
fatico del ropubbiieiai dela Bia cità ia 
[di io. devideta rana: profena ostia 
Mivengenza di: veduto sl ua programma di 
Mapitio importanza, cquato istonreca di 
Mie ia”: all opgnintanie di 
Fncona st 8 tdenita. dallo Patto mari 
Ha parto o. vuole tuttora deputato, ode: 
Sidelt porteranno contro. di iui ot. De 
nto accomtoundo To scema cel perito 
(LL orcaiono, di quentidte (i ar 

i a lt l'erppi repubblicani dit: 
lia, dveva falio fi testo, per cul sl com: 
Prendo importanza Gel decisione delcr: 
Peo di Falconara, 











e ara 

RE paeae 
Cee Lada 
Ci al gio ti 
SETA Sarti 
es 

Tia I rione 
EE rei am 
NO deu pl ii 
Sa cr o an 
TRI e n I 
Fee fini i 
PA Gue, pi At 
piceno tie dl canti quer 
Ri ee e 
RICORTR fpoa Si Lo 
fili gi eli 
Re 
Mi fio Pei di" 
fate ione tin “iz 
go ftp di an 
Rit gt i ni 
AA ero 
fr da 
Re i 


rta nilo Sora 
La candidatura dell'on. Mariotti 
proclamata a Fano 


Fono, 21, notte. 
Of, ini una atfolia riusiono dell patito 
costituzionale toa, Muggaro Murlotà na ale 
Huncinto, di accettare lomertagii cauda 
Her di cotegio di Fano, Pariarano spianate 
ima + signor ossi, Ambrosini e Valter: indi, 
fra do aclamazioni, l'on, lario capace i) ud 
fogromima. favordiolo al presente indirizzo 
dl Governo, aimastando la pecesità di dei: 
[caro ‘ogni ‘pensiero. osni opera, allaumn 
[della pubblica ricchezza. sa no 


Il Ministro della Marina ' 
imbarcherà sulla ‘ Dante ,, 


Spazio, ti, nolle 
Da fonte nutorevalo' anprenido essere men): 
[beate arrivo: del minisito delta marina illa 
Efeala pe prendere imbarco sula ani Al 
fieri ghe a iuota al mostro porto nc ritor: 
"La Dante AUghert quindi appena imbarcato 
i Faibisto detta marina, ni alrigora: a Vado; 
Lo profiderà: Imburco anchî 





























on aggiunse altro, Questo semplici paro 
fia nn ne ul sieme. 

“Coma Sì Sla beno vicing a volt. Herchè 1a 
vota vita non è legata uita mis Che dolce 
isiteza sì Conduerebbi insieme! e: 

ti tempo, pol ssstadosi. rinfrescato.. Willy 
avova elaminto ‘Faresa. con ‘un'ocenlita ta: 
Vera collocata sulle suo ginocchia 0 gli aveva 
Mossa la mente) suo Gpaîl. 

cn era Tullo, quasto! Ma che ditirenza ato. 

















resa 
— Più fuèddo, conti. 
bando Willy prese la mania 





Quel. gi 
di Gluliana. i 
La per Ia prima Volta s'accorso ch'egli glieli 
ringeva. 

Da quel di ebbe paura, 

Evità le occasioni. di trovarsl n tu'ner tu 
[don ul: ma poteva ella evitare gli sguardi ap: 
Ipassionnit el nel: giovane ‘o la sue ‘eloquenti 
[hroscioni | di mano Poteva lia ‘non. rendere 
"ioice i sui spuardit. Poteva ella sortocaro 1a 
ba ‘impatto © la gratitudine per | nicol 
Fisuarai cheezii. te usava 

Sopratutto, notva' ella Impediro che all gc- 
ii di Willy how Ja. compiangessero quando, 
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egli veri Uobia- [GUI 


segretario del partito, Oliviero Zucca-|t 





Lo esitazioni dela squat 


nel Golfo degli Aranci 


Rome, 25, nola 
toscani dalla Sardegna, dicono che 10 
Aplicoio cho ore io questi giorni Al tolto 
ROIO Cron e Cgntiche Gia Coi CON 
Milla dea mosto Marida 8 (rorano i to | 
‘noque, nòr eseguire le gare di tiro e di Juneto | 
Bleu, Sit to ai set: 
Hieco retenco dello rinvi coli ridunaie: mec 
tia iena comandata sì. capitano di 
Trio Smtali. Rome, cotta. dsl ca 
Eeto” ar. vasolo “Giavott; tittorio ‘Emente: 
le it. colnenaata Cai capitano dì vessel 
[Acton Napoli comandata gni capitano di ve: 
Aceto Ltvardi dl Conuino: mette dlpideri 
[omandita ‘di capitano ai Vascello Biscarl 
Hi Ruta: Pisa, comandnia del conio i vi: 
Hello Natartertoox mal, comanda dol 
Efo di vasco Motests San storco. comin: 
Hat dal cobltano di Vale Di Lorciso: Sar 
Hlona comanata quì contino di vascello Sic 
fa Ligorio conmadato dat capitano i core 
aa Potrensie Pato Pisini comanda 
Cnpitatio al yasclio ftngsti 
‘Stile Regio Elena nino. (mbareati_ i vice 
'ammitasio. Viie, cqmantento dello. Sonar, 
Rd Il Capo al Stio Saggtore dotta suda. È 
manto delia prima division, comcammie 
aglio crei Suda Dane. iii rare 
Sera di fto 04 1l' Ministro dia Marina, cone 
fammisaglo Mio, Col oro segui. Sulle 
Pia è imbarcato 1 conteammitaatio Cio di 
Edfomaeino, comandante a distsion argit i 
Crociati ‘A Rordo delià Sardegna sì iovant 
E membri dati Coontseione. ar. do ga dl 
Hime. col. prettente. conenmmimatio. Vinci 
Bolla Cioupio L imbarcati a osuleammitgio 
n I vel, Capo di Gigio Naggiore dele 
Sari Sla Vettor, Pitani vi 0-1 contre 
Inimatio ‘corsi sepetore” delle Segori 
Otto ale gore, sd at (merocintoti so 
prode ni corano co ini l'eaogilorne» 
Giotere:. indotto. (enpinano, di sorretta A: 
Fato), iron (esitano di corvesia Tardi: 
[to do eci dì ilo, (esente di pn 
Eli cammndinto. i. seconda 























da 















piiano Gandini): Alpino: 4 10 forpadiniere di 
Alto. mare: Cigno (capitano. Broferio]:, Cat- 
Îllope capitano ‘Morega): cito (ienente Ruseof: 
[Cassiopea (tanonte. Novara): Canorio, (tanente 
Rschis): Crimene (ten. Senigallia): Deeano (te. 
nente Tarò): (9 - S. O. (cap. Manzi); #0 -S. 0, 











(en. _ Bertarelli: “21.- 5. 0_ (lea. Otoguto)i 
88° 5.00. (ten Giano): sì - S. 0, (ten, Barba: 
FO)i #4 ‘SO: (ton, Scopio): #9 - 8 0, (ose 


liano Guerei) 30.- S. O. (cap. Lodola). 

Vi «ono inoltre la navesppogzio somme. 
sibili. Lombardi: (capliano @ corvetta Vacs 
[faneo). a 1 sommargibui Vetelta, (comandan: 
fo Linan: Atessa. (comandante Cascioni): 
Fato (comandante Miragio]: Atropo (coman: 
‘ante Bonamico). VI è la paveoMeina Vulcano 
capitano Frank): olire na una navceisomna 
d'a vari rimorchistori. ‘A quest pavi varino 
Beglunte ta Re. Umberio 4-19 Sicilia, Al cul so 
e annminela prossima l'arrivo. 

Lo esercitazioni di tito si eseguiscono da 
‘cuni giornt ai fronte all'isola della Tavolara, 
lia ‘presenza di una Commissiono speciale: 
[ho 1a giù opportuni rivi. Durante (a notte i 
‘itolettori dello navi emanano faset ai luce mel 
[Gotto degli aranci: anche fin lontano si put 
fsorgoro la” fantastica. Ulumicazione. dello 
acque. 

‘Per quanto lo permettano le esigenze del sér- 
vizio, i'macinat scendiono a ferra 0 si affolano 
lia ‘banchina ainanzi elle baracche sorte in 
[Farit punti tenia costa, 

‘Ro Vittorio Fmanuola giungerà cot contram. 
'miragho (Stitto. ministro della Marina. e coi 
Angulto pula Dente AUNIeri. cho aspetta Gt 
ordini gi partenza. sl credo chesta visita det 
[Ric aveli tn0g0 alla fine dal corronte ‘mese. Tn 
ala circostanza verranno ol tutte Jo Autorità 
Hell'isoli e moli ocgiti per ammirare le rh 
ito forze delta nostra, sutra. 


Per l’agitazione 
idegli impiegati ferroviari 


Roma, 24, notte 

Questi sera, alla soile della ‘sezione: del 
(Sindacato, ferrovieri ftaliani, sì sono riuniti 
Î ‘lrigenti ‘dello’ organizzazioni forroviarie 
Iper ‘avvisare ai mezzi più idonei intesi’ m di- 
sciplinare l'agitazione già sorta în varie città 
tra il personalo amministrativo o gli. ufel 
'ecmpartimentali, E' stato eletto un apposito 
Comitato composto da Gaetano De Sanetis, 
IMichelo Lombardo, Narciso Pettilii, Enrico 
\Ferrato, Carlo Nardi, Gerolamo Baer, e Ste- 
fano Lepore, per redigere un programma 
‘completo di ‘agitazione od un uppello alta 
‘fubblica opinlone' sullo tristi condizioni aco- 
Momilche & morali falte al ferrovieri del. 
l'Amministrazione statale. L'ugitozione, ‘ap- 
‘bogaiata anche; dallo Commisstoni di ‘cate- 
‘Soria dell Sindacato, avrà carattere. nazio. 
Tiale. La sede del Camitato è in viale Prinele 
[bessa Margherita, 147. 


La Famiglia Reale 
(Jasclerà presto la Valle Gesso 


Valdiori, 23, notte. 
Atollo probibiimento ll 88 corrente la Fix 
miglia” niesie. che è ospite graditisima delta 
Rogira vallata da circa, un ‘nese. lascieri la 
orgita di SantAnna, Essa sl recherà Rino 
[Rontgi, donde quasi subito tl ne tipnetirà. per 
Spett. dove, sl Imbarenore sula ‘Dante Alf 
Rieri; per fesursi. ad Iopesionare ta squ 

[the ‘sta eseguendo. Importanti Razioni 






































[ai Entraqui 
e  — 


L'inaugurazione della strada 
Enego-Primolano 


Vicenza, %I, note 
Staiano ha avuto ico inaugurati 

'acibi nuova... strade “Enelo-Prumolano, cole 
Eito Paliniato alte Cammini conte 
Fitivh del ironia La cerimonia i Satta 
Mil move patto “cnao giratama l'ascole, 
Puliamo oPencovort Belevara i gomt 
Hi Enigo» Quindi ti coro dala Cuorio ee 
Ratadietto "home del Governo. mario a ist 
Tetto dl Vicenza e © Se 

















ner questa rubriat EROI Mascara e voter 


FARINA 


Tra gli allmenti orlificiall. per 
Bambin! fa preferenza apetta 
alla Farina Lattea Nostié an- 
che quale succedaneo ed amsilio 
del latte materno e mel perlodo 
di svezzamento. 























aosm 





i 

















Dalle ulti 


DI 17 ‘Agosto; dopo wa consiglio di quer. 
ra al quale parteciparono il principe Na- 
paleone 6 i generali Schmitt, Mao Mahon 
© Trocku, l'Imperstore decidova di ritor. 
| naro a Parigi, Per convincere l'Itiperatore 
| cho tado decisione era inevitabile, îl genera: 

lo Schmitt, aveva — serive Emilio Ollivior 


riello pubblicazione della Iecue der deus 
‘monde, sono rimasto interrotte quando co 
mincia ed affacciarsi lo. spettro tragico di 
Sedan — così presentata la situazione: € To 
credo, — disse lo Schmito, — cho noi ci 
troviamo În uma posizione criticissima: ab: 
binmo a Mete un'armata della. qualo igno- 
riamo la sorte, ma cho può rilirazai verso 
i Nord; per congitmgeni a noi l'armata di 
Mao Mahon dov faro ta motimetto di 
| fianco perivolaso. Si ‘pretendo che voî nos | 
ubbiato permeeso al generale Trochu di svol 
(peo butta la sun attività per 1 fatto che gli 
attribuite dei sentimenti di opposizione: Par 
rompero questa situazione è necsssario tor- 
niato » Parigi, nominando il generale Teo: 
«hu goservatore, La parto the aveto acost- 
tata non può continunre; voi non siete più 
ticuro sul trono » 

E Napoleone avora risposto: 

— E' vero! ho l'aria di vor abdicato. 

La decisiono dall'Inipetatoro, (1, per te: 
Jegrafo, comunicata all'Imperatcice, 10. ciò 
mentiv il principo Napolsone pensava a re 

igero il seguonto piano di operszione. 

sarebbo partiti allo cinquo di tora con 
duo: battaglioni, uno delle Guardia, l'altro 
della fanteria di niasima. Giunti & Sant 
Cloud i duo batteglioni con lo snitraglin 
trici, aveoblro preso posizione. Si sarebbe 
10 convocati. i ministri e chiesta In ditinti- 
7a al Corpo legislativo, so non pe lIm 
ratore, per il figlio, con la letitisione della 
Reggeura. ae Aalon avrebbo ripiegato 
antamento sn Parigi.» 

L'idea cre ottima 0 la si niecbbò divito 
accottaro; ina lTmperatrico riposo 

erativamente : € Non penzito a tori 
‘qui so non voloto seatenaro ua (ersibile + 
voluzione. Questo è il ponsiero di Rowlier 
‘a di Chovreau, che ho Viato stamane. Si di 
rebbo cho voi lscisto l'armata por Sugsi- 
ro il pericolo ». 

"L'Imperatore, letta tà risposta, 1666 chia 
amare il priucipo Napolcono ed ovideatemen: 
to imbarazzato gii disso: « Non posso rien. 
traro a Parigi. L'Imperatrico cho è saggia 
‘@ coraggiosa, it a risposto cho la mia ri. 
{uazione sarebba incstonibile ». Poi, doro 
un momento di rilenzio, o cogli occhi gonfi 
di lagrimo; « La verità d cho mi si einocia; 
non mi ei vuole al commneto_ Joll'armai 
non mi si vuolo a Parigi. Lo sappi 
Trookiu », 

"Napolcone, debole, si era n poca n poco, 
Insciato sfiggiro di mono Il potere 0 il tuo 
calvario commeiava. 
do militaro o si volev 
eomatido civile 






















Ul priscipo Napoleone comunieb a ro: 
hu immantinento la risposta dell'Impera 
riso, ma non lo trovò così ramegaato come 
aveva trovato l'Imperatore. Trochu, diede 
fu csnsadossenzo © tou si giunso a calmarlo 
#0 non assicurandolò cho, malgrado l'oppo- 
eiziono cell'Impecatriso, "iolta sera egli 
tiebbe, como. éra convenato, iniziato Îl ri 
torno: a Parigi 0/che l'armata di Mao Ma- 
Ron lontamento avrebbe ripiegato, sulla ce 
pitale. Non si lnecid convincero che su di 
Un fatto: ‘sulla necessità di ritardure di 
qualche poco la partouza. per l'arigi del: 
l'Imperatoro. 

E infatti, Trochu, allo, quattro! di, sora, 
iniziava il ritorno a Parigi. I coldati lo se 
guirono eealtanti: « Ne abbiamo abbestan- 
1a del campo di Clialous! Torniamo allo no- 
stro cese!. Viva Parigi! Viva Trochu! » 
Nel cimpo non si sentirono silre grida. 

L'eco di questo esclamazioni di gioia per 
una mossa che a tatti pareva l'unica pos: 
ibilo da tentare, nda era ancor spento ci 
l'Imparatoro riceveva da ‘Mets im dispaccio 
del gonorato Coffinitres aonunzianto cho. il 
giorno 15, dopo n vivace combattimento 
nei presi di Gravelotto, il marceciallo ni ara 
portito a Mete © la truppe accampai 
Plappetville. _« Chiediamo telagra: 
fava 51 generalo — polvere 0 biscotti, Metz 
è quasi bloccata! x. 

Il tolagramma produsso sul principe Na- 
poltono una talo impressione disastrosa che, 
precipitatosi da Cistelvan, cuclamò: « Noi 
siamo perduti. Un disastro è su Jota} 
L'armata si è chiusa nella città 0.il genera: 
fe Coffnibres chiedo polvero 0 viveri. Cho 
dobbiamo fare! Ho datto all'Imperatore) 
cho non convisno esitare, ha occorre, pas: 
tu subito per. Parigi, convochi lu Cameta, 
aununzi di aver rassegnato il comando del- 
l'esercito è Baznino © si dichiari pronto ud 
abdicare in favoro del figlio ». Del paroro 
del principa non fu il Cistelvan, il quilo 
ai timitò a consigliare all'Imperatoro di 
riontraro| a Parigi il più presto possibile, 
‘ma di attondezo di trovarsi alla capitalo per 
prendera qualsiasi declsiono: Gli ti fece leg- 
fare il telegramma, ma non. mutò opinione. 
Disdo| anzi di eo una interpretazione mi 
gliore. Coffinièrea chiedeva viveri 0 polveri 
è vero, ma sonunziava anche cho il nemico 
era atato respinto. 

‘Alt'ora del prazizo, vin secondo dispaccio, 
6 questo era di Baiaino, veniva a chi 
tiro quanto era avvento ‘a Mete. Basaine| 
tolegrafava clio a battaglia ora durata 
dallo nova del mattino alle nove di mera; 
cho il nemico erà stato reininto © l'armata 
franceso aveva bivagento sullo posizioni con- 













o Mete: era stato forzato dalla mencinza 

munizioni, sia dele fanteria 
>; Basaino  precisava 

voltro lo posizioni che oeeiparano i suoi 

moldati © lo miro a cui pareva tendero il 
« La: ferrovia: dello. Ardenmea 


di viveri o 


‘olo, dell'artigliori 





ime pagine di Emilio Ollivier 


La” deposizione,, dell'Imperifore 


Ancho questo secondo talegramm 
dicò mon illustrasso nettamente la 


no 0 l'Imperatoro 


telografò 3. Baaaini 
< Ditomi la verità sulla situazione. afineh| 


possa rogolarmi nello. detorminazioni ‘che 








‘Pa Stampa 25 Agosto 


{raso perchè a' Parigi ormai non ai voleva 
‘più comparissa ufBeialmente il nome dell'uo: 
‘mo di cui s'era maturata la deposizione. Tre: 
ata la nuova formula il dioreto fu trat 
‘messo dall'Imperatrice al Minfstto dell’ 
‘terzo. perclià_ lo, facesso stampare. e. atig- 
[gero' fn tutta Parigi, « Oocotro sia pubblica | 
to è pubblicato presto. Recatesi voi steso] 
(dal generato Palikso, riferitegli quanto s-| 
veto senfito ©. pregatolo; a_nomp mio di 
voler controfirmaro il decreto ». 

Napoleone, già destituito. moralmente, 
(cominciava id esserlo aicho  ulliisimente. 
Ta sua sorte ora definitivainento segnate, 


L'ultimo atto di Napoleone TII, come 
‘capo di Stato, fu di inviare il principe Ne- 
polcono in missione in Italia. Nel (mettino 
del 19 agosto l'Imperatore catrò nella tenda 
dal principo e'gli disse: « Gli ‘affari sono 
volti a male. Tu non mi soi di alcune uti: 
lità restacdomi Vicino sul campo, mentre 
ti puoi cero utilissimo cooperando! ad. un 
talremo tentativo. Tu devi. recarti: presso 
tuo suocero a Firenzo o ottenere che l'Italia 
si echieri apertanionto psc la Francia, di- 
chiari la guerra, 0 caruhi ‘di’ traacinare! a 
questo piso; anche l'Austria. Non vi | 


none. E' necessario che tu parta © subito. 
To scrivo al Ro»: 

Napoleone IIL sveva giù ceduto il co 
maudo dell'armata a Bazaine, o il principe] 
Napoleone, dopo avorgli fatto csservare che] 
la missione non poteva riuscito perchò n 
l'Italia 0 fn modo speciale l'Anstria, pote" 
Vazio essere indotte a muoversi, vista l‘in-| 


li cssorvare ‘chia non poteva. muoversi sen- 
za 





persona più indicata di te per questa mis-|sl 


risteiiza dell'Imperatore, fu costretto a far-| di 


Giornali e Riviste 


‘Alcuni giorai {a N miniatro: delle Coloni 
lngitio suscitò. lo massima. sorpemo. tra 

‘membri della: Camera. bei Comuni rinutaniosi 
"al rispondere ad utt interrogazione. retativo 


molta e port formazioni ehe.i0. bo 
ei ornire ‘alla Camera rugsiimavrebbero lì 
Aida ‘Mubala ‘gon eresie rapallo, fa 
qual c06a 1000 ridere quaiche ienorante ‘ila 
Mero e Mori, cho cruenta di faro dell sp 
ito donsandando 50 il Mali Stalin è prove 
HiiCo dl apparesohi rallo stagcanel 0 5a gli 
Pure Na un contratto. con la Compugnia Mar 
Eoni. la realta cs poco de vgtre = niserta 
tortspongonta ondieso. deli Ariani 
È gl itatani che nanno Buono memoria ot 
Mollo sorvenirsi ‘che. ai tempo sica eu 
[Abicainta o Sfenelici era Intorno coi in 
‘avigliosa raidit dello parionza delle icupie 
fiano. Gi Inglesi ricordano che. ia sconta 
Hel ieriorali Balier ‘a. Colenso, mella suc 
Contfo.i bose, fu conosciuta 4 
Fitto im gico 81 campo di batinelta 
Ho Cal ata ore: eb) ricordano, pure cho ia 
ScOnfiici di Lord Memuen al Mouder Hiver 
fi portar ai compl inglesi, che al trovavano 
0, Pi di etsuinio mig di distmeì a_i 
‘fuogo ‘ovo ln battaglio sl svolgeva nrlma 
fincora che. combattimento, terninasse. Gli 
fog it 
Ktsioni credono, che 


‘ai movimenti delle tun» bertesmiche mel So | 1 


sto per prondere ». E Baraito rispose che 
il comasilanto Majnan era partito per por-| 
fargli È deltagli dell'azione. Non credendo 
opportuno attendero sino all'arrivo del mes-| 
saggoro, l'Imperatore replicò » Razsine. 


pento preci 


fia meglio ancora che con ‘Trochu ta Reg- 

la posizione di Napoleono in 
colloquio col generalo Schmitt cha 
(cevotto appena uscì dal so gabinetto il 


hon,: L'ofdina necessario fu deto e i 
cipe Goralamo; X 
‘aitorizzito 4 trattaro anche allo condi 


ordino! del euo generale; di Mac Ma 
prio- 
spolcorio partì per l'Italia 

ni 
dell'abbandono di Roma al Re d'Italia co- 


alla: vostra 


È ciò proprio, mestrò 
gi un nuovo rabbuffo; L'Imperatrièò aveva 
Palikao, arrestava 
« L'Imperatrico mi comunica la 
lettara ‘colla qualo l'Imperatoro nonunzia| 
icondurre l'armata di Chalops 

sù Parigi, Stpplico l'Imperatoro di riuun:| 
siato a questa idea che parrebbe l'abbando- | 
ll'artiata. di Mete: cho in questo mo. 

il congiungimento 

1a di Chalons sovà fra tre 
ni formiata con 80.000, uomini ni quali 


fermato UL 
armata; 


chio. vuole 






monto mor 





Verdun, L' 


di 


dati, La Patria, applaude 


opera». 
sveva da 


imperatore, 





può fan 


si aggiuagerzono i 18.000 di Donss. 


arabba possibile una; forto [nziono: sull'ar- 
mata prussiana sfibrata da diversi combat-| 


timentit L' ‘condivido’ la mia! 


pitone». 


L'Imperatore che confidava, che Trochu 
imaeto a persundero l'Imperatrico| 

lo i ministii sulla necessità del suo ritorno 
2 sul concentramento delle truppe a Pa 
rigi, dopo il telegramma di Palikno perdete 
ta ogni illusione © si rassegnò ad essero un 
fantoccio nellomani di ehi da Parigi o 0on 
yerlero cho. ecea suo 


sarabbe 


‘Imperatrico 


ca vole 


erdova sul campo di battaglia. 


Trochu, 


lì abil 
Natoro di 
‘gd 


Soattinito; cho vulla 


Parigi, secc. 


vo doll'interzo” per fac 


cho won poteva pub 


va uti È giore 


spora 

della baetagiia di Iecowillo © dellagitazio 

a che aveva frovocalo al quarti: genre, 

pieno di ardoro © deciso & servito lentmea' 

to lTomporatoro marciava sù Parigi, Lungo 

"redigere il. procluna | 

iti di Parigi. « Nominato gover: 

Nella copitae 

verso: mozzanotto © direttazienio si 
stà al Mini 

ro sil « Giorualo sificilo » il decreto 

pin. Chevreaa, 1 minitto, dichiarò | 

(i riconoscere la calligrafia: dell'Imperatore 


"toxo governatore di Parigi. Schmitt 
Va della decisione di. Napolsono 
missino da lui affdita a ‘Trostu o legato 
(da spocisto amioisia coll'Imperatrico appo: 
fia si trovò alla sua presonza con tono di 
compiacimento 

— Credo che abbiamo fatto tina buona 
osa — dice — norriuando Trochu a gover: 
matore e facendo rientrare l'Imperatore, 

— Lo icedeto) No! — rispose di scatto] 
litmpesstzico. — L'Imperstoro non tone 
Fà a Parigi 

— Ma come! Ma nov è slato deci 
— E! impossibile! È' necessario che egli 
resti collo truppe. 

— Vi invito a riflettero — cor il 
(genttato — cre 1a posizione dell'impe 
atoro new piò usero quella di un sem 

‘ufciale. Rissegnato (il comando. a 
Bisains, cho cosa farà al campol 

— TImperstorò nom ricatrerà, — rel 
lè ta Teggonto. — Io. uon voglio che ritor 
ii. Conosco la wia voluntà e deve! uifor- 
rodeisi. Non può fare altrimenti. 

— do vi dbmando eeueo; — omentò anco 
ra umilmento i) gexeralo, — ma Trochu, 
non stà per pubblicae uu edito che armin: 
zia la eua siomina a il ritorno dell'fmpera: 
toro? 

— Tuito è liquidato: ii progetto è stato 
abbyndomato, — sibaltà la Reggento. 

E dl generalo la desc desolato, 

Fissa nel quo penziero, schiava dei con- 
digli di Palikno, l'Imperatrico otlenera così 
di tekiere lontano dalla capltato Napoleone. 
È Oltivise nota, « Nè Rocher, comigliere 
politico della Reggento, nò Palikao, suo 
consigliere militare, "compresero in' quel 
liomento cio grudo talisuano era an- 
sora it nome di Napoicone, Per voler im 
prdirà che i cuci dell'Imperatore lo dis 
Norazsero. affermando che aveva. abbando: 
Halo le ste truppe, lo disonoraramo (eni 
stesi. Nella gioruata del 17 0 nokta notte 
dal 17 ol 18 agosto cis lo fecero deporre 
ella Reggente, o în qual mosiera  Aiitar 
Racnto: art italo degradato duo' volle, la 
‘rima il 13 agosto; quando il comando del: 
l'armata del Rbin gli fu tolto © dato a 


pri 


Pari 








pub 





è dellali 


mò compsuso di un soccorso materiale, 

Îa irregolarità cho commettara l'Impe- 
ratoro era gravissima. Egli aveva nccettre 
{9 di cssero escluso; dal Governo, @ ciò 10: 
ncstnte sì permettera di mandare, senza | 
il conseuso doi miristri, un uogoziatore di 
‘lleanza. I ministri, però, decisi ad'abban- 
donersi al cerso degli avvenimenti @ ad at-| 
‘fidarsi all'azzardo, non si commossero  mol-| 
fis: Non si rovocd la missione affidata al 
Principe, ma si pregò l'Imperatore di non 
più ricomninciare: L'Imperatore promisa e| 
fantenne, così como aveva proneso cl 
mafiteniato di non più ocouparsi di opere 
zioni melitari; Il 15 agosto cra stato proî- 
bito ai funzionari di indossare la, uniforme] 
uficiale per intervenire all festa impe- 
risto, ed il 10 agli stesso dovera riconoscere 
cho la sua volentà: non contava più. « E 
lui, — sorivo, Olivier, — sì fiero, subì in 
silenzio tutto Jo umiliazioni, si trascinò 
della sia vettura distro quell'armata della 
‘quale non era più: clio, un bagaglio vivente» 

Lo stesso giorno, nel quale venivano tolti 
‘a Napoleone III gli onori imperiali, a Pa 
rigi l'Imperatzice, trascurava un'occasione 
clie poteva mirabilmente; servizio a ripor 
taro alla Dinastia În porduta popolarità, 
Siwerio Do la Motta, soprannominato. il 
« padre dei pompieri » riuniva quel giorne 
‘a Parigi tutti i pompieri della Francia: e 
nolls notte Ti portava sulla. piazza della 


vi era il grido del cuore del popolo frau: 
‘te, ma l'Imperatrico non l'intess, Palli- 
da, silenziose, la testa avviluppata in una 
‘sciarpa di pizzo, inveos di encciari in rie 
‘20 di quella turba di popolo che non chie- 


Concordia per salutare, con iuni giocondi sla 
l'Imperatrice, In quello «quiliro di tromb: i 


Reda 
Mati Dagli Ti Tavgoineno, Toy NN 
Mnaghe, suna 
Mpeg pensata dol Ioscienenie Rox 
n ar al modo sta Tocolià durante | 


Inte teca: rino Ale sur 
"itaca 1 \ataburo iodlkei 


10 in” pessima 


dpi di ni di at 
Ligaen eni Sn 
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‘cho lina sua parola, un suo gesto, alla si 
sicuro. I suoni amici lo parsero minacce, 
i fuochi di gioia fiamme d'odio. « Si di. 
rebba che 1o Tuilerice tono in fammo ». 
‘cavallo, nota l'ultimo ministro di Na- 
‘polcone, ella invero avrebbe dovuto mo. 
Strarsi, a cavallo per le vio della città el 


deva, per esaltaria,  acclamaria, bmnedizia, [{! 


"iffrettò a cercaro il luogo più lontano oll: 


ai. Si poleebbero diro seriii. dono 11871. 2 
[Pia dimenticare che il Lamadine tu faro: 
fexoto al suttfagio uriversate, se leget ctee 
n IL ebbo a dire ila, olta ce: sono 
i qualche” modo to dinastia delia sovennità 
zionale n, == "Cost fl Marzocco. 

Camillo Maacini ricorda sul: Popoto Romano | 
lun €urigsvranidgato a proposito di Giuseppe 
Verdi agricoltore, Nel 18, a di 
Mostra agricola, il 
[con na amico. ‘quando entrambi si hccorsoro 
dl ossero seguiti « da un bel vecchietto dala 










di 0 ll giorno dopo us awrebbo riferito, 
‘Trochu, poco persuaso, risposs cho il de 
creto doveva essere pubblicato subito. per 
chò fra qualtio ora sarebbe giunto T'Tn- 
psratore, © allora Chevreau. per scagionarai 
da ogoi responsabilità dissa cho il decreto, 
davera  eseero controfirmato dal ministro 
della guerra. Di più necessario consuitaro su 
di esso l'Imperatric 

Lasciato il Ministero dell'Interno, Trashu 
i avvid allo Tuileries, Fu avvnrtità subito 
Îa Reggeuto, ma egli dovetta attendero: per 
essero ricovito cho Chevrenu 0 De la Gre-| 
viore, avessero disoueso la questione con le. 
Quando si decisero a lasciarlo entrare, l'Ini 

ratrito gli si presentò accigliata 0 con- 
trariata, per quanto i suoi duo consiglieri 
l'avessoro consiglinta A reprimere i suoi 
vebtimenti: e Ha la nostra sorte tra lo suo 
mani, — aveva: detto Chevreau, — bisogoa 
forusrio ad essere dei nostri, Dovreste anzi 
'abbrucciarto 
Troolu vento ri 


vuto mile quando nò- 
procedeva l'Imperatore dî poche 
oro; 'Tmperatrice eoattb:* 

— No, usolutamento no. L'Imperatore 
non rieutrerà a Parigi. Vivo! almano non 
rientiorà. Gli uomini che lo, hanno coni 
fliito a tornare sono i suoi nemici. 

Trochi replicò 

— Giò val quanto dire che jo; il principe 

apoleone, tutti i comiglieri di cui si è) 
aicosidato l'Imperatoro a Chalons siamo dei 
traditori 

L'Imperatrico: non rispose. TI generale 
cercò allora di farlo. comprendaro le ragio- 
ni cho avevano indotto lui © gli altri a 
‘consigliaze il ritorno. Lo dimostrò cho era 
un atto di forca, che poteva perviro a fre-| 
nase Ja rivoluzione; Lo provò cho esa 1’ 
‘nica resoluzione possibile dato le condizioni 
‘nello quali si (rovava l'arinata di Mac Mar 
bon: Risposo l'Imperatsi 

— Voi così pensato perchè! i; 
vittoria di Bassino. Bazaino è vittorioso a 
Resouville, 

Qualo fosso la vittoria di Bazaino x Ro- 
souville lo sì s<ppo più tardi, spa 
cio come tale l'ansiuiziara, 0 Trochu dovette 
racsogoani e accettaro il compito di difen- 
doro Parigi sousa l'Imperatore, 

TI generale disdo poi lettura del testo del 
decreto di nomina che avera preparato Tun- 
Ipo la vis, ma qundo arrivò ‘alla. frase 
 nomme par l'Bmpereur que je précéde de 
felques heures n l'Imperattico lo inter 
Fuppe: € Occorro cancellare lu frase, diso, 
poichò essa non. sarebbe esatta; YIm: 
peratoro non ritorna »; Trochu acconsenti. 
Aia non era la sola parola e ritorno » che 
si volova sopprimere, ma anche la parole 
« Napolsono » seguaute la nomina @ il gono 





Quistato, o dichiarava cho il ripiegamento] 











rale dovetto assoggeltarsi ‘ cercepe un'aliva 


Baraine, 
il comando all'Armata di Chalons non gli 
fu affilato e attribuito a Mao Mahon. Dl 
17 lo, degradarono civilmente. DI fronte al 
‘uo popelo lo dichiararono, incapace di go- 
venuaro lo Stato como era stato incapace 

guidaro l'armata. Ormai Napolcono è giu-| 
‘stiziato, è Gnito. Gli amici nulla più 
lasciato da fare ni suoi nemici. C'è di che 
versare dello lagrimo amare s. 


la seconda -il 16 agosto; 


Le due giralle arricute al Giardino d'Acclinatasione di Parigi e che sostitulranno 
quella che si è uccisa. Eise provengono da Tippelthireh, Lago Eyasti (Africa), IL 
maschio, Valentin, misura ii 
712,60 e ha: 2 anni, 





allorehà | 


dera ad uno ad uno tutti 


muta. 





(O € hu 18 mest, © la femmina, Mireille, misura 


SVFebbo eat (gode di ‘@nlasitmo;; ni | lione sian geni Dr ve tie dale 
FNcchbo convinta che l'Imperaiora non cor-|tcosta pata da ua sapoult a aseio tate 
rova alcun pericolo nel ritornare a Parigi, [ii'del piu modi cictni 
ho pel sto vitorno Ja rivoluzione. non se [mil i Sacotita ot iii hente cute 
rebbe stata proclamata. E: non avrebbe) 
persisito nel costringero l'Imperatore a, ce [Sat © n 
suoi diritti è le|tr0? ». = 
‘ico prorogativo, deponemdolo i fatto pri 

‘na cho la doporizino uffcialo fowso ave. 





Arrivammio di tronto au Wa d 


cupo ul ara 


[menta (ci domandò: ‘© cucino. saprehbero 
[dirmi che Upo daratro è quasto? s. + E un 
oidemmio Insieme. _ E quollat 
"ua radar È quaio farchbe | 
la differenza fra questi duo tipi? ‘1 rato 
- [amico si alfannò a splegarellela. Il buon vec. 
eletto miss’ammbo io mani alla stegola 0 ri 
reso: + Quato' del duo tipi, mt consisioreb: 
[baro per tarro. piuttosto leggiaro a lavori. paco 
protondi? ». Siatavolò tra nol ire un'amiche:| 
ole discussione: sulla Dania. di questo o di 
(gueli'aratro, ‘a soconda dette ferro, e di’ ia-| 
Veri, ed il nostro interlocutore ci muoveva 
Kempro più domande. sot, stringenti, quasi 
imbarazzanti. CI cestammo' noi duo a guar 
[dazio in. viso; Analmenta io azzarda! ‘di chit 
SoFsll: ‘e Scuat, siamore: ma' ela è .forso ur 
fitopriatario dei dintorni ho qualoo| 
Hina. al cole è mi diletto d'agricoltura: ima ne 
Ho be poco, come oo veBono °°» Anzi 
hO. n. SOI0. DI Soppero 

oBo quel’ vecebieito Gra îl storioso Maesito, 


Ua colono della Guadalupa ha, nvuto Lisa 
lal'andare ad abitare im un. solette: perduto 
[delie Arilto situato presso Satnt Morta, T' 
Bolotto di Tintamarre, di cul è IL proprietario. 
[Questo colon, certo: Van Romond, pereona 
nolo istruita © buon musicista. è coibo. Ept 
ViVe Della sua Lola tutto solo è si diverte te 
inomenti d'ozio, Suonarido al nianolorie scelti 
(hezzi ‘di siozam, di’ Gounod > di sassone 
Egti coliva 1 pocse ose grazlo ala sua 

ra possiode vasii Sopezzamenti di terreno 
discodani è colivaii. cho gi) nopvedono ogni 
[specie di verdura, di corsati a dì truti. gl 
accla "inoitee "il coniglio. selvatico che ab: 
benda nelfiso!a. N + re di Tmtamarte », come) 
egli suolo. chiamarsi, viva in una tranquillità 
Pertotta, perchè il suo. dominio è dimieit 
nente Viaiato essendo fuori dal percorso delle 
navi mercantili. Recentemente. bero, venne 
tiffioto dal consigliere generale. della Gua: 
dalupa. cho vente da ot ricevuto con tutti Gi 
‘onori, Il conaigilere aensrale in uno sur 1 
Gente! pubblicazione da appunto. queste infor 
nazioni agciungendo alte particolari inmuti 

metodo, di Vita del curioso « Fo di 
mero e. Cost i J0uniat, 


Fu per‘amoro che Stendhal fece per ul 
ll ‘atogitera? © ehi dico dl sì, co chi dice | 
[di mo. ma quel cho 'è certo si è ehe drogniera 





[Stendhai tota, è Starsstso. ‘Pelli Procencal 
ha amet ritrovata le casa ta cul U iufuro du] 
Horot i ce voune el ie tot fu, mei 160» 
ono di drogheria 6 0ì mumerd, 14 si via Vele 
îore, Cho tliora si chiamavo via. del Vocchto 
eater: Nel i. (i Deyle (siendhai) si era 
litmorato di unrattio 
Reel nio ron fronda denaro. ( padro di ini 
ded tn Udo atenttobie). ot) i suoi servizi 
Su uthor Carto Maunits. droghiefo. Cosi Stat 
hat pero” caltà o rucchero e mascb bibi 
azione, questa. che non dovova 
ito Allora can'contido atte soretta Carola, 
il'etscmn e solo 0 tristo n: non. posssdeva he 
fo setupato vestito bltu; per. 1 giorni di sole 
[o per i'giorni di pioggia; Ii che non reride 
degpnageco giovato Manmorata, MG pol a | 
bella Melanie iaselo quel. vestro ed egli Masci 
dl banco ed 1 barattoli. * 


Leggete nello pagine interne le appendici. 
L’ORO 

n ® 
la querra dai “ Camisprdi 
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RUE Aaa compo, fin pool 
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triste, scrivo sug padre, di vedere 
aa TE Uni 1 uno stavo, Canto 
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PR Roo Stare Are 
an 
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fatalimo inunziei. perchè abblamo gua: 
LE ti biiole, Pink. Ta Signori 
n 
È maitesito caso. 
a izie Pini ono in vendita in tutta Ja 
paio i hi denorita 1A, Merda "6, via 
(Visio, Altan: Le 990 2 eiola; L18118 


ian 













Seri alto 


‘Acqua da Tavola degli Artritid | .. 
(Gotta, Diabete, ecc.) 
", 


Elimina Acido urico. 
pe n, 


PAQUINI 


PARIS, 3, rue de la Paiz, 


taoro sa) ltenilo qu'aucum mode da 10 me 
TASMTm ict Aoc ia o see tre ‘arene de 
"‘totemore Ca Iole ate contare previ. ie] 
deine. co. uti rave vendo eta sala: 
can de ser modes cus espessito (anast. 
"vati ae tata de 1A aio A 610 modà 
cosi contene 3 st sera au acta do 1a 
Son ai a là is 
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Bagni, Fanghi, salso-hromo-lodic! 
Bagni, Solforosi - Inalazioni 
Lo Man 


it: Connie: erore si agata | 
‘icona 010» Besazk, La pù fsi @ brembea dt 


teca tata red dì csi. “ci 
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22 PEUGEOT 


La più rinomata e combattiva 
marca del ciclisme 
Vendita: esclusiva preso 
EUGENIO PASCHETTA 
TORINO. 
Ang. vie Genova © 8. Teresa - Tui. 34-97 


VIAGGI A LONDRA 
Via Parigi-Dieppe-Newhaven 


Prina per economia. di ape, 
"appena econda per. cterità 
(Giuovo sccnlrazmento dal  giurno) 


[Dn farino a Lendra (ria Miodans) la ero #7 
AE po 


fra to sia 





UE biitati qu Tonco, va ataoceta, como. 
Esce rari dì Parisi Bando" emputi 
Cerva semplice, validi 30 giro 
"cl Pe SE4O Sa el Pe 
‘Andata ritorno, valli 00 giorni 

d'a el Pr SOLO a ct Fs 1030 

sì piglio aiano (coltà di pesaro e 
Tui Regno: i 


ormai sono toast ceva: 
‘iiiuo, via Anno notata: 








Linea celere postale 
fra l'Italia ed il Sud-America 
Prossimo partente da Geneva 
“ GARIBALDI ,, 2 Settembre) 

per GIBILTERRA, SANTOS 
"7 BUENOS ARES 
pot et apt gir 0 ct rta 
“CAVOUR, 1° Ottobre 
per BUENOS Avres 
REA 5 Ri era Pera cun 
TRATTO pia 

























Fe 


Perchè si è uccisa? 


Nuovi baleni nel mistero d'amore e di dolore della comtessa Cicconi 


* Il rappresentante della famiglia di lei dal fratello del Pontecorvo, 
(Per telefono alla Stampa 
Rome, 84, notte: 

La erònata del suiutio dello signora 
qtetlia Geeonis avvento nd Albino. Va osi 
fibmo più assomendo no carattere roman: 
Fisco lento a Roma | famigliari al Decio 
Pontecorvo. l'amante della Ciccont, e; per cs 
10.1) fratello di Tu, neo. si adoperano coli 
#mergia n combatiro. linperabile. senso. dl 
Escono 0, ‘nata Ge etloinione 
"Ma el Vieno manifestando contro a per: 
Si linate della Cicconi cos Ali 
no, rome n Venesia, la famigita di Marghe | 
Silk cleconi ha intrapreso. con vivacità una 
Mola nzibne, destinata @ scopriro la causa | 
Tira ed immediata de sufigio, E° una specie 

‘ue che ta fumislie Pontecorvo 0 Gie- 
toni hanno siipognatò, è per ora l'aspra loua 
Ctmoscritta ira l'Aneo Pontscorvo. fratello 
dl Declo, e Îì env. Pet, copnossamente giunto 
2a Vena, con incarico d! rappresentare la | 
Somigia 

"bpeda giunto a ‘Alban, Il cav, petti tn! 

Halo di vare un colloghio ‘con. ii. Pesto 
iuchiecoreo, pie. avere Ta narazione esatta 

n iragedia ed evontuaimiente per chiedere | 
5 Hi conto dllia vita di ‘fergerita Cicon | 
iu ll Decio Pontecorso cra paria per Ro-| 
fia, sadenito alto Insistenizo, del fratello suo | 
È Uol delegato di pubbli sicurezza di AL | 
fano. € parlo i (cav. Petit non ba conferito 
Tie homo fratello. Angelo, Sembra che sl 





ta n rivelaro tutta 1a storia al questo. ntelice! 
aitiore; dal quale afferma di avere cercato di 
‘dissuadere l'amica secondo la fraso della 1et- 
tera riferita dul cav. Petit, «esso nmava, e 
‘ol dote quando amiamo andiamo, franz 
‘lla morte Como ad Una (cita »: 

dra le Jettere della morta, dello quall si tie 
‘he ora a conoscenza. sona notevoli le seguen: 


{£ che sono le ultime, in ‘ordine di tempo, 
Scritte ah lei 











Tienmi (con fe {n 
Taremo ciò. cho no 








scritto. rid lo altere di 
finte che, mi. sl bruci. Non. ti nomino nelle 

Te per: evitare | romanzi delia. stampa. 
[Stai ‘on mie: tir sei huono:a quatche cosa: 10 
Îi atringerò nelle mio braceta. Stringimi. mul 
{no opito, Senti (nostri cuori vicigit Vuoi 
‘lie vonga dn te domani ? So tciegtafi verro n 
nascondermi: sulla tua ssiia, (a morire di 























mondo 
ida tira così conconita: 
Decio mio, mel mio sconto espreseo di 
ORI ho localo Ja mia Vila; Bisogna che ta 
risponda nima delle 10 s0 Vini conse 
arm, Perch non mi gel che non mi smi 
RIG? Como puo! ontimunra a ripeere che mi 
\yuoj bone, se pol mi Tascì o questa dlpere: 
alone; a ell prereio ia morte Decio. To 
Stavo coloni sia svolto con molta yiva- |! dl 
JDL i cat, Pell Insifova perchè tool fa: [S0Fe Una cita gina mia non so mepiure io 
e perle eo cia a Doria) MSI De verga (alto sogno. dele catproe 
Fiera nveva tanto amo: il frafello di De AO ALE Lan 
























Sin dl cinfo suo, pontatora la IMTOISBIA SES io ami Ata fa re di 
a patto di quesciltimo, dato il sno dolorasa | Ae nn DAmbino, Non fare came con le ent: 
DI ARIERO, (AL aNEoRiaRe (una i laclsaione Sim Ia veeita VILIRACtOlUHtOÌ Venite 





riamotità; penosisaima. Allora: il day; Petit, | 
ohi avere. Cspresso' vivamente: Ja sun nere: 
cià intorno ‘al grande dolore di Decio — N 
‘ill, egli hi affermato, xarebbo stato, visto 

cinare tranquillamento un'ora doro il sub-| 
l'o della. Margherita — rivolso aut'Angelo |; 
‘lecorvo: categoriche. domande, 1ì- fratello | 
| Deelo rispose. di non essero personalmente | 





‘que ore la ta bambinn non esiaterà pù ». 

A Roma d stato; poi fileristato Il Decio Pon: 
tucorvo. Eli Un Michiarato: 

7 Ho acomisigmato {n targherita, nd Td: 

al. 19; partinimo con Ja lennvia elle 

3); Ella! si era recata alla stazione alla tI; 

cr prendere il Îrono dì Milano, ma trovan: 




















dosi ‘ol in condoni dl sieito anast 
Stado di forniro io spiegazioni MEDIE. mo, Fimioio ite Pretorio nobetttisi: 
5° fel ‘taimpo stesso ha, protestato. aloimente)}u iva 





al DEE! iocondiscandene al desiderio 
ella mia famiglia. To cercai ii confortaria, 
‘ssicurandala del milo altetto, alcendole che! 
inivacn. ee a Milano, si vecasse în nin posto 
dovo lo potessi raggiungesto omni! tanto, di 
mastosto del micl. Quonda pol. avessi. notte 


ariito cib, che: egli, chiama « lnidegne mano: 
te per potre fl fratello Decio. in latato iti 
‘deosa, TI collomnio è durato per due ore. è 
non sembra che il car, Pelit © l'Angeto Fon. 
Tecorvo siano riuseiti/n trovare fl terreno per 
\ina serena ‘aiscussion: 




















to. saremmo martiti asstenio, per contare 
Presente. 1l procuratore, det_Re, dì delegato: |" vivore lagimue ll Satta Sag “amare 
ti (cav, Petit SN signor Paros, con delega (di | Audio nd ‘Albano, na de To pet 

Decio Pontecorvo, furono tolti | rixell dol. l'albergo tornendo 0 Meme pietam TREnTI 

ta camers Sdi dove avvenne: 1 suicidio: allo in) caso allora di cena. NO pomezia 
topa di eseguiro Tinventario. degli ‘ongetti | glomio seguente mi Sea] SU MIU 





CEI ian o per te io og cella cor 
“Sonteozo ira la Sarge cicci Decio 
Fomecorto, l'operazione doro parscohe or 
Gli aper” at Pontecorvo furono conseannti 
cl rapbraeniante sun at eccezione delle 
100e 0 ‘I dn, albe di tolagrate. cip torno 
Sconti per. conesazione sona fra i de 
SG dele pori 





“10 de avevo dato 860 Hro por 10 aiesa lt pri 
10 giorno e le Alesi clio Je avre] perinio alles 
0 lire, La sera dello stesso! giorno. facrinro] 
sieme tina gita. p' Castel Gandolfo, mangiare 
10 si go e-Dol rilomammo ad Xibono, Ella 
| insisteva sempre: ercha partis! con fot. To 
Però non potevo, anche perchè mon avevo di. 


|sponibiità ‘i atevaro. N. mattino ritornati il 
(Tra le cnrio è siato riaivennio anche um Ca-| Mano sempre: per canforsama o (race 


unto © Interessante diario d'amore, CONStà a fu o quela mln mo aa ear 
Mi alcuni fogli di carta a mano; Iopeti id = E Go 'ca di vero nel cotato Ti tragedia. 
ili. in pelle rossa, con fregi d'oro in SIN@ [ta piro en] Gato VOTO. 
‘antico, Alcuni fogli sono stai nuccessicamen: |""— ‘Talvolta fn Matia 
fe lagiati i alario d serito porte dalin Cie |ehe 
Coni è parte 4al Pontecorvo. La callerata di | 
del è ‘alta, a lunghe lettera diritte © sottili. 
Si Wario si’ apro aÎÎT1 aprile 1912 © lermina 
‘el maggio di quest'anno. Le prime. nuroio| 
the si legstono sono scritte dui Pontecorvo, e 
‘dicono chest compleva ormai un anno da che | 
Tamava. Vi sono lntercaiato fotografie. porte 
“uasi i Mosteazione del testo, per Ja mag: 
flor parto. riproduzioni dì ‘ite fato insieme 
dialia Cicconl e dal Pontecorvo in porca, sui 
“Tevere: altre riprodusono 1)  Pontecorro. da 
£0lo, in costume de hagno o da cancittere, 
“Tra duo nagina è un pezzo di storta dal colo 
siallo. e biea. colori ‘della Società di. canot- 
aggio «Aniene », di Roma, Altre folograie 
ricordano sito in campagna; mentre 1 due n- 
fnanil ‘scherzano, (si. abbraéciano, sì rincor: 
fono, 

Sebbene nello Jetterà del Pontecort nan sl 














rita mi disse dalle cose! 
ol riseobtral non conformi al vero. Mi 
'assicunò di essére profeslante, Mceventa il sl 
‘EDOE Pelli leblarò che essa era cattetia; così 
Dare mi narrò di atere una volta sparato con] 
ro. il marito una rivolteliata ed averto pol co 
irello a recarsi Ta sera stessa al tsatro onde 
‘non trapolasae 1a notizia del tentato omicidio. 
San Vero? fl aleava anelie cho nveva 27 ans 
‘nl mentre mil consia che osta ne contava 30, 
{Perchè dicera quexio? Forso, chissù, com per 
‘ire (qualche così... Mu quanto alle Volenr ca. 
[litio mossa ‘contro /jdi ine, non so davvero) 
Be valga In pena di sengionarmi. Lu ilo to. 
igtia aturaimiente' cercavi di con laecemi a 
troncare ia relazione tagtiandemt £ vivori. Spes 
fo. per non fore cattice figure, ‘più che altro 
Per non dara preoccupazioni alla Margherita. 
Fiorai per denaro id 'ainfel € InNlta anche 
[al tonta di Plot. Anni a Moma grane) ad it 
































faccla: alcun. accenno, a: questioni di interes: [negnare perno Il fin € 10 SMotiny. E dupy 
0, (eso sono (late. sequestrate. dell'Atorità [questo sl vorrebbo affermare che io Abr IX 
‘udiziaria. Al cav. Petit forio stato Ficami=|profitato della sostanza di til. Nodi 
fata due lettere tina, di une nota famiglin|vero splegura quote sla lo sedpo di MICHI 
Toninna, che lo Invita a Roma per comunicare [fami veci.» 


‘li gravi circostanze sull'nore della povorn] ‘Per la cronaca; i componenti dela” 
grifo; l'lira di un'amica di loi, 10 qua-|della Cicconi peroistono n rostetrs ca 
e glehlaza di non acere avuto 1l coraggio di le cast del suicidio elia poveta denan Lis 
Andare ad AIbano, è dare ancora un Sa1ut0 (tin mistero che sl sveltrà ta bre ità Le 
all'arca Jifelicissimi, ma sl dichiara pron- lac. pErtanio. no% Mmana'sho'aMendut 


Forisco gravemente il figlio 


Che atera preso le difese dl padre difamato 


Milano, 2, sett. 
‘Stasera. ulle ore, ventidie; Il fabbro Aiitonia 
gatto, di ventisei ‘anni abitante in via Paolo 
‘mass Si trovava a. giocare alie carte tn 
Unosteria sisunta ln vollai. in compa: 
‘gna del padro suo è di'due atri timisi, Ad uri 


nigi] 

















I solenni funerali 
del maggiore Silani 


(Per telefono: alla Sihmpn): 
Warose, 24, nott 
Ogeli a Laveno netla maltinato. ed a Va. 


ci nl’ pomeriggio. ebbero Iuoaò | fanerati| 
fal'attegiono dale merde dl Monazto var 








“Caro Decio tl gino che mon ti bilerd mia. | Stan at 
‘questi iorni. A-Roma moi isa opectao 
in, Fammi ridere mn: Fido tie Ta porta i It 
fora. Hi darò i basi più deli det mondo. Ho (ch 
mamma per ord: | 


fi 
‘sotto 


iero. Gloncchino ‘Siti 
nelle acque di Laveno 
fon un groppo di vontrabandieri si 

‘A Laveno parteciparotio at funerali vepai 
dil'asiardie” di finanza. i 








Ronda del Zio, fanteria. UMeiali di tutte 10 


emi 0 Goto:prefelto i Vara, 10 AU(Ori © 
TE Tasoniazioni Tocai. i fre. fu horito 
inse nella lit: ge furono celeneto 1t 
Mifggin Bol reed ale stazione dele 
SR i lizzato paciarono fi Gteidraio 
SAC. comentiino dl cogne dell punte 
"i frati imenterciomeio ici 
MRO RE Lovett Uigaie Francia 
A Varese papi tì ferro ‘une umano: di 
dare Saleiaia al perconeo Sco tane‘ 
ci cite miti e enani dAi 
vit, de a berlin Soon ci 
alcal'queralo gi nata: i Soto attive 
i Ta title 1 di Popolo el 
cento (ito GI cimitero: Quisicr 
SIRO dla tim di estere Sinenbrini, Co 
"titani del Circolo di brescia. 



































Apperidice. della Stami 


La guerra 


dei “Camisardi ,, 


ROmaNZO DI 
EDMOND LADOUCETTE 


Usrora' dopo Scicamo cia iattorta; di 
ui be oblio Mortal dopo una 
Rientra, a riprendere 1 envalii 
fia ora nil 
TO pela amebre seguendo un en 











rygro che conduceva alla. cana del marolieso 


di Bai 00r te ben presto 
Suel faioriate, 
danicata ni i 
Srna 


Feggiunsero 





: la festa lcaniziona 
0 di 








morto tragicamente | 
canto Uno. scontro | 


volontari. certa. Ta 







Vicario 


18 








'erto punto. l padre del Citerio lasciò caden 
‘budlatamente alcuno carlo. Questo fatto fest sÌ 


Cittorio volava rubore Allora 11 figo, Autonlo, 
Cercò di far comprendere a questo giovanotto 
che vi era un equivoco, è che i padro, 
‘non Voleva rubare, ma Gli era_ semplice 
Successo Una disgrazia. 1 individuo non volle 
fntandore ragioni: e. continuando ella dseur 
alone. ad "ua certo rmosisato cstrasee une Pe 
olleia, esplodendo quattro colpi contro an: 
Tonio Citterio, Uno, shnglio, st aliei‘cnipirono 

















| nt seno, primo alcostlo sinistro. i sc 
fondo alla regione deceiare ‘sinisità tutti è 
|| Sue: penetrati ia cavi), ed 0 terzo pla spal: 


Ma sinistra. nia semplicolmente sforandoln. Ac 
nòrsero due guardie, (che trasportarono it po 
Vero Citerio alla Guardia Medica di Via Polo 
‘Sor), ove Un dottore ll prestò le nrlie cure. 
Poscia fu ricoverato Mil'Ospedala Mupgiore, grè 
È faniiari pladicarono Ja Suo condizioni Abbi: 
nanza gravi. 1ì Teritore ‘del Citterio. è Mato 
Identificoto ner. certo Federico Gul 

eee sape mene e 


— Due gentiluomini! — esclimo Barhe 
ai6ux, Gasol stupito, poiche eccetto agli. in: 
fitati, non avevo detto n nessuno che an: 
daval'a far baldoria nella sun cosa di cme 





















portati 
È Non me l'hanno detto, monsignore, 
TI Vai a chieder 
_ L'ho gia fatt date 
| reetoa dichiara ess ini 





Hikano soltanto risposto. 
î| "Srreso Druecamente,” esitava a termi: 








Ecco, monsigiiore, 
tino dagli sconosciuti ini li detto: 

V-- Ania nl uo padrone due cava- 
teri 1 quali soho più degni di Jul di essere 
dei gentiluonini, 

Gil invitati. del ministro fecero udire un 
vivo e prolungato mormorio. Lon un gesto 


























e O a VIT n 
cf cia I ITA O Ra | rl 2 sa = vagale core ore e 
to RA 10 pnl Ten ii Davao" pe Tegita 
211 march È era, appena sedulo Gila | questi  vialtatori | altrettanto \mportuni, 
al RO ci ii DN, 

Capelli neri e dagli occhi brillanti ‘come| F pussò nell'ani mere 
SANA eri NERI OSS O doc | ti fg l'Lotvol ngi olè cute i 
= IR cr | po tl rn San flo o 
CAFE e nti reo 


‘lle uno del dua giovani dicesse che ll padre 


I°fediamo, com'è 11 nome ai ‘questi 1 


Da Stampa #9 Agosto 


Una vendetta della “mafia, 


Uccio dopo 30 anni di galera! 


(Per tetegrafo ‘alla Stampa); 
Palermo, 


Salvatore Amoroso con altri suot fratelli 


ui 
slse. eoridua 
Date ia 
#plazione delta. pen 
‘nuova Codice penale” che abolì la. pena di 
Moric, Amoroso $ dicembre 17 vev 
Fommiutata Ja pena di morte in quo 
lavori fori a via, Quindi por ultra 
vrama la sua pena 
inal, oltro a tre Qunt di vigiin 
"TIVO pelle 1081; dopo vu 
A 5 ampi, Terma re 


| 





ato alla penu di mort 





























peclale, fate Titomo n Palermo, 
‘clundo.Îl figllo ora morto, les 
Iifirl componenti della saralgita 

L'Amoroso î niito nol 1845: ora contava 
G8 anni, ma no'dimastrava di più, date io 
|safterenize patito è sia anche perché uo vol: 
{6 è stato colpito da paralisi. Abitava de 
Sleuie alle sorelle {n casa propria sita en 





riibbra: 





















giolo invece le a rimasero "pia sola di tut! 50 al fondo Amoroso; cho trenini anni on [il Ja (ns 


sano a tanti delorogi' spisodi diede’ luogo 
[col colebre processo che prese nome dagli 
stessi fratelli. Ameroso, presenti” protago: 
(nisti. Lo famiglia Amoroso vive ‘ora. del 
proprlo lavoro, del frnfto del invo hem 
|tanenda vino condotta Incensurabile o ria: 
‘scondo a far contellaro' ll ricordo daila tr. 
ala € dolorosa loro siorin. L'Amoroso, dix 
ottima condotta {anto che nell'ultimo scor: 
(GIO del 1952 ta ‘Onesthra ‘diede “Informa 
zioni favorevoli; por dì proscinglimento, te 

liuto conto arche della sun infermità’ por 
Cul non poteva nuoeero nd alcuno. 

Tutto le notti l'Amoroso varilva visitata] 
[dallo auardie. Reti, como tutti sorvegliati 
‘lio Danno l'obbligo, di mostrarsi alle ruar- 
le, ‘apriva'la porta di casa, dando il an 
Tato alle quardie che convtatata Ta sua pres 
Senza; andavano vin_ Terl: notte, verso. Ta 
fre. secondo dicano le sorelle coabitanti con 
l'Amorcao, studi um primo colpo alla por- 
ta, colpo violenta contrariamente all'atto 
dine delle guardie che solevano. picchiato 
‘Rommiessamente, er non disturbare |. vi: 
(ini; TI colpo si Hpet con) maggiore ves: 
Meniza: 

— Chi 8° -- diske l'Amoroso. 

Tn ronda, ‘aprito — st rispose. 






































—_Fcconi! — aezionee l'Amoroso seen: 
‘dendo i stento dal letto e necendendo la 
‘Ssteario 

Subito, abbiamo fretta — tpeterono 





aventi al fork 
I'Amoraso tolse fl futelitto/0 sì presentò 
atta porta quasi nechitisa tonondo th imano| 
la siearica o lo comici. 
Subito partirono quatro colpi du due fu: 
Î A doppia canna Splasit ui petto Bei 
diseraziato, ché, colpito. al torace, caddo 





Hissimi aiberì di aranci 0° mont, lasciano 
MN terra nel giarafno orme di pedata con ll 
Bose stube di compagna chivdate ni ch 
desio pol Vito nl peasoggio ivelto delta 
Ferrovia alkuato nello Best fondo Amoroso: 

‘Accomoro le gunrdie, 
trovare. A quanto pate st tratterenbo di 
Nina ‘vecchia vendetta, dello sfogo, di. uni 
Nocehlo odio, che 3 funghi mani trascorsi 
(e Te soltorento patto’ dallo sciagurato mon 
Viaeso a aspire © sciogli di ei 
Ivoco, gicele 
Ja coso’ era abitata dell'Amocosp. Lo tra; 
Lagemma adottato dimostra anehe che T'Ac 
idroso era la vitima designata. 

Sì aggiunga cho egli facova un vita ri. 
‘tiratistimo, deaito tutto alia famtatia atc: 
hè al cotranel mon frequentavano Ia sua 


Cperaio che eis gravemente un compagno 


sospeltandolo, amante della moglie 
0 ticino lla Simi 


lonsandela, 24, notte. 
orto le nave, nel obbergo (Ort, ‘iocalità| 
la, di narico alia grande piazta d'armi 
‘ifvonica ua grava fatto dl ‘sarigue. 
Îl tunovale addetto, all'antico cRopeltiicio 
‘horsailbo. Viscari; Xatlo, doni 27, stre 
[cova statali it bicicletta all'abitazione di ti 
i cho abita negli On), cero. Ba 
ic, l'ann! 23, Cappello, he tavora| 
el imovo coppeltincio Borsino ‘e che è pae 
Hiro dl ‘fel fsi. Sulla. porta incontro ino dei 
oloni cl sante ani, du quae fece chia: 
i genitore che era appena tornato dalla 
fongana i Lobbi 
Ii Rartione subito compare cd vito senzat| 
fro_ il Viscardi ad entrare ih cosa. Mentre Ii 
Barisone stava per aprire luscio, il Viscardi, 
[cie. 10 seguiva ‘gli vibrava. improveisamente| 
Mlversi Colpi gita schiena con un accuminato 
(oltello ‘a sersumanico. ‘All'assoto improvviso 
SO mospeltato. il ‘Burisona rapidamente csì 
Volto, per atterrare l'aggressore, }i quale invece 
[giù i diaponeva a fuggire. Li suocem del Ba: 
Fisone, Toveda Clementiia, ‘si staneio contro, 
LI Viscardi, minacciandiolo, ma ‘egli. dano, 
Fon Teri ul ‘braccio. destro, tipresa la i 
n atiravarso d campi, © finora mon lo al 
Polulo, arrestare. 
i Barisone, per: la ferita riporiato, dallo quali 
agurgava coploso lì sanguo, cadde 'a torta. Ab 
‘olmi amici ne curarono i sollecito irasporto 





























































‘fono ‘parecchie ‘ferito Jo diverse” parti delia 
Schiena, delle quali quattro siauanto gravi. 
Sul movente, de) gravo fatto, l'ipotesi. più 





accreditata în pacsa' © che Il \iscardì dubitare 


N che il’ Batlsono so Ja tmiedessa con la di 
Ii niogite. Si parla di una certa leltera che ln 
‘toglie de: Viscardh asrabbo seritio al Birisone, 
enledendogii un ini 

tn po doppo, vasi 








Festo di denato ft torni 
ozio. IL iedore ‘0 





HA lettera compromeltento davo esso giunto 
Ell'orecehio! gel” Viscardi e questo pie “onee 
‘dela smog Tax 





‘Dopo pertetile scenate; la maglle dl Vi 
MERI after con bai ito cx 
Diogate: per virarsi presto I siol-porenii cite 
tcovinal a Nhtano, Nello seltadino n cit cre 
venato a trovarsi, IL Viscardi deve avena sta 
dint 1a vendtti, cho stimane traduiso a 
dito. = 


_——————_ 
Eh ht perbaccol — feco Favibole con 
un sorriso ironico, — non vi aspettavate Il 
plucere della. nosita Visita. 

— In verità no, (cari amici — replicò 
Barbezionx, con lo stesso fono camzomitozio 
dell'antico ‘maestro. d'armi. — Vedete che 
non VI dissimulo il mio pensiero... 

'E' senza dubbio la prima volta, dolee| 

















Gesù 

Barbezieux! non. si. preocenpà di ‘questa. 
riflessione falla vanti a tal, od ‘alta voce 
© aggiunse: 


=S4ft rincresco di non poter iisporre ie 
1 ppi alan (evo dunque spiga 

Sul, 1 più rapidamente possible, 10 scopo] 
delia vostra. Cotta inattesa E 

— Noi faremo presto, perbacco! Ascoltate 
dunque. 

E cangiunido bruscamente di tono, Fari- 
bole aggiunse, abbestanza forio per” essere 
udito dal servi in assolto: 

xo veniamo per dirsi, 
ese, ‘che vol aleté un vigliae 
Fonts, un alsatino 1 

‘A questo parole energicamente. prmin-| 
ciato, Barberieux Impalit). 

Col vocn che rimbombava 























fatte u un uomo sventuraue. porche avete! 





18 gitobre-1573 veniva alli nostra Corte !? 


‘sua buona condotta durante, Te 








alto e gli" 


Morto: I due assassini, sparirono fra i fi-| 


‘nulla si è potuto |C 


gli assassini sopevano ehe [la 





oll'Ospedato Civile, dove 1 meglel gli riscontra: 





:[tersi/‘a fianco del suo asplto © pol, est 





Torio rica tr: dae rali 


Roncolate e colpi di rivoltella] 
Tre feriti 
(er telefono nita Stampa). 
Genova, di, noti. 
Dar: è qui avvenuto un fattaccio, che ba 


l'i) carsterisiiea di quello gi Chiari, presso 


Genova risiedivano; do qualche tempo 





Der dl sopravvenulo que famiglie di Vale Rotonda, Provincia ‘di stato ‘oggi "ital 


Caveria, fabbricanti o venditori. ambulanti di 


“el! tavole è coslini formali con vinti: Le-due ta-| pun, 


A inielle erano composte dai fratlli Carmine 
Silvatore Dimaselo, rispettivamente’ (di ‘andi 
47 € 3): con le rispaitive mort, Dopo aver 
- ilbinto du quaiche tempo alla calata’ di Parco 






uido Jo pena accessoria alla vigilanza! \uovo, frasiocurono in via Borgo Incrociati, |nella tragedia, 


| esso mi locanda. 
i, Verso a ore 1150. avvenne trai I due! 
traelli un Fioeatisima zio; perte una di| 
‘sl, IL Sulvutore, pevtendova el tin fascio 

ì vimini acqlitstàto dal Cariniie fosse di ava) 











Intervenne per culmioro 1 due fra: 
dl Corinine 0: noco dopo, 69: 
‘nfasumso niche la mogile Nel Salvatoro. Ma 
rniial el era frasceso alle vie di fatto. NI 
salvatore: avevn messo siano, ad uma roncola 
Ul ferro @ Mi era illo a colite Îl fratello, te 
Pendolo graveminie' alle knalle, Quest, n sia | 
volta; cetrarta una rivottella, sì mise. a spa: 
Fare alcuni colb) all'impazzata. ferendo lì 
fratello e fa inoglfe, Il Sa!vatore, folto nd una 
'enmba; si disdo alfa fago: ii Cormine e la] 
mioglia vennero itisce. trasporiati. all'Orpada; 
le. ll Carmine venne giudicato guaribile in 50! 
giorni, e la moglie, ferita all'avambracelo (de 
ro, in 20 giorni. 
Interrogali. vari festimoni alla. scena, 
‘si mantennero ‘ini ua assolato mutismo e nes: 
'suno volle: dira ome ‘i svolsero fatt. 
































ia 
SEZ 
la 


borla d'un maestrino 
Si finge laccio della Marzapll 





Milano, si, notte. 
Uli moidana motlesima. sotto 11 nomigno: 
‘i e Dolores», ceria. Deimirt Fodretti. di 

 Rbilanio lb pinza Beccaria. uuesta 
imattinia: con ut'amica’sua, certa Moseita Ba- 
Poli. "sì presentava ol deligato mizzo. della 
'Sdundei Mobile, asserendo di avere una iu 
Portanio comunicazione: da fare si delegato 
Hatorno, aî' misterioso delitto, di via Revere: 











CRT it Si sar 
TEOR e ae 
SEEN comicie atea 
a] 
fatine ngi e fue ini 
Aa 
Rea e 
cieca ne ia 
II 
Ra SI ti e 
ER pi 
Rei nai DI 
pc ei Vi 
aaa 
REATI ita ceste 
Retro ie sana 
IA in, i rg e racconto 
qll e dine cen e 
Ritirate sa 
Rpg (a essi le 
SR ta ii de 
Mie 
Tia ai mordi. mei ine 
SAU ace _ ra cori 
Mania ON at Micia 
RT ge int 
Mo mio di 
eve 
COR i ams 
RSI St Eta eni do 
FROCIO foi in iemie led 
Cf Potete Meana Lea 
FETO i iii GO i fi 
Fiat Mia Rie 



































lavato 10 raani. pel Bagno ‘ed caseriole “asetao 
SERENA ani ie 
Rion ero fanne 
e da 








Si tecn feno Curto 
E dal ia ve 
ie ni, mante, E loan ferihà Van 
once circondato da un Gamara di aprite 
Hel contempo invito e Medel setter st 
[sonvesgno iper, to ore 3. 








il maesito fu pomtuale. © VI giursa {ndo 
Hando a sblo Azio: ui CAM Verde. 

lanco oh ‘rieie here Sucre Gili 
Ha bastoncino Gi in 5 





MR ict Veg 
sete 
de nai Melani 
et 
petto ste sione 
RL n 
CL A iii 
lr 


ordito un. vergognoso tranello, per in 
[atonirvi sun Tealo avversario Ri 

Ni Ho, detto ‘assunto =. contiamò. con 
forza Fariboto = perchè 4 tl Vostro agne 
Te che ho seuzzato. 1, BourhontArcne 
bauli: 1a contessa di Solssons 

"è Marchese di Marbeziene. — aggiunto 
Faribolo, stendendo ta mano — ho giurata 
(l punirti per ic tuo scelleratezze..© dite 
la 

XE. cutì dicendo estrasao la spad. 

Tin questo momonto giù invitati del mini- 
fico el mostrarono dila port dell'antin: 

Voltundosi verso di loro Mistouflet chiese 
vivamente; " 

"LF VOI gl: {rova uno! cho: sia ‘abba 
Ataizt iravo da fargli da secondo? 

È con la mano inalcava SÌ marchese più 
lenco d'un lenzuolo. 

Un gentiluomo d'una irentina d'anni fece 
[quattro passi ta ‘avant; venendo. ia- met: 














ndo la spada: 
— Sono n Vostra disposi 
'a Mintoufiet. 

(Un ‘allenzio che aveva quulche' cosa di 





net) — rità 











bone, latilole prose i prude SI 660 SI o I, voto enti 
| Mo detto vigliacco e birbunte, perché] Ora non si sentiva più nella vasta anti- 
iste odiinaimente Mumoto o: promesso |cuinera che fi intnalo prodotto dallo 


lamento delle quattro! spude. 





(tun a 


îl Carmine; esclude 1h modo. assoluio chel 


per spaventare una montana | 


© zione! del Javoratori: del. mai 


‘Roll raccontandomi {1 delito tn tutt i Kodi | 














Un equivoco tragico 


Crede uccidere la 


moglie colpevole 


è ammazza una giovane quattordicenne 





(Per telegrafo 


Trieste, M notte. 
polare di San) Giacomo è 
ro di Una. impressionantis. 
dia che ricorda nello sue grim: 
Î tragico apilogo, del capolavoro, 
“La cena delle beften. I Upi 
ono; diversi, diversi 1 motivi. che deter 
Minarono il luttuoso fatto, ma identitte” 
[citcostanze e non meno racenpricciante Îta-| 
tale errore che causa la morte di un in: 
Nocente trovatosi: ignaro. di tutto, (cacciato 
cr esserne da ma. 
ll duttnoso fatto sono quat 
i: Im ferroviere, una infermieni. d'oepe: 
talé; Moglie del fersovione, — nn capiamo 
toatittinio amante  dell'infevmiera © una 
giovane quattordicenne. (che. è rimasta yi 
tifa della fecoela del marito” geloso che tale 


1 quarliere, 


(sta 
Hi linee 





1 personaggi 














t|so la vita nell'ombra dala notte, credendo 





i colpire Ta propria moglie, Vendicazitosi 
Reatatierio, OPTA MO 





1 precedenti 
ll ferroviere. Giovampi Rasco, da tempo 
'natriva. dabbi sulla fedeltà. rela” moglie: 
ni avesa, falli certi cho ‘precìcassoto. Mi 
‘colpa, dell'adulterio: nori 
spscitiche ‘ma cacominando 





‘vova. prove 
tante. piccole 





dose, Che pirese.a ne, nulla dicevano. era 
[feno mela. conibzione che; ia moglie 


Foe. infermiera. presso l'Ospedale, do ira: 


Vota at ingnno ge 
pi ii pra 
I Fiona la 
dee 
Cato De (aa Pene 
SIGie Ati di cl nce au 
VE e 
LE 
e E in 
Fagiani ra 
TR A te remi, ca 
ci Si Mem 
ine See 
da tici agl'iaedioi 
Ri a 
e sora gia 
pen e 
Ciro, Sitia dalia 
loi ia aio send 
TIR e aa 
Pearl 
PE n 
SR I ilo, 
MER ir a vene 
Rol ia come 
este Soul ion di 
Rn io 
E Ana 
SUS I pelo dr de 
VASI pae 
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Oome avvenne a tragedia 


Maturato. il propostto, pensò. (i, paure 
allattoozione. Uccidere a moglie! Comes 


Marinai federati migaccano lo sciopero 
ape l'arresto del cap. Giulietti 


Genova, 24, notta. 
Contrariamente alle: pessimistiche. previsio- 
i. che si facovano fori sera, a proposito delle 
Consegmenzo dei tumulti avvenuli tra sinda: 
calls) è moriva! apparienenti. alla. Fodera: 
ori nulla è 
avvenuto: la giornata è trascorsa, tranqulila 
fanio nella cit como nel porto: Una parte 
deli arvestuti, quasi sutli marinai, venne rt 
lasciata; ell altri furono, traftestul In. arresto 
è doferiii all'Autorità Giudiziaria per reato di 
'ininascie: Violanze e dlsordini. ‘ra questi a 
irovo anche il capitano Giuseppe GiuMett, ne 
‘gretario della: Federazione. 

OABÌ: verso lo ore 1109, convocati a tn ca: 
bosczlone, (Casimiro | Carosini, si piunirono| 
ella sodo socialo circa 300 marinai apparte: 
enti a 23 piroscafì qui ancorati. 1 marin 
tutti timanimi, (loeisero: di proclamare To sc 
ero generale qualora Il copitano Giulletti non 
venga: immediatamente. iaseiato, in 1ibert 
non ineltando però in esectzione Ja delibera 
‘zione qualora egli venisse rilasciato fn 1iber: 
tà provvisoria yema delle ora 12 Ul doman 
La notificazione di {ale deliberazione’ vem 


IN 





| 





| 





















(ESRI 


nolo BIANI 
sNEVRASTI 





1ì combattimento nori durò 
tre: minuti. 1 

‘rutto ad un tratto il mateliese si gettò 
‘hiamo sinistra al petto, pot caddo sul pa 
Vimento, pronunelando queste purole: 

— ‘Sono inorlo! 

Nello stesso istante il «uo saconito cado | 
fia colpito al Ventre dall'arma di Misto: 
lot 

Toti si precipitarono a riulzare Babe 
iene: 

Ma ogni cora fù initite, 

Mi Eiarmi di Faribolo pi aveva attenversa- 

Spini durante JI lieve traglito dall'anti 
[camera ‘al'suo_ letto, ove | sioi dusitati 10] 
‘rasportaruno. 

Durante ‘uti tempo: ancora nbliastanza 
lungo, una confusione enorme regno Lra 
[gli invitati di Barbeziene. 

Trauquillamente, senza cho aleuno fares: 
‘se loro attenzione, l'anilco maestro d'armi 
‘ed {l au0 allievo i erano allontanati dalla 
‘casa. di (divertimento del: fu ministro, di 
Eli NV 

Era poco più della. mezzanolto, quando; 
dopo avere AMANIO le loro cavalenture a 
l'oste del li Coniglio bianco ». essi raj 
(sero Îl sotterraneo di mastro Exlli, 

Yvona @ Îl vecehlo alchimista ‘attande-| 
vano iu preda a un'anaietà splagubilissima, 






































2/base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSPATO di CALCE 


Il Miglior ricostitionte cd 1l più potente 
tonlco cho debbosi impiegare in tutti i cost di 
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alla Stampa). 


{Dowe? Quando? Presentendo che non st 
Seniiva da ten ciesn di Otello e, convinto 
Fe co ose ct a deputa cola meg 
Ha out Zoe lo aviehbo piacito o .con i 
che abilo menzogna ‘torso sarebbo anche 
Fivscila a persiraderio che Gra In errore; 
'menire eta perfettamente convinto che it 
Mnogiio era th colpa, decise dì oceideria di 
Hot pena, tag i cam conta dio 
Una parola, cenza citedera aplegazioni; sn: 
dn gave 1 empo di protestare, di unibiar: 
#î, dl chisdoro perdozio. 

TE così ect. Stanotte, dopo aver bevuto 
| pareccito. per trovar da" forza di mettere in 
{Rito 1) suo! proposito, rincaro, deciso aria 
Finita, Vos file mani on fodoso è gros 
HO. Bistone. Aprì. l'nselo. chetamente, 66r- 
Canio al evitare ogni rumore forte 0'tolso 
lince fo urp per evitare che la dormen: 














la sì risvegilasse. Entrò guardingo, senza 
‘accendera ti lume, cercando di ‘non’ urtare 
‘nel mobili Pa'enticamera | passò 


palla 
[camera da letto e il Tetto ‘raggiunse tentoni. 
È quando si iroyè vicino, senza goardere, 
‘chiudendo fors'anco gli occhi per non ve- 
fiere, at28 11 Dastone © cominciò ‘a colpire 
‘lia cieca, senza misericordia, mera pietà: 
cha et, partirono dl pito di tfror: 
sella ion, del. 1a Egli non 
tiva pit mule. Copia Colpial fa soa 
divenuto più fori, più terribii. 11 Rasen 
Allora strato a rivoltella © ‘rd una, 

Ue, te vo) 

La viflima non fat: più, mon. strilò 
iù. Cassarono sinanto | Tatnenti. E atiora 
î orito, convinto di esseraì vendicato si 
queto. Ginstiztà era fatta 

La straziante eorprasa 

Nella camerella fu per qualche, minuto 
lia ceo, Strato allo oso fallo 
Îi Serrovlere, giaoque. per aquaiche minul 
"isolato. Pol i scosse. I desidero di i 
tedore l'aduitera, to prese. Cercò. un ume; 
To accese. È una terrifcanio sorpresa. 10 
‘ltendera. Non aveva ucciso la moglie mo 
Una bambina quatordicenne, certe dula 
Bisiale ‘lla quale Ja Zoo, divora.” olterto 
Paplinilà, dovindo esen restare all'aspetto 
dee Ignerando ‘ì ritorno del matto. 

“Pazzo dal lerrore, i Panen al pose ad ur- 

lare, ad impresare, a singhiozzare Che 
cadi devo avere ofvenmo in tl, im quel 
Momento. è Impossibile dire, pe' forse 
Hfbscivà lo» peppuro ii. er um someni 
to deva vor dublato di eseene preda dî 
Una allucinazione, di aver avanti une vi 
Bione mossa suit il nua fanta: 
la ecolata. Deve aver cercal er 
Hi che doveva cognare, cho era preda di Ul 
{ncubo: Poi, quarto, La realtà gli © apparsa 
fn tulta Ja'nuta verltà, urlando come un 
Pazzo si è precipitato fdorl dalla casa. Ma 
‘attinvereito. popolare borgo, ancor ite 
Mollo) nel ‘silenzio della natta € al è Feoslo 
ll coniulrs. GI agenti cha Jo videro 
cipitarsi nella sezione di polizia) credettero 
‘aule prime di aver: a: che fare con un par: 
‘20. E un pazzo pareva veramente, ed era 
[scimenie Preninzio podio paro, spiega 
‘fonfusamento cosa aveva fatlo, poi ade 
n ‘una ‘proetrazione profonda, dalla quale 
più nen è vinvenuto, E Impressione prodot: 
‘nella chia 6 enorme 


orinta da una Commissione ‘di set: merinat 
[8 40) Carosini at Questore, 1 muale dichi 
[fe Ja Autorità faranno iutto 11 pomtiie per 
far ritornano ‘a calma. negli nità, maturi: 
mante sempre rispettano la _Tegge. Ha di: 
hilarato Però che mon poteva sccottare la de- 
liberazione comanicatagii. perchè avera ca: 
attore di intimidazione. 

La Commisalone in -segulto sl recò presto Il 
Prefetto, il quale puro ebbe a raccomandare 
la: calma, invitando ‘a rispettare i deliberati 
'detia Giusta 

ne i 


Quattomalandrinitravstilida carabinieri 


assaltane una dilegenza 


























Nuoro, 24, notti 
Quattro. inalanarini, vesti "da" carabinieri, 
ziamane, allo ore 8, assalfarono, la corrieri 





‘sei chilometri da Nuoro, 
I epredando di elica tremila lire di &rgonte: 
bla uno dei +viosgiatori. Mentre si svolge 
fa Ja scena brigantesca, da una vigna vicina 
ti signor Cuoca Giovanni, visto cosa stava ac- 
cadersio, sparava contro | onalandrini. € al- 
ora essi at gilezuarono nelle montagne get: 
l'Orkolese, Si ‘eredo clie_-uno dei madfattori 
ila rimiasio ferito; La notizia ha prodotto mol- 
ta impressione. 
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più di duo u|{l ritorno dei fedeli amlel di monsignor 


Luigi: 
ui 





leggero al'alamento di Medoro an- 
inciò ti loro arrivo: 
— Ehbene? — chiese Yvona; 
— Ebbene! tuonl dell'aria! BarbezIonx ha 
‘avuto il castigo cho moritavo, 

(Continuo). 
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il miglior. SAPONE da taletta 
squisitamente ‘profumato 
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—_ Cronaca dello Sport 











ERE irrica ELE IRON nta la die Lamia dica ana 
“o fe ein Per un “raid,, T'orino-Roma.||a {i " O Gira utile Siate a oleadino coop diretto dono del (| 
Il “ Giro del Piemonte ,,Pmini, forinozo * la ripete del'ipino i 5 Sinni Rn Sta 
La vittoria di Verde Siamo roi a ni rt 086 iso I Campini del Spr ib dî Miano aa 


Torino, I caplinto Pravo: alt al € recato |vumeroso. 
Rata sno en Set temi Merposco; 1.30): meici 200) — Ar aitamo. 26 rotte 
Tore de cervi Resa tito fel rifai: Lo Eltoe Fierumolca (i COTRNÌ| qui iraio del posto Savigio Grande, che 
Ia Guerra por rendere £ti opportiti. accordi di Alberto Chanire: 20 Anfione (36 - DAVINN | cossa tra' Monchelto © Mestocro Marone" (fee | 
circo. Limonaia pad ie RP ICTUDA N00) dI Razza, ai Bemate: 0. Coutamagene» (980 |corTenira Mancha e Rietoczo Marone (Me | 
doliamcin] avisiori di sanza sî campo di Mi non] del comm. Modigliani. Vinto per una [\i.Seo queste mattina TI Camplonsio socie 
Op nti ve ora oh stanza al campo; di ME lIimeDELIa E meltdo tere) Mendo: i ierzo;|gpotare. Ì 
e dimdra. si’ campo NOD piasoli 








‘716 concorrenti 
La rando corsa per dilettanti — « Giro del 
Pitmoale » — organizzata con ogni cura dalla 
* Uione. Sporilva. Torinese »; ha olienuso ‘uti 
Silimo successo. “Alia parteriza, fissata. fuori 
dello siradaio di Milano, assisteva un pubbIICO 


Il campionato d' Europa 
Una vittoria della sn! 


[ro guitata ai compione Nazanro è ant 
i Pastore, portando a Bordo 
blico comprende che 


[ciò ‘e giornalisti. ti 

È cordbri sono ile Vino osi porga soi punto] 
i. alto delle gradinate dello: Stadium per os] ralori 
Servara meglio lo spettacofo. Dopo poco infatti] na: lose. 

















prender 





138); Satiro (50) 
"2000 











tarter stgnorca-{ Det l Campionato: d'Europa. che sono stati; 


? | Premio Nord {a vendere); ‘metri 1000, | Alle 9,35 si presentano cors e nei pomeriggio, = Langerbrusge, sul: 
SINO pit so paio ie SIE ION, DeRe ION Dior "gni it 00 eci gin | 06 MS cme Ma Al oro e MD SEPA ii “I 
SA E al art e GOOM TOO dl Stai Oi è FOA Bi EOLIE fl tlc No si ento i enna Perroni E, otende (tao i Stu, SOBITA, "TOA 
Ferrero di ‘Torino, Casiolisro di Venaria, Casi |3vlt0_ a staccate | suoi compnent o con 10 


gi "Torino, Ferrazino di Valmacca, Spalla di 
Sun; Marilno, Capella. di Ci 
Torino; Pesce di Geova, Asduino di Tormo, 

















Uasso e ‘giunto ngintarbito allo stadium 
Verde, Cntraso, ict rectuto, Coniple.l;quo irt 
frsolaziontaci © termina primo in sorso ste 









Tea 5 sil 
I rossimo “raid. Brctamo= Venezia sisi 


del dirigibile “P.4,, 





Gakianda (61) della conies: 
Vinto. ner due lunghezze 
‘dal secondo cl terzo, Non piaz 





0 Nanza Volta3, 
Vi 


Te mesa: cin 











in testa «ino (dura falica a. staccarsi 
‘agli ‘avversari che seguono to'gruppo serrato. 
PA circa 290 metri dalla partenza, Sfanteltil; 








del Canale #rasio poco” agitate. 


TEcco )' rinviati: 
Prima Corsa "ber Il Cmplonato di, Auropa, 





dA (O eee 1 to da pate, NOIE Avia cora pr dl fomnionato i mir 
sso. ‘orto, ‘Lan Fori ivotto 4,43, Dono sette minuti giunge uit xruspo| Premio Laveno; L. 2000 metri 2000. — ATTi-|dolori, e ne approfittino Bianch! » Beria per. To Grashor urigo, in 7° 43° 46: 

Rico gi Toru, Lote, di Torio, Cravolt (ONE Lt motCo gite, MONTE io Pie Seontine, i ser. LEM GSO {ie ge appena Dial, Bei RE 19 drstogot Cb ti Aut ia feet 

Toriuo, Crosta di Stu Maurizio; Hiva: diro: [JNoLi Dosti in voli con questo. prdIO:| il altslbile » P-i », Chovè stato destinato libate: £o, Verrocchiettà (i COMrAori} gi Sta: | Meno rene pp nel ui sO metri dal percorso | Visto, Ptr due Junabezze: Lo, Mamiar now 

tito, fardit di Torno. Marchese dì Varolau |0;SUs SLM al'nanoar di Calnpattd a sostunie» + F-2/s:|zar: do Fantasia (60 1/2 - ‘Tadde) di SÌr Mo: |gOUAO DOTCIzoie P SNEI AVANTI 8 TErInaI (COMI Palin Rata: corp Nastigue. di 

So 





x ‘dî ‘Tordo, Ron: 
SRI di Torino, Tacchi dl {orino, museo i 
jo, Densero di Torino, Bascassino.di Te: 
zino, Scorcione di Torino, Valiero di Torino. 
Fertaris di Torino, Leone di Torino, Celso di 
Susa, Godino: di. Torino, Sinehetto di Torino, 
iugiia di Cormagnolo: Migliore, di Torino: 
Di 
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Patata non seta MIO RT dani 

| Att ratto, Gre a, Me (i, feno 

a eni et tO, c ud 

REMO SENAPE A. ritonoi io Emi 0 
NNO, SenArsongto di bomegna, 1 me | vano) o EMtgrama Gi Spencer) di Gue 

DEIGAIAE SIEM (STD dee ie cate (ai RS TOLD Rm) die e 





pena ii tempo, 





Tap 








Vinto per Una. Tunghezza e mezza: Idem 


N terzo. Non nlezzat: Qirido 


Premio, Pngnotfa; L. 3000: metri boo. — Ar- 
Spencan) di Gue: | 





[ché comanda n suo piacimento ed arriva primo 
Tndis:teboto 





xi Teruzzi €. (n ®°— ©: Bionehb. in 7 Ci 
9. ‘Berio — 4. Varisco — S_Hend: tutti vio 
Segue un i mateh» podisiico di corsa di me- 











‘Ecco l'ordine di assiro: tico 


‘punta nente 
Rraigato BudeaPio gi Magonta, 


RD a aDANdOnNIO D' 300 mette 19 Soci 
fn 

inercalare ver. quattro. rematori. di 
Andres. von maniere: è venta cala 


get 





‘Cond 


| Rio, Com Saunane di Qstendme in €. 

o Nfantelimi e Risschi, Forse a 
0: di Torloo;.Moassito di Torino, Srasior {UL broser per Campalio ‘a nord-est. 0! Per Uhs cora, Ventes tr quer gl tanabezia tri 100, tra i soci Mamelini e Bi n LAN ia 
LONATO VASO gatpi gr tati Lo Tosel Cesnre: 10.0 cao. Il ditiibite, prr Questo percorso; Ame | secondo ii terzo: Non piatsat L'Ualgonio | er: ld storto. prematuro, ianeni, P,foccs ilo ni è gecurato e iì iumpo 
dia ci erino, Case vitae, di Torino: |Snarla Pietro; 20m Gorini Goffredo: | (pa J0rn0; AU: (CO) iero 56) 








5/0,dì Moncalieri, Clamente dì Altestano, Tros: 
È di Tonno, Savino di Torino, Oitone ‘dl To: 
fino, Gorini di ‘Torino, Crosì di Toriao, Re 
selli' di Milano, Peraschi di Torino, Pasthert 
di Torino, Musso dì Torino, Maszolt di Te 
tino, Nieddu di Torino, Caroia di Torino, Ni 






























fano Mario: 320 Grassetto, Tommato; 240 Ar-| 
‘dulno Camiito: 240 Nicglò ‘Tornmaso; 85.0 Co: 
fola: Carlo: 26/0 Maselli Pietro, 


Ti campionato ferrarese 


fa 




















‘ieghierà rca ‘nora ore di aviazione 





‘di qualche ritoriiminio di 285) oi0 0 d 


fa gruppi di Fl 
ii ‘av. Lulgi Scelzo. A bordo, dell'aereonave: 
l prenderanno ‘posto li (eneate di vascello Val 





‘senz fermato, salvo il bisogno ui 





Mep 





‘che. come ‘È foto, è imoi 


1050 HP. sarh. comandi 























“Argo 
(SG); AGnida, (54: Forsost GNik IT), 

Premio Monza (handicap): L. 500;! m 1400. 
— Arivano 1.0 Iucoa (ks Haim di F. Tur 
net: So Morisko (50 Pagny) di ‘Rossa di Be- 
‘ie; Î.o Beau Solgnieur (58 « Davis) di Raxzi 
‘dl Besnate. Vibio per. uns Iacolature 


















Fantin. (54): Cociio | ente, pente 


Ha 147 Sf: Bionohi, fa 16% 
GIUOCO DEL PALLONE: 


Il “mateb,, ligure-piomonteso 








'averrorig. compie 1 100 metri |è_ dit 

















= fa 
yoll ‘di Torinc ogliati fo-| Cl telofonano da Ferrara, 24, sera; [le, di tenente ‘del genio Benigni, 64 il meorar|Lmkhezsa e mezza dali secondo al terzo, Non |. feri, alla palestra «Dè Armlola», sl è svolta | fini dell'arbiro Gregoire., 
Togni PS ao del O O OR A a oe duri dci e Go Mele SOI ire ci ga ine OI Cru ne 
Favale Soul, verde dl Frssonata, Tosi di |elagescuro Bondeno, Genta, Boggio Repatio | Bla Hc Marisa eee parità proesinamente| las (@ 18: Ateo (0): Ein (0); Soveria | fra i fiuccatari Deuzzone, el è Maniredi, con: Lo Unione Nautica, di Brusel 
pino al di Cin E TALE Pi (EEA Mo A o] Canoni Pe Stop sci Genuine Sl Une gl (OL, BI So Pile (0: AROMI (8 7 Pei Sao Abi La mae i ONES po SOCI faro, i Bona 
6, Veri, Beunero di Cie, Gabri di Gillio Droit, Diete: Lo carui oi |veicelo Ponzio, A bord iran pi ii Dolo i E Vinc| RFI subito ispdlnsia è Bon DEE SSSETO | "Campionato di Europa, @° de ramalori di 
olim ei na PASSA SS EZRA CAIO OA OM tc Ge o N ae a 
COD ‘sì vedo: ta Ioto eminont ini Alfredo: 5.0 Fellsati Aldo; Gio Goran Gio:| SU | Ineecanici Goronbia 6 Cesioni EROS EnIUEAL I, cRobatme) (Hi | AL momento, dae S0GPPAIo De: BIUEZONA (i | ita: sa CER 


19 patente fu anta sp 

parienge fu data ac dre 2.00 dato sto. 

ter elgnar Nitlio. corridori gl via porsi 

Tono ‘È orta" veloetla. segui dallo” utimo: 
i cu 








o, guida. 
ullata: dux signor 


ona Nina Dadda t 
astra. Siti dal pri hitomeni: Ta Vatseita 





Un 


La gara per la Coppa Laura 
Ganova, 4; notta 
ein Tortona Musa 





Sal: perelrso_ Poli 











nuovo volo del ‘Città di Milano, 


con a bordo un ufficiale inglese | 
Milano, ci, ora. 





















Dolla Giorni 








Milito pic ire quarti. al 





Faseri con ito gluoehi e quaranta puoti; 
GIUOCO, DEL. CALCIO 


Il campionato militare m 

















punta, con” Amontere, — 1.0 
rittimo |jern: gi Moconza, 


n E 9%: Lot orasibopper Liu, di Zurigo to 
Mic Conputiei Lato, di Como: Go Gode 





[Canotiteri Carna, dî’ Torino: 4.0, Rowing Chib 
Nautico, di Gand. 


Campiona eo, a otto, rematori 41 
‘Campionato. urop: o, gematori di 
vinto per. due. Tumgnezze, 














Tome RI TO aL divine serio Mia È (Omm ho oe Pat] d CI tolrotinno da Spezia, ®4 sera sità Conoteri Lao, di 
RON SULL I, GR IDENEI JaVENGOH EDUCATA COND Pasti ceglie cos Pijiane, alte 043 i musvé. dirigibile Ciò | Valerio. Vinto per duo ianghezze; fl dal ser Solio ia ditazione del tenente di vascello Co-| Niltce della Mame di FAME i I 

| qu foaiie ai gommo sono ailordina gel | gico i "tot 1 o Natta Dome; nali ANO, saline Forni Pet 0 De pq0do 1 Jr. Non biaiti: Frael (0: lo obeso oo, lePiaia ANT gl eo ALPINISMO. "| 

4 fiorno. Prima di giungere ia Chivasso ni con: |(IPpan, a persotrani 4 110 ‘ehitom. core 1.6: Pena Femanini: lì capitano Momey Suttier | PCOS Me E NO RSTLINIe MR ioor dell Olleio: da a 
SOIL SOG AA I CS) Cornelio della Stai o Motion, o Mint [dtore, gel ameno, avoir, del SE ‘PoDISMO . (Fe rui ao competa i adi inerti sete Sella, disgrazia al monto Nix-S 

€ bore i 101 | Seguono altri sel'in tempo massimi DEE dela Gepra: Ihgle; leompianidio i tar e e rielta Scuola specialisti, ha sconfilto Ja prima squa> È 
Se pi Calo a oto St no ie el in tempo a Daan person Si aggio e sei La Maratona di Ventimiglia Stessi er Resta, Mi notte: "© 

A pitt Blenhe gt mono parevaela GUAI | “nl i Menia aterrato poco pina lo 1. L'aticiale e a oto 00 re pit a 2000" ol a | 11 iorilie Eee 1vpal ite Ventedi sese. 0] 
dp aDERL OI ione pi poseezione ll campionato toscano |ingicsa hi cepresso une. Forianioi la sua) Ventimigiio, 21 sera, Sibadra dei specialist ‘ha scontiio, Con rel so sì spezzò una Sul monto Mx. non CU 
Saccure | più ‘deboli; Malgrado ciò. nau fren "Firenze, 24, notto. [Rel Airigitio che soconio JUL. D piiati & zero, 1a scorda squadra di San Bario. 


fina di corridori passano cssicua ni tragitto 
i Ir Ale ore 025. A ved conico e 
nia, disimpegnalo esenti. bene dalla Socieit 
Eporeditue | corridori sono fermati dol Cor 
ulasario, delli. Ni L. signor Fiorio Qi To: 
zio, per una breve’ neltraizzazione: poco 
opa ituprendono Ta via di Senthtt 1 eoretaori 
Passano ‘a Cavagiià alle ore 1018, si 4 SAU 








toscano ciclistio dilettanti, teaniszato dalla; 
Società Ginsenpe Cel di Empoli. La rara ha 
[ivuto, 1uono ‘sul percorso: Empoit. Firent 

[Sti Casciano, Val Dipesa. Empoli. Fucecchio | 
Gerrelo, Empoli, cullometri 1U6 Al tragunnto 
sisono' esentati | migilorl ‘Corridoti toscani. 











I 
ro ea 





‘secondo Tui, Il tipo più! 
Ji dirigibilo cia 


Serona. 


Chevillard vola 





Organizzata dall'Unione Sportiva st è svolta 
[nel pomello ‘la Maraiona Ventimieitere 


fitta su gi un percorso di circa 19 chitomert 
La (corsa: presentava Molto: Interessa. DErehi 
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Had su Slamt,a mezzo atro, RI \EIZUNI doll'antomobile della Giuria. © ‘delia |Questa catastrofe ha causato una dolora Lenca, al'notte. |ch ia; quale dovrà avere soperata, funzione | mcchi \#Porif, orEANisatore _DIov 
"Metch. frà. vemipetet e gara cgnorine (Cn SiMpa fissima ionressione: L'apparecchio; con-|_si 4 svelta oggi una gnra di nuoto, ormaiz- 0; COMsiilo federale; SÌ approva she i Cou|footBal i tiro LAM tonno 
So tomi erano i Trilin in: |A Gr 15.1 riva primo Nava: 2 0 eco. |Diltoziente capovolto, and è sbattere sul]. aio goott Cimb El Len tuf pro SO dovra curare li ptcibonio pol, fre | .La sua ezine ie Conca 





Gao, o Gagienito in Rcs oa Pane se 
SUITE, 19 I itcdo mono cato. Orio pito Dito oto 


ll; giungono le aitomobui umcin, la'nax] 





ello' Senna In un campo 
(coltivato spezzando. nello sun ‘caduta tn! 
allo pioppo. 3 il 





“tri. Interessante ln lotta tra Berta-'liberazioni dell'assemblea, giudicando [n sede'ciò facendo, egli farà Buona: 
Vial SR E Pio ORERETOE da gi ET Cla (EE al 
N TIRI Gal MIDO LIE O A CI gie di do 


= 4 L 




























La pia cerimonia del 


Il trasporto 





piccolo S, Bergardo 
della salma 


dell'abate Pietro Chanoux 


(Dal nostro inviato speciale) 


Piccolo San Bernardo, 4; sera. 

Verrà fort: in tempo in coi la figura! 
dall'abate Chanoux sarà considerata dal! 
gonvalligiani suoi come un personaggio di 
leggenda. E nello lunglio. serate invernali, 
quando il vento percuole. le rupi © la to: 
menta pure cho voglia rabbiosamente oh-| 
bnttere le gigainosche moll alpide che gii 
vontrastano, l'impero, Ja gente raccolta in 
pavido raccoglimento attorno al focolare do-| 
imestico, parlerà. di lui, dell Solliario! della 
Montagno, (clio sfidava” baldanzosamente {| 
‘iù arvischiati perlgli, quasi potesse con jo: 
destà toumaturilche domure gli elementi 
È nelle misteriose voc! degli abeti! agitati! 
datia bufera, il valligiuno intenderà fa voce | 
di ni che, qualo genio protettore, ancora | 
acconapagnia il viandanto nel svo faticoso 6 
‘neriglioso. viaggio. 

Lo studioso. però che' vorrà; conoscere più 
ida. vicino; il. personaggio leggendario, ‘cd 
ava la pazienza di risalire nel fompo e di! 
compulsare quonto di lui dissero pensa. 
tono colora chie lo conobbero, sì troverà di. 
‘anzi ad una figura kovranamente iano, 
nofillasima per innato ‘esercizio di genero. 











silk. per quotidiana pratfca. di ‘altruismo | 


nrolco; saprà di lui che aveva mente ele: | 


NSD spirito 
‘Eeesia. nelle 
Beziedzion 

monlagua: e. Vive, 





‘non sì è Giai Uiparilto, Es50.!N 
Drestitere del santi, esulta not 
ei PopOlL sbccita gu civ dela 





‘limo cltiscime. 


[ira i bostoreni ici, nel Minguagslo del Bork 


"grido deli aipimisil'lo incontra pori cieli 
‘Tornano e nevi 'e si rinnovano 1 ricordi 
uilit Carità erolca. Ogni viandante cho passa 
Pidbetà In visione. dell'ospite. pietoso: CHI. si 

i geila idee. chi interroga lì e 


0ux pensatore, Pietro Chanoux poeta. 
Egli tese a Champonher 1a Vocazione dle 
li eloti. Ja seguì, propagatore rells.oso. perl 
de stò VSLLI, è qui, per ii Tute Ja sinento 
di csempra’ Masio: faina,  conlemplando | 
netto magnifconto delta. matita tc Dia crea: 
fore. Davtunquo volso io *euanto egli. poro 
BI Grvedimenti e le Incesigazioni della eclan 
da ivi NI delle erbo alle Meravietto del fr 
Mbinonti futto iodio. fusto dimo; È mote ore 
dalliarie si rivslavano; al suo pelsioro le sin 
hi sovrane dell'uuiverso. Eet raccolse inior: 
no 1 SE. gipo, di ogni oss. o 0 pedi com 
lodo voce di amore © matto di gloria. Di qui 
tego. il primo soffio Umano sul shiaccial or: 
jramente tentati, al quala dledo nome e fama: 
‘l'aui ra0sso al doniinio dal Tutor: o quotiaia 
bamosite: conio rapito in estasi, Gi qui marro 
tl” Monte. Bianco. 'intinita. ideata” del'ani 























| Vagheggiò ia concordia. degil inteltetti, non 
vononbo la divisione. del quori, ‘Abitatore di | 
juesti condi. Jl oNrepassar 

linmagiian 

ooti Patt 








‘di gina lunga 
da draierolia “civil o tunto le 
‘a dl pace el: ora, ia quando] 





ala, e (che viste ja sua lunga vita in una (&iliarono te trombe dela redenzione Luria 


Fontinta comunione con te natura nelle sue 
giù mi e nello più sublimi ste epreee 
Sion, dando ail senza in contributo di 
Operdaltà e l'eopere che non andò dimen-| 
dato, Tie intatti fa lsomo, che consacrò 
ne Gictao adi una celstenza sremitale: di un 
Mozzo secolo, © che pur Seppe nea soliti: 


dine vivera utilinente e inselare al mondo |! 


l'eredità di un ricordo imperituro, 

‘Quando: infatti — nel 1909 — la morte 
lo tolse ‘dalla scena del mondo, parve ni| 
valdostani che fosse muncato il personas: 
50 più rappresentativo dalla Jora forte ra-| 

È nelle profonde valli ti compianto obbe| 
tin'oco chio tuttora perdura. Furono: parti) 
solormento gli abitanti delle (regioni più 
immediate al Piccolo S. Berardo, che sen-| 
ifrono il vuoto della sua scomparsa, Esel 
glie per un cinquantonnio avevano sentita 
l'influenza benefica della suit presonzn, chel 
lo avevano por tanto tempo venorato come | 
u Patriasca, sentirono più d'ogni altro] 
l'amarezza della sua dipartita. Ma ta sen.) 
trono, pure: gli amanti tutti della monta: 
‘gna, cho'da tanto tempo lo ammiravano 
come maestro, e non tralasetavano di ud 
tti e di fara fesorg dellsuol consigli. Come! 
esteso fu quindi il compianto, estesa fu pir| 
ve il desiderio di onorare la sua memoria; 
e quando a seppe che l'estremo suo desi 
derio/era stato quallo che lo-suo spoglie 
mortali tHposassero lassi, vicino all'Ospizio 
cho fa 1 campo dela sua lunga operosità, 
a ‘che uccanio alle spoglie sue riposnasoro 
pure quelle della sorella. Maria; cho per| 
molti (anni aveva condiviso le sue fatiche, 
Rcneralo {uit proposito ‘al fare aì che ill 
desiderio venisse: esaudito, Presa. linizia- 




















tiva, sotto gli auspici dell'Ordine Maurizia: |N 


no a cui l'Ospizio appartiene, un comitato, 
di cul furono anima il cav. prof, Lino Vac 
curi ed il cav. Foderico Mattone di Bene 
vello, s1 assunse il compito dell'efettuazio-| 
ei E fu così per poltoscrizione internazio: 
italo; che dopo quattro anni potò essera 00 
‘struita la bolla cappetta sepolcrale ideata 
dall'ing; Einiito Silvano, che i nostri lettori 
giù conoscono per ll disegno che abbiamo 
pubblicato sabato. 
Il trasporto delle salme 

La most cerimonia del trasporto! delle] 
‘stimo; ora: stata. fissata per feri mattina. 
Essa venne iniziuta allo 5‘nol niccolo cim: 
toro di La Thuilo ove! i resti mortali del. 
l'abate Chononx o della sarel!a/ sua rino. 
suvano, Rinchiusi.£ feretri in duo nuovo 
ctse; furono doposti su due carri, uno fi-| 
‘nebre fnviuto dai Comun d'Aosta e l'altro] 
5mprovsisato dal Comitato. Su entrambe tel 
Sulie: furono cosparai niazzi, e corone di) 
ford alpini, fanto prediletti ai due defunit. 
Pronunziate dal clero locale _lo preghiere] 
rituoli, si farmò ii corteo. vanno Iniziata] 
eutamiento Ja sallio della ripida, strada 
che mena oll'Ospizio, Seguivano!le bare al-! 
uni eonigionti, fra eu era pure Il prot 
‘Antonio. Chanous, insegnante. allIstituto| 
tecnico di Barl. Mentre dal versante \Jla-| 
liano lo salmo compiovano il loro ultimo] 
Vingglo, dal vorsante francese salivano iu 
folla: gli abitanti di Seez, o di bourg Satut 
Maurice, anch'essi Jogali nl Luon abate 
da funghe consuetudini di vita, o deside- 
rosì anch'essi di rendoro ‘alta memoria sua 
un ultimo omaggio. Por questo straordin 
io concorso popolare, e pèr il continuo af- 
fiulra da futte le valli di luvitati, il colle, 
‘bitualinente quasi deserto, si. popolò di 
lina folta multiforme; a cul davano colo: 
elto pittorico 1 caratteristici costumi delle 
doune sovolurde. Fre gli huvitati sono pure] 
io: gruppo 1 giornalisti condotti all'Orpizio| 
da una vottura Storero. 

ll corteo giunge al colle 

Alle 9,90 il'eorteo appare sull'ultimo pen- 
‘dice del colle: Lo procedo la fanfara del 
50 genfo, Toslo muovono incontro ai mesti 
pellegrini, S. E: Paolo Boselli, primo sagre. 
tario dell'Ordine Mauriziano, i ‘senatori 
Girlo e Lamberti, £ deputati Rattone e Por 
son, W gelieralo. Segato, 4 commendatori 
Ussiglio, primo ufficiale, e Domenico Lan: 
ta, topo divistone dell'Ordine, | commenda- 
tori Bongil) e Pomba, rappresentanti il Mu-| 
auicipio di ‘Torino. 

Dopo il gruppo del rappresentanti civili 
iiunizo iv 
‘ttornfato da sacenditi; 1 corteo. si timetta 
tosto ln marcia sul Vasto piano è si Uvonza 
verso ti promontorio sulla cui veita è la 
cippella sepolorate. Tn questo iltimu icatto 
di ‘cammino fa rausica di Suint Mavrice 
fonde alle salmo un mesto tributo il) suoni, 
Ja ‘cui cco si ripercuote sullo rudi pareti 


























RO, ti sati 


Tvata ci 


[egli sentl piero ‘generosamento nelle sube 

Valdostano e da Guesta Vetta 
‘Iuugue vate. alle vilorie de; sbcol| 
JAuov! "sipnitcate dalla croce: biama ehe | 
‘Ah01 Ta disposarono. coi {re colori della aran: 
‘le pamia risorta Gagliardo Viaggiatoro è ol 
taur'anal, da Venezia a Napoll. sì commosse) 
it i miracoli. dell'ane, par Ia. rievocazione 
Nole magnauimo) gesto. e! Basi, coma Vibrati 


‘Ansia 












Ju ivero tei nido aipino. 

Èîitra ora, o saima onorata. net tuniuo sa 
‘eso. Lo aiticarono in ran notero coloro. cu 
fiovo la' tua: soplenza: Gu: torre la tua bol 
tù, cui furono specchio. ie! opere tue: Tutta 
fainiglia valdostana: ti antoca © si metti 
Sono llorno ‘al feretto ino, gli womini 
‘selenza, gi rimmazicrali "delle. Nipi © donne] 
(eletta © gealii. Vennero dossi da alverse con 
trade, con diverso. fede. con diverso accento. 
ima tuti di ul solo artetio e di ‘Una sola de 
Cotone Verso, di le Ide 6 orab. i tumulo 
[Shcre Emilio SUVano colla olezonza della seri 
Dieità, Menia tn esso Ja Croce, prnoiplo, € 
inibolo; della civilta rionovatrice. Lo custo: 
(lsce sosegna inauriziana. inviolabile pi cor 
Spaito Ul tut, perche d Insegna di carta. 

'Procade; secondo gesderasil 91 tanto #imo: 














Hi fa salina della orela Maria. la copie 
End losdparatiio delle Stzioni Ihgho e Dre: 
Feibose, dele italiche tizio. delle sperano 
GiGihe' Quando! essa moi. brancdlosti, a 
Moio di moribonto e bua tenebra di dolare 
(arden sugli orchi tuo; Ora, tuno ‘llal: 
fra. toppressos vedete Ja luce “mmeogiaie. 
opettuie la. isuimezione, det. ius Sci tuo 
[ospizio voga Daniele Cams. ollecito ravvi 
Valore dol tuo; merabili Iiamimenti. ‘lin 
(bhò sì diffondazio e sì tramaniino, Lio Vi 
fori, cul ogni tuo fotugrio è prezioso, ton 
friduenie 8a genza dele fe predica 
fiore peragriot la cibo Denenile vicgrgoraai: 
ho mampro ni doti della (chanonsta. Nessa 
"i fo! dosi caora nell'bito: Federico dì e 
a A 
io sett i propieiazione, come condi i 
velia. come. palmo, neliatment, Egli 
Hidiva altorche, nelle. time. ore. si vicigori 
la ia. parola. ©. frasnoriaia. (fa de vomete 
Bratz 61 vitiiai celebrava Uno volta an: 
[Esta Tefopea role della toe Sobanda. di 
ema a Roma. È psi ti alito isla rino 
l'llasimo: cauto ce per. volere gol Ne dii: 
1 i Gopeimio» La Nigestà ela Regina ‘Mar 
Aherla diede pl dusiici eccelsi a questa no 
ipino; S 
Ret nome di Let. vatvona dute Al e sb 
smora. intolta air'avello composto live i 
tesina Dalia dna tomba. AbAte @ Meitrt: 
SUL i pelati 03 salva dat pericoli. Dalla 
Hoa tomba spira ia STENO zii ii, 
tatto le tnt iimors. Icompacroro Je. vesti 
ot ee o gIsepnelibi e pinze 







































itto. cha: 
ale nia: 





E te ee 
ae 
mi Mor e io 
E 
Te 
[do chiedendo alla sua coscienza |} guider- 
O 
SI 
Rec ea 
CO ME N 
ANG AA SA E Po 
Dopo la tumulazione 

amici no ali ele cao si 
MO ALAI dll Dia ipogea 
RI E A PIRO ge ano 
Festa ci er er A 
CR n 









































covo della Diocesi mons. Tasso |dolt. Massobrio, Il cav. ing. Baravulle e 


finora. io signorine Aimers o Gran. i 
Hifnor Pizzini dl Ntlano, dl 'cuv. Bertoitl 

nin doveva. anche presonziare 
Î'SottiSegretario all'Agricoltura, onore: 
Vote Chmaiio: mn l'aufoniohilo su cut era, 
line ti SoltePrefotto gi Aosta, cava: 


de dn Seguito dd na 














pane 1a causa 





dell'alpa e poneira nogli unimi suscitando 

sensi ‘di infinità melanconia: 

‘Alla ceppello sepoltrale ove Je salmo fu- 

‘ono portate da robusti convalligiani, giun-| 
‘so anche il vescovo fraucese di -Mouthiers. 
Il Hrico saluto di P. Boselli 
istante) della tumulazionio è ormai pros. 
simo. Prima però alla memoria dei duo de 
Hunt, alcuni del prasntl offrono un ito 
oratario, Parla. on. Boselli, la cu 
Derolo è ‘ascolluta fn_ religione saccogli- 
mania dall'impouante tag» 








dcttiheidento Lan. Chhalto ghinse al colle 
'soltunto dopo il mezzogiorno. 
L'epigrate 


Ecco l'eplarile eretta sulla pnreta esterna 
della cappetta sepolerate 

‘QUI ripora. in nio to spoglio mortate der. 
tabate Pietro Chenout, Cos vestermo suo! 
Holt eiolsero con. deroto. affetto nil omicil 
oi e delle Alpi, per diversi ricordi. de «it 
berie contrade raccolti ad onorare le memorie 
di tud, tuce vivo di scienza. famma oriente 
fede, di merouigliosa esrità 











E volle, chela sun spo tornzzax uti onde | 


L|fioî sentiamo. fl bisogno! di averlo presente, 





‘ali |* 


ro, procede ijel sacoilo benedeito, Insieme coli | 


fi ene, dott. Gallina, “1 presideute_ della |gl) procuro un mondo di euri 1 ieliori dia 
Hoviotà, Pro Montibus, ‘conte Ranuzzi, tl|Stempa ne conoscono giù fil eniiodl dame 
feto su questo Ivrto: Morgari Da ita pun: 


til fa costretta a fermarsi a More|‘ 
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Morgari alla Casa del Popolo 


di Borgo Vittoria 


Gli organizzatori delle feste ili 





avevano preriamtito ere dovesse sno iv: 
Ponetare im atcoo mol poterigsio di er ala 
1630, la Cona del Popolo IN orga Vitoria» 


‘dee gil amici ai erano con iui riuniti a bone 


Pale 

‘ebbe pure un Intermezzo di recitazione 
aldo bimbe mal palcoscenico del salone de. 
(elamarono, nicune (posslole, di carattere ‘api 
Hintamonto! anticlerigale e: rivoluzionario. 
sEltnimente Si 17 accolto da fragoraai ar 
‘blausi compie. on. Momgar 

"LA folla al pigia nel vasto cortie: gulla 
mista ‘cura: il rosso done cravatte e del na: 
Atfiaî. gen como una nota violenta. 

Îon. Morgust prende posto su di Una nic 
colà balconata. d'angolo. attorniato. dat: con: 
ffeliori provinciali ‘Barberte e. Vigiongo, gni 
[eohaugluri comunali, Aliasia ‘e Gherazgini. 

Ù fine presentato di France: 
sco Barberit, il quale invoca silenzio e Ti 
[SBGita. Al miobili della bieroria, 

'Niataindino, sescerario, dsl comitato. dl rice. 
yimiento o della Cas del Popolo, leggo le nde. 
sioni. appinuditiesima sono quella. della Ar 
Rotiazione fra dipendenti. del Governo e quel 
Ta elim Direzione dell paruto. sociali, 
cio Reetaminta è ina altoituosa lettara. do 

l'on Casati Le stre adesioni sono date pi 
iv 'imogioe parto fiat. numerosi Circoli soi: 
Htal'gl ‘Torino o anita provinieta. 

Proggo quindi Ja parola li consiitore co-| 













































munale att. Plinio Gherardini, sofoiato n 
‘ipiausi.. Gost moniisco: = Finalmente Mor: 
‘fari è ritornato! Dico. fineliente, perche Wii | 


[Specinimente. qui. pela piccota repubblica di 
Borao, Viloria , E. prostveido,. manifesin 
fitta ia ava Radufitazione. nell'avere, veduto | 
actorrero n Ponta Sunia, A nalutare Noresri 
BootaielO miovani. si ‘sociaittà vasehi, nino 
htm ene non possiedono nennehe pit in (es 


il clce ee ad 
Tina, cartolina Mittrato, ranpresentinte 
Mheles (tortià ‘nenenale). "Ma. noi 
ego, sentivamo, Bogno dela ersenti 

‘Ntorgari, perchè orli rappresenta. 
[dba socialità. Vero (è ehe, enduto. n uomo; 
Fontane sorgono&. MoFgafi. Tontano, saperi | 
[ff fa Porma x): erano" oiiri. portabandiera 
ui qui.si pensò da, qualcuno chi toltano 
Dorapi T'iden Socialiit. saFehbe Morta. No! 
2 ci Viole altro, he ‘sehieno, di 
ranza to E 
Htterper ur morife Tidon socialista!» (Lunghi 
[opinansi 
"questo punto l'oratore ancora ricorda tei. 
tyriaSmo arhielto Vibrata Gi tuti | socie 
id alla stazione di Porta Nuova, entusiasmo 
bercia Morgari  semifice Morgari, = og 
fontato. venerato, ad atiche venerando e lA 
Mlawati. Spero che non solo cgil. Morgan, 
HOT” niorGmonie onorevole, ‘ma. che. concor: 
Perù a for diventaro fai ancho È \igfonso, gi 
Vista, Barberis. 
01 Gherardi (Beno). 
‘Così SL ricsanguerì dI nuoro sangue ar 
forloso — escloma Gheraraial — quella vec: 
‘nik e morta gora cho risponde al nome. di 
Sonteriano; fore ci {hkinhono, numerose 
lessi: contro” il protefhrimo. o sì decisa 9 
RMMTOVO ost npmauai a quel delitto contee ia 
MMI ‘le Wen detto «bere bia e (AP: 
focl: — \nbasso ta guerra 
E rGlisrardint Conciaei dicendo i isciare 
in parola. all'on. Morgari 
‘ton. Morgari a ascolto da 1unghi anplausi. 
etmmiati acarida dii s Erviva il nostro ono: 
fevgle!. Abbasso, Grass 
‘l'oratore Inizia tl suo dlscoreo con un rin: 
'arozianienta D Gherardini, «he forse poccò Ai 
stasi per rivedere un Vecehto 























































nio, 
"FU detto — ceclama — cho io viagaio: eb: 


‘bene del mio viagzio vi tara ba racconto 
"iaito, 11 suo, diccoreo) d'una. rel 














volte bariicolazeeginia, con, qualeto accerino 
ocie1d o. politico il tuo Viaggio incoming 
dll'igaio, dove viva un ponlo dormente 


MAT Siae e de 
RESA 
RR Ai 
Pie ea 
aa 
FE ST IRE inci (i 
Re A 
a 
DSpace = Viva Morgati1; Alibasso! ta guertal 
ice Marni deri 

























































MONO I) CRI tenta dipiogeto, come Metaico 
a Or gino "eta Resta Camera de do: 





È da Grato un covo di SOI 
Dian “delta ua. permane. agli. si 
ORTA AicO del neopressi gel pltito societa, 
Mi E doom Porro di pbnero bor, Mogue, 
ACE bre. diattni. ‘naguiol 
SEAN Noemi. © via dl seguito E ui Mor: 
Ani Ma tn accenno internezionalicia: 
Anti mise ed lo del chogi fissi. Uno dique 
MURE to Fstol ti (stendere oe 
pdottate: nciudlo! dosi del gicenire del socia 
elRo olo. linternazionalianio » (bplauai 
SO yerore conclude dicendo: E Monet: 
VE oraonalo [n tiaiia: alcuni dieocano he] 
Eolo teen aiacordia. 10. no crido. le ve: 
TE MOI IUS glorie verso destro, cosa di 
inc pin dii. e che, d'altra parie era fatale 
Ain miglio così, LA alvisioni noti precisi 
Mitctonto E° 9 coloro (che sì ammantino ai 
Fora osi nome gi doctaiti e. fall nell'animo 


























Ia rr To 
SERGE LP PE 
BAGGIO ine NERA ine 
MR RCA Vi ti 
SE MIC iena i 
Rioni del Collegio, o ribialoni In cui esporrà 
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Giolitti va ad Anticoli 


Domani mattina l'on. GIottti Jassierà ta) 
sua dimora! di Bardonecchia per recarsi. ad 
Anticoli a fare la consueta cura abile acque: 
Ù Peeigento gel Consiglio aiungerà a Torino 


I funerali di Alberto Viriglio 
cera canto Ges itato pat 
FE 


“Bezzi e basi, al Chiarella 


qrmunelata. per nera. sita riaviata 
vatera la prima ranprescniazione Celle omici 
Hisima ‘conmiedia di, Aroaldo terssearoni 
[Gtuseppo Adami: Bess ‘e Dasto che. camepia 
nemo, tira d Ferrueolo Besioi si Ma 
li artisti nostri, l'occasione di pre 
Hentassi al ubblico belle vesti ai miionizi 
limi di Arpaldo Paci coli è Gseope 
po grato e ala che hop cere 
Here sulinieresso di querta prio. che i 
(obblammente richiamiera questa gera' af° Pol 
eama: Ghlaretia i More del pabbilco toHnest 


Il suicidio im carcere 


della donna 


{he tentò dafogre îl suo bambino 


Marenlina Birtlicili, dopo otto giorni di 
farcere, alfitta forse’ più. dalla. paura del 
Santo ma' implacabile castigo, cha non torti: 
Fata: dal: timorso bel gravissimo fallo (cont. 
iùto, 51 è fotta giustizia ‘da sè’ Impiccandoei 
Delta sua cell all'hiferriata d'una, finestra. 

Hi ivotativo scolerato di goesta' doma, che 
tanta: Indizione: ha destato. nel. pubblico 
[7 Lo letori non i’ianno certo dimenticato — 
è avrenuto: s0hai0. 16 neosio 

Marcellina Bastet = ina messhina fi 
sputa: All ionl'anoi. dallo sguardo. irasograto 
[O quasi Incbesito + aj era dla quatehe tempo 
Unita irrégalariionie al. calzolaio Pietro A 
brardi; di Ventaohi più vecchio di tel; va 
disci mio capace dl tar malo ‘id niima 
viso. ma usa debole © creduto, Ii ito che 
la Shaturata madre a cercato. di affogare € 
tito da questa unione. SH) 

La vita: del due non sÌ| poreva dire certa 
ment Mò comoda ie ‘tlegen. La donna, ia 
‘uate abitava in via Thesooro ui, 9 ed aveva 
iti atto filo ricoverato all'Ospizio dell'l 
farcia, abbaridonata. concava di puadazonte 
‘qualche soldo facendo e iavandila. Tratto] 
#AbSt0 al era recata appunto {n riva al Po; 
resto il Ponto Uniberto 1. con 1ja certa di 
Panni da risciacquare 4 u suo bambino di 
MH anno, brsccio: 

SI& 11 motto, ‘lie. nol pomeriggio del 16 
asse» rasso la Borunetti in Fia ol nume, 
non fu quello di irocurnm un 19° di soste 
tanicnto alla sua cratuee: Gio! a un prszo 
Suva como ipa Saga 0 idennibilo "ni 
iviniza ner. fuel piccolo essaro lanocente, 
[rercirto-ira gli stenti éd ora malaticio. Per 
butto auesto, areva deciso di aistorsene. 

Accostatasi: al Po; Ja Bermeiti perso uni 
afapioggia e lo depose a terra ln modo ta 
nasconderà. lì ambito ‘illo sguardo delle 
Altro, done (ho stavano. |itento_ u' lavare 
Franui poco Tommano: pol. cradelmento ‘ult 
tO mer le braccia, Ta cronturina e linuineree 
Sosta holl'iequa, sperando — ia snaturata 
madre, lo conteseò nol = di sospingerio. al 
Huizo © far. credere ud in Anneganictto ca: 
svale. Ma le Javandale, insospottità forse pei 
ontegno. della. Bertini. nom Ja perdestero 
di Vista, a sorpiesero ln quall'atto © actor: 
sero 

La selogurato fu' condotta la Questura, in 
fctrogaso. dal delegato Connvotto_ © tradoua 
poi ulle Carceri, Uno giovane sposa, Annet: 
ta FrasagilAnnone, la quale aveva asusito 
‘Allo svolgere] del: fat “64 sra accorsa. per 
rima imanzi al. funzionario pér ta demme 
ita. richlese (n coosésma ti posero bimbo lat 
tario 0 se o portò u cas sud 

n quel giomo Marcellina Bertinotti non 
'aveva iù Soputo nulla nè di suo figlio, nè 
detto: piotose ‘persone che to vanevano in 
Clstodio. Interrogata in Carcare daT Giudice 
Istruttore, sl iimitò a confermare la sua pri: 
fina deposizione fatta hi Questura, nell quale 
[sso eplegava d'essere sionca della sua Une 
urina 0 di sentimo fastidio. 

Lo guardlane che la custodivatio non nio 
tarano ii nulla dì anomnale nel suo com: 
tegno: dra. quello di Via dona indittaren 
Fasdegnita ala sun soMe per quanto severi 
poteseo éssero. Nelle. Carceri. giudiziaria 00 
SUpava ina cela n porto, fa sola sturerttà 
Aibgusia con un leto, riservata io de: 
ito che sono ancora nd periodo dellistrut: 
toria. 

abuto aveva. preso: la sua. razione con- 
sieta di cibo c verso le ventura » era cosi 
cata, La ronda che passa ogni due ore e spia 
tal. fnesttino ll' contegno. del' prigioniero, 
non, ebbo tioppure il lonano "sospetto che la 
donna vegliassò 6 tanto meno clie si alspo. 
Desse nd suemiare alla sun vita. La Beril: 
REG 1asciò passare ta Yonda, o quando int 
o fu tornato nel silenzio, prima che latta 
Venise ‘a dar luce alla 408 cella e a car 
blarno | fantasmi che l'avevano. perseguitata 
Mella mette insonni, 1 dispose al gran passo, 
Slrappata con precnuzione na striscia della 
equa. Tattoreigl cosi. da forinarma una 
'orda, © ne-feco sd un cano ft Inccio 0 sn 
Îita sh letucelo legò l'aliro capo lle sbarre 
della finesira. Cosi, stando a quell'atezza 
Iftrodusse iL ‘enpo nel nodo ‘scorsolo © ab 
handoria'o col piedi il sostegno; si. jasciò 
pelizolato giu. Qualene: minuto. dopo. era 
moria 

Nelle primo ara del mattino; 1a guordiana. 
‘aprendo io. «splonelni a, vie. corpo. della 
Infelice stechito, irvigidito, rasenta 1 muro. 
cOn gli occhi sbarrati, )a bocca semsaperta 
{alla quale usciva una' bava biancastra mis 
2 qualche Mo di sangue. 

Fi dio subito l'allarme: sopraggiunsero 
aifetore, Il personate del Carcere, fa chia: 
tito arco fl medico, ma onnal oghl sà 
orso ata vano, Tì misero corpo fu tolto da 
Sela posizione e depoeto sopra il leto. 
Fentaro pure avvertiti ‘ll Procuratore del 
EA" Giudice Istantre, i quali hanno 
iniziato per conto dell'Autortià giudiziaria una 





















































































































Cronaca Cittadina — 
Gilagura automobilistica sula strada di Rivoli 


La morte della tabaccaia di piazza Solferino 
Un altro alterszialisimo accidento auto 


‘nobiliiico — cheabe purifoppo Jultuosa con. 


seguente — è avvanuto deri, nel pomertato, 





‘sulla strada di RIVOII, dove, ‘alla. don 


Specialmente, è un avvieondaral. Ininicrrolto 
dl utomebiii, dt motocicli e di bicietette, non 
Bembre in regola con [o disposizioni cho lm] 


tao Ia dora Fetoeita. 


La vitima € una giovane donna. di trenta: | 
ignora Maddalena Luciano, prò| 


"toe anni ia 
prietacia dott 
ln 6a Santa Teresa. 
piazza. Solferino. 





rivendita di privativo, che 








nuidatore egll stesso, 
La notizia della sciseura sl di 
‘a era, poiché ll negozio del 





fio fu ‘Subito chiuo In segno di Julio, € nre: 


'dbsso una penosissima: Impresstori. 
La prima versione 


Ti alfnor Pietro Lancia era partito 


nell'andata, ]n giocondità: del viaggio cd 1 gi 
tanti arevano pranzato sulla montagna con 
Amici è conoscenti, venuti pure da Torino. 


Ta parieùza dal Moncenisio avvenne poco 
AL volante sedette, come 

rima, il Lancla; aila sua sinistca, prese posto 
là Guclano e sul seggiolino posteriore 1) 1neo- 
dici è Uh quarto allro comitive 


dopo Je quindici 





canico, Ale, 
"a glia videro J'antomobio che scendeva at 





‘iltime propsgetoi della montagna sd Infilava 
Hit sranide stradale: chie conduce a ‘Torino: Alla 
‘dicinstetto a macchina. passava, roinbendo 
‘er Nicoli. Dopo fro chilometri nccadeva in} 





sciagura 

Sulla primo farermazioni essa fu cost rico: 

La vettura, spinta a discreta. velocità giunse) 
verso. le diciascoito ed im quarto nel. pressi 
delta. Borgata Leumann, quando, Improveisi-| 
inerte, al xigmor Lancia sfuggiva il berretto, 
(cadendo nella. polvere. 11 guidatore; che, per 
'Stanisore un carro si era portato; completamen- 
ta dalla parso siniatra, strinso simuttanoamente 
li freno! a pedale (ed il freno a mono, cosie- 








'ehò Jo indechitia ali sul terreno per qualche 
‘Metro, Taio sliftaniento, parrebbo' sia atato ‘ape 


[bunto 1 causa: principale; dei dlsestro. 


e due pina idea, Taseir ed pe 
Mudteo pae Vitt, piaci, seosparone 
a simili agli 
ori di oarma da’ fuoco. aiiomebiie da 


'eoti ‘Qua colpi, secchi, fortissini 


‘fui momento non ebbe più suit, 
Hi signor Lancia, che è esperto conduttore, 


la quell'attimo dere aver sontito. tuta t'enòr: 
[fto ‘grasità. della situazione: Ma ogni suo) 
Sforzo, per ricondurrò Ja macchina: nel mez | 
ella stvadtà fu ano, Questa. ‘conservando ia] 

scivolo di sgtiombo; sul! 
‘abbattà Un paracarro, balzò sulia 
sonata, d'impolo; pi Voltò complofamente €. 


Primiiivn Vetoettà. 
fato sinistro 





Finlegandosi su «o stessa, s1 eapovelee, 


Nel elmo. urto contro, l'ostacolo, Il signor] 
tl au ‘meccanico furono! proie- 
tail qualche metro, lontano, sull'erba, di dove | 


Lansla ‘ed 





ll riatzarono, 11 primo incolume, 
leggerissimo | etcoriazioni alla. fa 


altro ;c 
la: La Lu 





iano, Ja quale sì era inceca agarappata di: 


Speralamente al sedile, rimanendovi come in 





i 


Arrestato da no Cittadino dell'ordine 


mentre compiva un'Impresa ladresca 
Lanotte sfarsa, Verso le Gre 
Melfordine £ Rrancesce Nudlso" veniva into 
nntorcho. nella ressa 8. 
emise Saito Intodoll sieono bguri del 
Hip pote metleurante. tt e cladino dei 
Tordino» iena. prontamenio.aul*posio 
HaronasaGia. tati dolo andino. uno Ml 
fino Che. alidaro ulagento st trovarsi a 
[ital luogo per oseulte @ieuni favori crd 
titti de'gu' Danchere, Inquino della cast 
‘ali asserzioni! però. non. soddlsttcero Ta: 
geo, che erattereno ‘inaitiato, volle pu 
fre fa mini perquisizione nel corse. Ed 
Mita sti piameroliaio degl emessa trovo 
scono vo involto conlecnte duo Mushi he 
‘to conosciuto venvi: allora arrestato a tra- 
otto alta Questara. entrate oro ia ident 
[fo per. corto Fantino Aifesdo d'anni 29, da 
Alba, Carcettiere. pena asa dimora, 
Darante it agito Gino in Questura 11 tu 
fano cocco distrsi di fim pito involto,, con: 
nono. pardechi grimaldelt. 0° chiavi false; 
ho Nennro Dero” alto etesso agente: «ku: 
stra a consegnati. ‘unitamente, af puinachini; 
Al'Abtorità di pubbitea sicurezza. 



































Mentre, rubava ii cavai 

L'altra mattina un ‘ignoto ladro st intro: 
duteta. nola ‘saio. Taseiata aperta, del si 
fnor Bornardino Niartini. {n Vin, Nizza et 

n” evidente Inenzione di rubare ll ca: 
Talo. ivi (custodito. Borproso n. tempo. dal 
Boriteco. Giovanni “Biondo, l'ignoto. Briecone 
dl dava sila fuga, senza che alcuno riusciese 
nd ‘arrestario; 

Un piede schiacolato. dalla. tranvia. 

Il: ‘mescanico Guglielmo Fornaresi. d'anni 
‘ol alseendendo ieri sera tardi dol sram mu 
inero W3 della SB. T. mionoveato da GI0| 




















| fanni Farelfo, ancora ti moto all'angolo, dei 


oral San Madrigio e, Regina Margherita. sci 
$olb. 6 cadde. hi ‘suoto. Fananendo, col piede 
ifaisero Shotto. na ruota del carrozzone. Al 
funi ‘sbol amiei lo, tessportarono niearambu| 
fatorio, imedico. atta “Caserma. (del “pompieri: 
dove il dottore «i. giarala. signor! Pavezio, 
Ml visconti 1a ftaliura sompicna del me: 
ma. medlcafione I ‘saritario or fece, con: 
dere con Una barella del pompieri kt ‘Sari 
Giovanni, perché. ventase. ritoverato. 


Caduti dalla tramyia 

Ollentte scendeva da un carrozzone tramvia| 
Fio delta Tinea municipale: ‘all'angolo. di vi 
[Giannouo 0 corso Siccardi. il meccanico E; 
fhesto Otilno scivolò ® cadde così inatamento 
[da ferirel ni somito dentro; ‘Frasportato al <an 
[Giovanal, vi fu ziudicato guaribile in 14 giorni. 
— Un siro ineldento consimilo è toccato, a! 
meccanico Lulgi Barone di ano) 20, abitante 
Ha vil Don ‘ac, 10 l quale all'ngolo, di 
[corso Regina. Margherita c' via Caserta, scen- 
'dendo ‘d& Un carrozzone \tramviario' dalla 
Belga-Torinese, sttameztò oi suolo cal cone 
tose ella fronte. ln otto gioral sarà guarito: 


Contadino rapinato 

















Un 'iiovana contadino del Viierbese, tal San: | 


a 
dc an 
Fato ir: Al aagtaito Gacenini nou, rimase | 
SE i 
e 
cr a i ca 











‘Noi diciamo: Aridatevenaî Aitorne 


ll 
Led partito, “e 








\sevora inchiesia. 








‘cio alto sbocco della 
o ‘compagno di glia ora 
li<Sismer. Pietto Lanela, cugino del: notisaliho 
[ex ‘corridore ed, a quanto el assieura, esperto) 





sori 
‘mattina, in compagnia della signora Luciano, 
per una giia al Moncenialo. Egil guidava una 
tnaccbita 2040 HP, ed avera ceco Il suo fido 
mesanico. Nessun Incidente avora turbato, 














clodata, subì 10 torsibiti evoluzioni. detr'ai 
 [tomobin; abbatterides! con essa sul ripido pen: 
[dio, di echianto. 





Dal controviato, dallo case vicine fu un no 
correre. confuso. di gente. Primi fra tuitt/ st 
signor Lancia: cd ll suo: neccanlco, tromanti, 
sgomenti. par l'indieibflo emozione; si appre- 
°arono attorno alla macchina, sotto 1a quale 

semera l'infelico: donna. Ml ‘compilo, assat 
Dietoso,; riservato al superatiti non fu del più 
fnoili. Dopo: motil sforzi. la signora Luciano 
Venno tralta di otto lautomobilo a adagiata 
Hli'rba: ima Il suo stato apparte subito gra- 
visslino, benchè sanguinasso sollanto: sd una 
‘Miano (€ avesse delle escoriaxioni, una alla 
'Sliuncla destra © l'altra 81 mento. È 

Pochi miuutl! dopo; da Torino, sopraggiiine 
‘BOVA Uli tri, ditelo @ Rivall. 11 macchinista, 
Fitto il granda aggiomeramento che sera fore 
fato in quel ‘luogo, fermò ‘la macchina: 11 
signor Lancia, ivricigatoai al capo conditio. 
re, dopo averlo rapidamente informato dell'e. 
(caduto è delle! sue; gravi |conseguanze, chiesa 
‘di: poter caricare la ferila per irasporsaria al: 
l'Ospedale: di Rivoli. 11 capo conduttofe aderi 
a [di Buon grado €011 treno. prosegui 1a sua 

nato. 

‘All'Ospodate della. piccola  elttadina 1a Lu: 
ciano, venne ricevuta d'urgenza. da quei me: 
[afci. ma dopo una sommaria visita questi con= 
‘lgliarono; di gonduria subito ad un ospedale 
delia nostra citi. perchè ivi soltanto sarebbe 
{stata possibile: un'aperazione di tale natura. 

Fui telofonato allu:« Croce Verde » ed in bre- 
salmo! tempo ta pia \situziona Toviò un'auto: 
'obile-barella. All diclaaselta 6'mezza la po. 
vera viltima veniva portata nella sala del 
pronti soccorsi. dell'Ospedale Mauriziano, ove 
I dottor! Malan e Bertone tantarono invano di 
‘appresiarie Jo. curo, susgerlto dalla ‘solenza, 























facendole delle iniezioni. per ridonatto 
‘di torze, 

Maddalena Luciano, a:torniata dal chl 
‘dagli infermieri © dallo suore, moriva. 


minuti dopo per je gravi Jesloni Interne. Fk 
Portate, senza aver riacquistato coscienza. 


Parlando col signor ‘Lancia 


‘uh po' 


rat, 
pochi 


ti Gittadino 
Bi di via Venti Ser 


71 sisnor Pietro Lane!a, col qualo ci siamo 
otedtenui ar sera, ancora Suo. soomebto 
ex la Grava dingrertà, ci a narrato come sac 
Felibo avenito l'incidente, 

1 Sigor Lancia assicura cho la sus mao: 
china son carresa a veocità ecestiva ma tn 
le) tatto on superava i quaranta callameti 
Allora. Giunto poco. dopo. lo. delaette. nel 
pressi della Borgata Leumann, al ara portalo 
HGtuplelamonie dala parto xiitra, dovendo 
far ‘eta d'un carretto cho gli veniva ine 
ohio dall'altro lato. Egli atermia che oppun: 
Ho i quei preve spazio, avranno lo scoppio 
Hc duo pnoumatici scoppio casuale pivvoce: 
{O doll'escossivo riscaldamonio delle gomme @ 
Pow dita stretta ei eni. 

Naturalmant, il signor. Lana, come ogni 
Alto sudare La sini raigente, 00. Fine 
Pit a mantenera lautomobii eulta atea o: 
Ricci, ih Un uti, i vide sbattato fusi o 
Hi ritcotò po. como rasognato, fanzori ai 
fncparabio coi 

lo ogni modo, l'autorità giudisiaria na ini 
i-'riato Jo necessario indagini, ero Rai 








I mondo é fatto a scale, 
20h 10 scende, chi le calo © ch rotola giù, 
ti'biroverbio, 'hazino per neoprio, conto ruoa! 
ficoto ‘due giovani operai. Pietzo Rocca, 
In 18° abitante in via Motitemagno 26, e Felice 
- (Fiora d'anni 19, abitanio.in corso Cacale Ie, $ 
quali scendondo una scala di Dieira in col 
fina, presso In Villa detla Regint, ein oto: 
Tati ‘sii gradini, ferendosi l'uno alla spalla de: 
Sira e rallo gita fronte 6 nl mento. Medicali 
al San Giovanni, furono giudicnti guaribii tm 








‘narrate Vavvene| 


nia ‘dieeloa di giorni 





Musica al pubblico 


ita © coro; 0) Delirio; cl Quintetio: 


eogimento — so Finale Sp dell'opera 
#) Coro; d) Conci fon 
Palin 






2 agosto 1913, 


Delfina — Curietio Giosanni con Nola, 


Savoia Giovanni con Rivo, 
Vero Alberto con Horo Margherita. 
SÎORTI: Rinone Ermellnda n. Querio, 
Ri MI di Caluso, ricevitrico 
San Donato, 3 
Zoppia cav. Eniesto, 1d. 50, di Torino, 
stria, via S, Stcotido, 08. 











‘agiata, via. Viltorio Amedeo, 6 


Monferrato, castigo. 

Pasirono Caterina n. Ricossa, 1d. 4. di 
solengo d'Asti, casalinga: 

Goroli Francesca” ved. AMtoniotti, 14 
Toriona. pensionata viso, 


Più. minori d'anni cel. 


‘negli. cupedali.. Inti 


in questo Coniune 4: 


ipo are freocatan 
Storelio ©" Bose Metri matin 














oto i tino. 


Massima + 278 


Ton masina di como mn 
(Temberafura n lina dll otto tu i 6 
Fiozione Termontrica Derdeb (corvo Daoil 
Paine mastio de storno tre or 
Tempera 





Ei ne 





"Î ‘Gusero stato derubato di, quattro poll: 
Fast St inca a melt | Snaa  cundia matmmai Le seme 








Ci 
sa 
ne a 'Potluto: 


lato — &, Sinfonia dell'operà 





Stato Civile di Torino 


NASCITE: 19. CIO8 maschi 11. fommina &. 
NATIUNONI: Carrà. Giacinto con. Formellt« 


Rica = Novelli Carlo 60n Nicoletta Francesca 


te 


Caftare] Enia ved. Ribetd; id: 69, ai Torino, 
Lorghzale' Angel i. Revelli. Id di, ai Spigno 


[net Gtiranda Giaseppina. o 
Bertie ida Giuseppina. ‘id. 6, di Tr 


Totale complessivo 18, di cul a domicilio 11, 
Sco. i Non sid 
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LETTERE DAL MARE 


Parlando del “Parsifal, 


Ricotone; ssi 
la uno scomparti di pla ciato del 
rea cho ve da Ali ad Arlo. 10 00 
colla pia pria, foneelitit co ie nio 
Scompare glia dep ci post. ra 
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A Me e 
Cee 
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24 5 di police, di port e di Yecion, con 
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Rio use dirvi 
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Totti ve petalo di porre ci 
IR e eo 
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GEE E 
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e eo 
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SR I siae 
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tas cho gesta ie aa rando mmm coli 
roggia tv godo rose St 
TIRO paria afsoaire delle magnifca 
RL 
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Faso ln sido bat. reco ade o, di 
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Enpa scanio lora ion 
SUI te point, sleane;: mis intprd 
O i 
Nazi 10 Mo io o mal ot 
Roe isipeote dl quota (cv plant. di 
oi 
Se en) 
SOA Vene Mita agli cai vela renti 
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IMI dote 0° Gaara Srignac Ni nea: 
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INI o Talitgtanto diano da 
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cer ente Mit, Go TA ll 
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fi toi, Nei unt nati alte ipo 
TO talia reparti ope 0 attenta con 
tha tgp Gofero E annata 
Sini CIO delia (ngi Mania 
dino 2° proposto une! cincesione pei 
medie coro Vi ‘litro done, di 
Biaicitiio vasoi al ate cola mata 
li Vul rape Gsdelaro Dil ai 
alto posi 10 Tlc con ‘att © 
Salse alti i Qua porta usci 
Pars 





‘dei 


del Parsifat non poteva presentare nuave e 
tiaggioni dinicoltà. Sc pensiamo solo alle ma 


teriall è mercaniehe dinicottà ‘al esecuzioni 
{orso quel direttore d'orchestra potrebbe aver 


ragione, ma egli dimentica {I pubblico. Nella| 
Tetralogia la conquista del: pubblico, è age 
volata dagli otementi. poventemente. dramma: | 
tel e. per quanto sublima, accessibili. al o. 
niuni sentiment: umant: vicenda di quadri 
contrasti proforidi deci, evidenti #4 impo: 
nenit. Nei Parsifal Jà. conquinta ‘41 pubbifoo 
devo essero tutta affidata 1 l'intensificazione 
doll'olemento: di pooria mistica. della qiuate 
è tulto. pervaso. Mezzo non facio per irasti- 
lst: nd ontalasal le platco © d'altra parto] 
meszo non facile #4 oesoro messo nell suo] 
complesò valore o nella sua intera eficenza; 
EI è perciò che lo dubito molto che si trovino 
n Talia artisti © direttori. d'orchestta ca 
fuci! di daro attraverso alia Toro Interpreta 
Rione 1a suggestione Indispensabile perchè 
pubbilco possa \allinamento comprendere] 
tutta 1a profondità del misticiamo e dello spi-| 
to puro © religioso del divino poema di 
pietà, di fede e d'amore, To ne ricordo, anche 
tra gli stranieri, uno solo. veramente. ma- 
gnlfco, lì Bodiziaki, alllero del Males, una 
volle. più mimbil bacchette, wagnerlane, E; 


indole, che 41 Bodanskl. Jo oa dubito, ver. 


tobbe voleniiori in itazia a dirigere qualche 
Siagione sragaeriane. 


— Così vol credete che proprlo tessun diret.! 
‘esecuzione ideate! 


tore italiano potrà darci un 
del Paralfat?.. 

— li Toscalini, per. esempi 
Parsifut' è (ra le opere di Wagiir, la più te 
desca: tedesca di sentimento, di concezione, 
‘di quadratura, di struttura, Per essa ci vuol 


| qualche carattere. s'accosta, 
||confronto. Ed lo vi posso assicurare che al 


| IYat ni Ala 


Fappes-l 


doro dell'anlma sita |P 


mi rispondeva. con’ tutta. sicurezza | 
sfo dopo l'esecuzione della Tetratogia, queta, 


Ma certo. Îl 


. Tedesca dovo ce 


‘im giretioro datto stesso sti ast; 


sero il direttore: tedeschi ‘li esecutori 


100 fl alsfoma di roessa in cosa, Vol nOn i 
#nfo dindua! al) formidabile regisseur cho ov 


SOrre per "tstopera ed | suo quadri che de 
SODO ton colo anpaare il gisto decoraliv del 
Dubbio, ma devono | ereargà, Quell'ambiontà 
iper. pe quae so caso pol comprel 
“ere. nollialino pratondo, la bellezza del oe: 
fia musicato? 11 FO di Monaso sarebba dal 
{adio.» E non penare alla geavo responsabili 
tà di coli che interpreterà 1a part di Gurns: 
iaasî Egli dovrà escero un ‘attore d'una. de 
zione Uimplda © sicura, d'una mimica evidente. 
(ima rara abita rappresentativo, poichè ceti 
fon 8 gho raccontare tnt 1a sera: ed il suo 
facconto è necessario così mia comprensione 
del pooma, como della musica: mo delia 
Parto ne mon lo soccorre la vità dell'inturnre: 
He, appessotisce l'opera e la melte a repenta- 
allo nell'interesse del pubblico. Na Ja parte di 
Handy certo facile, Salome, cul puro per 


bey 


ne dalle nostro migliori primo done, ché 
Manto, coscienza o dignità nell'atto Joro, han: 
Mo Fihunelato alla Interpretasione della. par. 
N cotta betta 0 mati mago: Nogit arti 
che ensteraono JL Parata, ite ila voce 
(foro più che alia voci sì dovra bndari nil 
[tima imerneeazione che es daranno al peso. 
{has cd ola erezione pacologica cho di ce. 
Bi faremo: 
ZE NOl dl Parslat cho farete 
son na ancora: studio: sto; cerco a 
compenetrarmi nello Spirito Scagneriaio. dell 
fctiomagio, Nel primi do ali fi porsonnzo 
Mò diora' ricordare quataho attecsiamento| 
dl Signa © di Sttrig, la mel terzo atto 
doleò 0 irastonidore nel'ubbico tulto Mate 
‘lime misbiismo di colui ct riuscita la vir 
iI VIA Del eangue del Crisof Le cimici 
pc mo rm cio Vedo nella esecuzione 
Parsfat. possono fono essero anche portate 
Ha la Goppa tenzinlità della mia cossier| 
2A d'Interbeete fedelissimo, costante, devoto 
ta Wgnofiana; mid Pur ceto. che 
imeoli, © ta convinzione che ll fr 
tcutssimenta Ta migliore onor 
Wagneriana: mi fanno "temero cho 1. nosei 
ubi di ‘Torino, Motos, Siano, Genova; 
the li nosro pubtitco Italiano, ineomna. at 
bla da provare quatcho dittoione. 1 ars 
fat è sato serio, per un solo tetro: 1 
f0ot: in tempio, Nol non atiiamo cresta an: 
[Cota attorno atlopera in an 
Mente A Besreue è un pi 
He. pellegrino convie, pid dello 
N farvoro, In costanzo, la dolceza della ni: | 
lenza 1 pubblico, andando a sentiro ri 
Mat, dove cere convinto cieli in vo i | 
Ho. pardon. ma. pér studiamo o che le ner 
Veda concatione dellonera gii & ostacolata ce 
dhe voro sd’ impreviato nolo suo cone 
tini sona. 11 tatto dece ilvoniro uh 
dempio: latenti, nn caccogiiinto devoto 
6 brofondo. A cretro nel pubblico quosto ate 
forriaentà © questi dlanesizione di sirio 
Mc Bon comprendere l'opera deo concorre la 
Paccuziono, quasi mili, Ja messa fo scena 
'tgnitva: La nta dive essere nl bulo. ogni 
mondani deo ssa devo seomparite all: 
Clo dello spettatore. QuESIi dol. dere veder 
Hi qedro delia scena, Gem. più piccola dl 
Htrazione può sloglro il pubblico ds quer 
Ho stata (dl concentenzione. mistica neceoria| 
là ‘anprezzore opera divina. sè per questo 
lho Il ‘pubblico Torino, per ta sua gras 
di Der i rispetto ce ha sempre avito er de 
hngro di Wagrik, o queto dl Bologna. Der in 
sa cultura. Waneriana. aus dite) por 
Horsoglio d'essere stato Îl primo iniziato, po 
Hraano trovavo) IO faciimento to auestà dle 
posizione di apirito cho io vi dicevo. i Par: 
Hire è tuto 
divina pista. 
deve” lareo quia grano, massa. esc 
{tut gl etementi' ecessari aL teste 
xublico Ja. surlesima. peneezione 
ntimenti. E solo Quando 11 pubbico arch 
Haggiunta la pertezione di questa scosazione 
base comprendono Fonera tuo 1 sto come 
*niesso, € ton) gia in qualche quadro staccato 
0 peri irtuobità di qualcho singoto cantaite 
È Inimezie mitico dovrebbe essere tambieno; 
{e grave o puro, che non dovrenbo 1 pubblico 
Dattero do mani. fa chiesa applauso 0 una 
Drofanazione.. lo vorrei dunque che il nostro 
Pubblico, cho 1 nos] arti 6 dicettori sopra 
Hulto aibosirassero vai ‘od esaserati. 1‘ 
tutor. Non vorrei ehe riredeemi: Na lo vali 
Molto vole li Parsifal: nilmamento nogh a 
Zagor ho il tartaro 6 )a fade dll Quel pote 
rin, dl cul vi ho detto pocanzi.. A Milano 
fl toro atto gel Parsifal, esulto; solo 1a dl 
Hezione del Toscanini a un srarde coneerto| 
oroléstrte; scamò uni impressionante. insd 1.1 
esso, Ed era pure difettoro im Torcaninii È 
Faro cite ques menceoaso vi conterma quanto 
Jo vi lit. Gui so oll'dlzione dei ari 
'Manea fambionta suggestivo: lo scena propi 
Eialrie. dello eplelto mistico è di subitme! 
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orsi 
2 pesato 1 Pesaro... 
È Borgatl, ridiveniato giocondo come Sigfri- 


tidov] amici ed amimteatori, cho l'acclumano n: 
tuniast: 
Tri alla sera cati ha contato, come 1ul solo 


‘magnifico ‘pubbilco li la tribulato un entu-|e{ry 
‘lostmo indimenticabilo. Egli, con' buan Intuko |. 
fo fine psicologia, (aveva scelto 11 suo pero. 

[E Jù sua ‘arto mirabile. vi trlontò senza esi 
tanze. E poi udimmo l'4gape secra, la splendi. 
fia urine niusicale, cho è quanto di più sur) 
Igtativo, dì più mislicamente espressivo ”ubbia 
Jcomiposto Xvagner. Si scrisse che per essi Dan 
fe:g0l ha prestata la. profondità. del mistcisnjo 
médiogvale, Palestrina lo moto serone di ‘un 
‘sentimento puro 6 religioso: Michelangiolo Ja! 
[araridiostià architettonica della linan; Rattaetio 
Îl celeste toinperamento, dol cotori: Bach ta 
scvarità della: polifonis, Bethoven Ja ricehiezza 
doo sviluppo alofonico. Ma; ascoltando 1a pa:| 
lau divina, astraverso ad una (escuziono pu | 
re accuratistima, sotto fa direzione dallo. 24. 
Mella @ con arfisii eccellenti come 11 Bonini, il 
Frigloiti è Argentini, ma scuizà ch la scena, 
l'atablonte ‘rievocasse il: mistico fascino, dell 
'alvina fanzione, ognuno di nol pensava che'i 
‘dubbi, 1 timori, Je irapidazioni di Borgaiti, 50 
‘quisiio (aterprote wagneriano; per lo future 
‘esteuzioni. del! Parsifal! fn. italla, srovano 
Li loro sagione ©d ‘loro valore To ua fine 
Inbulio: d'ario ed tn'‘una incontestà 

rienza; 





‘gra 


DINI. (Sta 


METZ 
Trentacingue mila persone |îî 
all'ltima dell allArona di Voronatassi 
La principessa Laetitia acclamata! Ls 


Vorgnn, 25, mattino. 
teri ser; col concorto dl tì pubbuco ta: 
ico sd imponebte, — a calcola fossero pre. 
[fhiuta- Le tortumatissina sori 


zione assislova ‘andho Ja Prigcipessa Lacttita, 
Venta eaprestamento ‘da Venezia.‘ dccompa: | 
[Ada dal gentivomo d'onore. conte Fossati, €] 
‘da numeroso segulto. Quando la Principedsa 
[entro noll'e Arena e, accompagnata. dal sinda: | 
'Co 0 dal pretolto. fù fatia seuio nd una’ calo. 
osa Giiostrazione di auivalie. Prima ehe lo 
|pelacolo incominelasse l'orchesira dovette suo: 
ro Mipelaizante Je Moreic Reale. (fa vivis: ridi 
Simi applansl Teri cera l'entusiasmo fa ven 
Mente ettezionale. AQ ogni utio gli attori do! 
Veltero (Fipelitamente pecsentarai alla. ribalta: 


‘eheggio corruzione e ricatto. 


n __ 





fine dello spettacolo, quando la Principessa u 


‘selva, venne fatta segno 'ad usa nuova dino: [rid 


della Missionio mi 
‘datatiore di istruttrice, 
î No desidera ardentenionto di procedere | 
Immediatamente alla riorganizzazione milita 
> gli. sl ‘doporora persobalmente. pec il} (AI pranco di ferf, ll'e Albergo Impera 
per la difese 
sarà completa: 
fiente trasformati; lo Disisloni. dell'esercito 
umentate di dodici; il materine de. 
fiere completamente rinnovato; 
He più troquenti 


[Iso atriverd nu ‘Atene, 
Drogromma. 

I° Govermo e ‘complttamente. d'abiordo <o1 

to su) tutto Sì programmia militare e rivale 

nistero 

'dotla ‘muerea. dito ‘atta ‘completa rionzniza: 


stona fest 


otpio dae a 
Iprova della  salderza dell'appoggio, 

Vol cl avete tuto mosiato 
KO, nl precipita can caguno tra un tar di (con tutta franchezza. Ciò che abano ge-| 

dito è per nol un gran 

Î0 esempi da mediare. Abbiamo mito 
Vaglia, i vigore, la reitenza. dll 6: 
a calar, te Canone dela Frimsra. E gica faztrio, Doidazia è lo lancio dl yo 


Veremo in est 


© parecchi avvoci 


Ha acclaimazioni veramenio entustastiche, Alia. spaventosa. 
‘sPiusigatiche, Ala SDU 


Berlino, 25, matlino. 


Telegrafano, da ‘Costanitniopoli cal «Mar: 


in Tageblalt 
‘6 dì un. colonnello di ‘Sal 


Maggiore. 


I vasti progetti 


I ritoanizazione militare e navale 


della Grecia 
‘Atene, 25, mattina: 


Dono Ja sniobilitazione, IL Rovo, i Quartier 
[Gonwralo si occuperanno; det nuovo ncogram: 
dall'ingrandie 

'îhento ‘della ‘Grecia. 11, Quartier. Genrate sar 
Ità ‘irtatormato ‘in. Stato Saggiore Genera, 
© on. @ifendera ‘più direttamente dl (A 
[ma dt miatstro; dita Guerra: la Ficosttinzio: 
‘no, dello Stato. Maggiore: Goneralo liniterà, 
ficessariamento Ja ”esteneione dal Gdmpito 
tare. francese, chè avrà un 


militare, oso. smocessaz 


vo del Invoro che occori 
lonato. Tcorgamizzazione 


raeroazioni 


sino Jatgasento, forticote lo 


Hove; ‘sarà introdotta la coscrizione nellonuo: 
‘to novo: 


itifino ‘tutt ) progressi; dell 
ia tlidure ‘anto. Introdiorit seni 
lo nell'estrclto: Numerosi nMelait di 

"n Komipiotare li lora educazione mi 

a Aetariralo. estere 


È probaljto. che {i Ro, nidi Messaggio: <hé) 
Negalra alta Chimera‘ AUobire. intsterà sale 
Purgeto ni 


essi di una completa, riorgnie 
ione militare. 


i HO desidero (ache di (ritornare fa dm 
tina, ‘mediano nuovo unità, medianta Ja co 
'triuzione di nuovi grandi Arsenali è rigdiante 


fortificazione dello coste del ‘nuovi terr 
‘Appena la. nuova Missione ‘navalo ri 


lielon contliverà 1 Ulrigero. MM 


16 militare: della. Grovia 


La Regina della Bulgaria 


decorata al valore 
sig SE, I) ella 2 mattino, 
> Re conferi ‘la 
es lad l Vli 

Perse dazi 


Tati dbienito (uti la guerra; 


Il cordiale commiato 


ella Missione mire fanne dll Car 


Upletraburzo, 25, mattino; 


Duranla lu colazione, che ba avuto luogo 


colo Selò dopo le grandi maîiorie, ll 


(Granduca Nicole! ha alzato {ls blochiare' in 
'oiora’ del! menibri-della delegazione. france: 
‘se @ ha loro augurato:buon viaggio, 


ione della. loro rosata partenza, 
‘generale Joffra ha risposto: «La mis 

uo è giunta al termino della v 
‘lla quale è stata fnvifata da S. Al 


imperatore, Nel momento; di consedazmi 
da' OI, ini è vivamente ‘gradlla esprimorvi, 


el più vivirisigrazi 


sonfortale\el: of 


cavalieri e l'abilità © Jo cognizioi 


ci pre 
fessionali del vostri, zappatori. Percià: mol 
nell'alto, va 

lore del vostro esercito 6.del suo eminente 
‘Comandante. Jo vi propongo dal più pro 
fondo del cuoro di alzare | vostri bicchieri 
lal possente esercito russo, nottro amico edi 


nfamo In Franela fiduciosi 


sato 


Una. lotta senza quartiere: - 
fra Sulzer e la Tammany Hall! 


Londra, 25, mattino, 


Masidanò dui Now York al Daily Tele. 
‘governatore dello; Siuto. di 
New York, el prepara, u quanto sembra; 
‘ad esporre upar 
contro i sinistri metodi della Tamnmany Hall; 
eudendo questa. associazione politica 
ponsabile di tutte lo sue disgrazie, 
cd'essu infatti eglì attribulsco la sua cd- 
ti: ma non vuole rausegnaral. alla sua 
la giù domandato a 
tì loro concorso: Uno di 
essi, e non fra 1 minori, è Mallon Parker, 


ph: Sulse 


monte ]l piano. di ri 


ia protestare, 


‘cdindidato. democratito alla presidenza 
è con questo piccolo ese 


‘porsona risolute, che Sulzar intende 
[scomparire fino le iraccle dello vergogne che 


llscono la politica american 
2 camphgna si apri 


dinanzi agli. antichi ‘colleghi, 


‘arsari, molti st domandano come 


‘doranno gli uomini della Taminzin 
Va Sarà ma episodi intrnasanti. 
ile" di rappresenta. ‘sersari cho stanno di fronte 
'Zloni ‘dolt'Alda all'e Arena +. ‘Alla Fappresanta- no ogni specio di colpi, accusandosi di snc: 


Lo scoppio di una poleriera in Spagna 


Madrid, 15, mattino: 


fori idtsoliei, è esploso. 


jotto in poltiglia. Parecchi: Gperai son 


Sirazlona rimasti gravemente feriti 





studlerà questo 


Regina là croco “di: 
, per l'instanoninila 
splegati nelle cure 


a 


(arpepti:per Îa porse 
falla cordialità colla quale ci'aveto ovunque | 
‘icrolti. Aprendoci tutte le porta, vol avete 
oluto con legiltimo. orgoglio. permetterei di 
(onstitaro fl considerevolo Javoro: che ui! 

russo e ‘darel. così la 


tà 


l'unico punto nero dell'alleanza 


Vionna, 25, mattino 
DI fronta allo affermazioni di una' porto 


1 Consiglio dei ministri [della stampa ‘sstora; ia n Monfags Rerio » 
Bi è occupato del negozio) furco-bulgari. SÌ |afferma che Ja polilica dell'alicanzo non è 
Afferma alla Porta ché lnizio det negoziali rimasta indebolita dall'ultima crisi. 
'uMiciali con Ja Bulgaria è imminento, SI dà 

[amzi Il nome del pienipotenziari: furohi| ché |tasi nell'ultima faso della crisi; non tocca) 
Vi saranno probabilmenta dosigoati. Sì frat-!le bisi dell'alleanza. 1 ropporii della Mo- 
torebbo di Osman Nisam l'ascià, di RUran! nnrchica con) lalla, d'altra parte, si s0-| 


La divergoîiza con la. Germania; Varifica 


no resi, appuato, in questa crisì, sempre; 


Lo questioni militati/ avranno una grande più stretti. 
Iimportusza nelle iraltativo turco-bulgate le! 
ritleno che Ja: Bulgaria dormariderà alla 


l’'archia, in camblo di Adrianopeîi, Un'al numento sil'Imperatoro all'Accademia di 
leunza offonsiva a difensiva. 


Lu partecipazione dei generale Canova] 
‘ali corimonia dello scoprimento del imo: 


Moedling © l'onorificenza da lui ricevuta dal 
parto dell'Imperatore, costituistono molto 
di più di un semplice atto di cortesia. in- 
ternazionate 
Atiche più importanto d il fatto che l'Itu- 
lia è l'Avistria-Ungheria si sono incentrati: 
‘sono steso la miao in unu politica, che, 
risolto il problema nibanese, nel quale] 
cs20 secolo În Europi sl vbléva vedo-| 


| 
li: 
ni 


dell'llearizo.. Questa Ho acquistato, Inveci 
nuovaforta; 0 cordialità. Oggi. può dirai 
‘santa esagerazione che il Muclosa accordo) 
fra Viennu-s'Rotua now Irsela desiderare! 
sotto alcila rapporto, 


generale Caneva 
è ripartito per l’Italia 
1achi, 5, mati, 


rico Risulta n. la tavola: crt splentiia: 
HR gen di fr 0 mis dat stri 
iunk, ciò cho riueeì molto gradito sell 
ospiti. n 
Staiano, i colonnello Mans ; 
caio all'Alberso Imparattice Ellsabeltnn 
È prondero di ganerale Cana e ell otti] 
uticioli italiani, i quali, tt csesozza di 
Cari, sl sono rovati alla Stazione, ul, la 
Golono slalom data” presentata dl ge 
Dopo aver. pioso continiissimamonto cone 
gdo, ll getotale Caneva © ali Usi Tu 
tn: sono parti alle ora è per Salbsimigo; 
\donde: 11 genoralo Caneva continuera sl 
IMaggio per Gemona par trarlenersisi bre 
‘vemente. Gli ti utili sono partiti diret 
amente per Milano. L'atdetto militare AL 
UFicel nccompagna GIL ospiti sino a Viliech, 
donde ritoraeri a Vienva 


- L'aumento dei valori italiani 
rilevato dalla stampa viennese. 


Vienna, 25, inatino. 
1 lbrnali. vicanesi, nella lory rubrica com- 
Iendidie. £invono tì; sorprendente. mento 
og ossivo del valori l'aiani nerti uliimi gie 
Dl: ieniro prezzi dt Waori franonni ed 
iui ‘subicono  quelche basso, in ‘una set 
[Nana 1 valori italiani aumantatono quasi del: 
‘uno per cento. giornali ultibiuseono 1a cis: 
Sd ad"Uino accresciuta. ricerca nella piazex su 
Ficicca: 0 speciatmante a Pyicate. di vatcri ac 
(lia, per corrisvondera a pagamenti ai ereani] 
gia pe inci tiri masi vii 
pi ere on erano” stai n suo fem 
bian GOperd ter teo DO 


L'ex-imperatore del Sahara 


onto la “© Carsegle Trost Company, 


Parigi, 35, mattino, 
Lì « New Vork Herald pubblica: nIAL-| 
| [4 Corte di New Y'ock dovrà occuparsi quan. 

to prim di‘una questione, fl cut querelan| 
t6:6-Ildigmor Giacomo Lebaudy, ax-mpera:| 
[oro del Sehaxa, 

"Nol seltembio del 1508, Giacomo Lebatr| 
lay avero manifestato l'intenzione di yen 
fleru Je suo proprietà Immobiliari situate in 
litauela; perchè da. cinque 
tonto di questi beni eli'era, 

‘diceva, tolto ndulin. disonestà © 
tizio. ‘del. Govarho francese, us 
[giudici corrotti x 

sL'imperatore aodò.fn Amerlzo, eutrò in 

iptLcon la. e Carnegie Trust Company 
| affidò al dirottore di questa Gonipngnta-1a 
Vondita doi beni. 11 95 febbraio 1000, Il Lo: 
‘baudy dava infatti alla, Carmogle» pieni 
poteri per riscuotere il reddito, del ‘beni 
fondiari, vanderll © realizzarne l'importo. 
Dlagraziatamente, fo vendita fu tata at: 

male 


[o le spese, la somma che restava a credito 
[del Leboudy non si elevava cho a 920-000] 
(dollari. Labaudy. rifiutò, di accettare questa 
somma, ritirò È poteri alla i Carmegie » 0 
reckam8 per i beni venduti dia cosa, duo mi: 
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